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M E M O R I A 

SOPRA UN OPERA 

INTITOLATA 

ORDINANZA E ISTRUZIOU 
PASTORALE 

m 

m , 

Dt Monftg.Vefcovo di Soîjfàf^s fopra le ajferzioni 
ejiratte dal P arlamento dai Libri y Tefi^ 
fcritti , compofti , pubblicati , e dettati da$ 
Gefuiti , In data de'zi.Decembre 1762* 

E SOPRA UN MANDAMENTO 

-fv In data de' 21, Marzo intitolato 

^ MANDAMENTO 

. DI MONSIG, VESCOVO DI SOISSONS 

In eut s'ordina di cantate in tutte le Chie/e dél- 
ia fua Diocefi una Meffa folenne y e il Te 
Deum in azione di grazie per la protezione y 
che Dio s'è degnato d'accordare a quefto Ré- 
gna y pre/ervando il Re dal periglio y in cui 
s è trovata la fua facta Perfona . 

TRADOTTA DAL FRANCESE . 

• » « » 

*_* * 
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L E TTE I^A 

DI M. VESCOVO 

DI S. PONTS 

* 

A 

M. VESCOVO 

DI SOISSONS 

NeU* inviargli la Memoria 
chejiegue 

A S, Cbinian , 2 p. Aprile 

I O fon y Monsignore , Tultî- 
mo , c il minimo de’Vcfcovi: 
non dovrci cffere il primo ad al- 
zar la voce contro certe opéré , 
che a nome voftro fi fono fparfe 
nel pubblico . Poflb afficurarvi d’ef- 
fere (lato a ci6 flimolato da moiti 
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de* noftri Confratelli ; nè faprei di- 
re il perché : poichè certamente 
niuno v*era fra loro , che far nü’i 
poteffe meglio di me ; niuno , che 
di me più degno , non fofle per ef- 
fer da voi creduto, délia voftra con- 
fidenza . Ma mi lufingo almcno , 
che niun yi far^ , da cui ne ven- 
ga difapprôvato . 

Ho dubitato per molto tempo, 
fe fofle meglio lafciarvi apprendere 
per qualunque altra via il mio fen- 
timento fopra quefti due fcritti , o 
doveifi io fteflb ïignificarveio • Ma, 
pefate tutte le ragioni , mi è parfo 
pih convenîente che quefta Memo- 
ria non ufciflc in pubblico prima 
ehé fofle da voi veduta . 

Ho l’onore di prefentarvela, pre- 
gandovi di prender cié in buona 
parte ; e di eflTer perfuafo , che non 
prend© quefto partito , fenza che 
molto ne cofti al mio cuore • Quan^ 
to mi iUmarei fortunato l fe le ri- 
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fleffioni, che hoTonore di prefen- 
tarvi , V* ifpirafTcro il difegno di con- 
Iblare da voi mcdcfimo i voftri Con- 
fratelli , i quali avrebbero merita- 
to d’cflTcr trattati da voi con del 
riguardo , quando eziandio avuto 
aveflero qualche torto i Tutti de- 
teftano, con tanta finccrit'a , quan- 
ta poiete defiderarne , il rilaflamen- 
to délia Morale ; (ia nella pratica, 
fia neirinfcgnamcnto . Tutti non 
men di voi fono attaccati aile maf- 
finie , € alla dottrina del Clero di 
Francia • 

Una voftra difapprovazione ; una 
confcülonc délia forprefa che v’ han- 
RO fatto , allai piu valerebbe, chc 
quanto puô dirfî di pih forte con- 
tro le due Ordinanze , in frontc . - 
aile quali avete folfcrto che il vo- 
ftro nome fi pônelTc da cotello in- 
degno Tcologo, La confidenza, che 
avete avuto la difgrazia didargli,' 
lia poiuto indurvi in crrore, e farvi 
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adottarc un fuo parto ; ma non è 
pofifibiie che fopra di voi abbia avu- 
to un taie afcendente, da farvi an- 
cora adottare la fua paffione . Non 
è poflîbile che abbia avuto il fe- 
greto d’infinuarvi ncU’animo tutto 
il fiele , e amarezza , tutta la ma- 
iignita , di cui il fuo è ripieno. 

Se avete la bontk di leggermi ; 
io lo fpero , Monsignore, voi 
prenderete la rifoluzione d’afciuga- 
re da voi medefîmo le lacrime , 
che avete fatto fpargere ai voftri 
Confratelli , che v’hanno fempre 
amato , e rifpettato , e che bra- 
mano , c meritano la voftra ftima. 
Una parola di confolazione , Mon- 
siGNORE y ve ne fcongiuro • Fatc- 
melo fperare : la riceverô con gioja, 
c riconofcenza ; ed io pofiTo ricc- 
verla ancora in tempo , da impedir 
quefta Memoria che non efca al- 
la luce • 

Io vi compiango , Monsignorb. 


Digilized by Google 



Per quanto puà feorgerfî , voî avctc 
ricevuto di buon ora de’ finiftri pre- 
giudizi contro de* Gefuiti ; c quefti 
ve n’ han facto nafeere degli altrc 
contro i voftri Confratelli, quafi che 
foflero , corne v’ han detto , i loro 
fehiavi . Quanti nemici ha la Chiefa 
in quefto Regno , i quali credono 
con buona fede di non eifer nemi- 
ci , fe non di quefti Rcligiofi ? Ec- 
covi ormai quefti mefehini ridotei 
a nulla nella Francia • Di qui in 
poi piii non fi parlerk di Gefuiti • 
£cco appagate le voftre brarpe: 
deponete dunque oggimai , o fo- 
fpendete almeno le voftre preven- 
zioni contro L’ Epifeopato : pib non 
correte il rifehio di trovarvi a fron- 
ce co’ Gefuiti , che tanto fin qui 
v’ hanno meftb di mal umore : ed 
eftl pib non faranno a portata di 
guidarci . Vedète dunque , Monsi- 
GNORE ; fate di noi la prova ; ab- 
biate la bontk di oftervarci • Forfe 
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ci troverete degni délia voftra ftî- 
ma, e délia voftra confidenza . Pro- 
vatcci y Monsignore-, voi ci trp- 
verete fudditi fedeli,rifpettofa men- 
te e teneramente afFezionati al Re 
noflro Signore: ben troverete in noi 
cuor di Francefi , e di buoni cit- 
tadini . Voi ci troverete pfeni di 
zelo per la puritk délia Morale E va n- 
gclica , nemici dcl rilaffamento ; ma 
ugualmente nemici , egli è vero , 
d’ una feveritk fmoderata , che po- 
ne in difperazione : cd ugualmente 
nemici dell’ uno , e dell’altro ec- 
cefTo ; perché l’autoritU délia Chie- 
fa ugualmente è rifpettal>ile , e in- 
fallibile , o fia che quelli condan- 
ni , i quali pongono , per cosi di^ 
re , i guanciali fotto r gomiti del 
peccatore , o fia che freni la du- . 
rezza di quelli , che gli tolgono 
ogni fperanza , cfigendone cofe fu- 
periori aile fue forze ; e perché non 
meno fi pecca contro Tobbedienza 
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dovuta alla Chiefa con il rcftringe- 
re i iimiti da Ici HiTati , che in di- 
latargU i 

Obliate , Monsignore , i Gefuiti; 
ve lo confento • Voi li vedete an- 
nientati . Avete potuto contribuire 
alla lor diftruzione ; ma fecondo 
Tapparenze , farebbe inutile ogni 
sforzo , che vi piactfle di ufare per 
fargli riftabilire : cos'j sù quefto pun- 
to non abbiamo di che fupplicarvi . 
ObiiategJi . Ma non ci crediate tut- 
tavia da quelli guidati , e fommeffi 
al loro giogo , perché ecciteranno 
la noftra picù , e cura ci prende- 
remo de’ lor bifogni , e délia loro 
miferia . Supponetegli tali , quali 
a voi piacerà , e tanto perverfi , 
quanto pretende il voflro Dottore; 
efiftono pur tuttavia , e la giufti- 
zia li lafcia vivere. Gli ha fpogliati, 
e vero; ma abbandonandogli ail’ in- 
digenza , gli ha conhdati alla ca- 
de’ fcdeli . Vorrefte voi^ Mon- 
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signôre , e farebbe convenîentè y 
che da un dovere di Religione tan- 
to efTenzialc fi difpenfaflero i folî 
Vefcovi , fotto pena d* eflere agli 
occhi vofiri fautori , o complici di 
tutti i delitti , de’ quali s’è avuto 
il piacere di accufare que’ Religiofi , 
benchè proteftino tutti , che abban- 
donando i Gefuiti le loro Dipcefi , 
onde fon tratti a viva fprza , non 
vi lafciano orma , o veftigio di que- 
lle perverfe dotti^ine ? 

Fate prova di noi,MoNSiGNORE, 
e ci renderete giufiizia ; anzi a voi 
fteflb la renderete , non più ade- 
rendo a configli cotanto audaci , e 
violenti, quanto fon queili,ài quali 
certamente non per altro avete ade- 
rito , fc non per eflere ftato fedot- 
to dal falfo zelo di cotefi’uomo fo- 
cofo . Voi avete creduto , che ama- 
va unicamente il bene , e odiava 
il vizio , perché d’ altro mai non 
vi parlava , fe non di far difcen- 
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dcrê il fuoco dal cielo per confu- 
marc il peccatore . Monsignore , 
non è quefto lo fpirito del Criftia- 
nefimo ; non Tafcoltate mai pih. 
Gçsù Crifto è venuto per falvar gli 
uomini, non per perdergli. Predi- 
chiamo loro la penitenza : ma noi 
flefll poniamogli fulla via délia fa- 
lute . Siamo noi i primi a cami- 
narvi : apriamo loro la ftrada : pren- 
diamci cura , e iàtica per appia- 
narla . Per ajutargli a condurvifî , 
noi dobbiam ricolmare le valli , fpia- 
nare i monti , raddrizzare i fentieri,^ 
andar loro fempre davanti , tener- 
gli per mano accib non fuggano , 
eflere î primi a sforzate i bronchi , 
le fpine , c i cefpugli per aprir lo- 
ro , c facilitare il palTaggio : e quan- 
do alcuno ve n’abbia o debole , o 
infermo , non dobbiamo abbàndo- 
narlo , ma caricarcelo fulle fpalle, 
corne buoni , e caritatevoli paftori . 
Agcvoliamo loro la ftrada , fenza 
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perô dilatarla ; per tema che diflfi- 
pandofi 5 e prendendofi diletto , non 
£ fmarrifcano , ed una via non pren- 
dano per un altra : ma neppur dob- 
biamo fiftringerla , c renderla loro 
impraticabile , aggiiingendovi de’ 
nuovi oftacoli . Non è dovere , che 
noi ci ponghiamo aU’ingreffo a gui- 
fa d’ Angeli fterminatori , con aver 
fempre in bocca le minaccie, e i 
fulmini in mano . Rinunzierebbero 
aile fperanze del Paradilb , e noi 
medcfimi non vi potremmo mai 
giungere . 

Perdonatcmi , Monsignore : non 
è ch’io prcnder mi.voglia tuon di 
Maeftro con voi . Non mi convien 
certamente . QuefH fon voti, ch’io 
fo, per impegnarvi a dar’indietro , 
Vi han fatto fare de’pafli molto irre- 
golari 5 e pericolofî . La voftra cie- 
ca confidenza per il voftro Teolo- 
go v’haimpedito d’accorgervi del 
precipizio , a cui egli vi conducc- 

va* 


Digilized by Googl 



J 

va . Quefti voti ch’ io fo per voi , 
fono al tempo fteflb lezioni , chc 
do a me medefimo , Voglia Dio , 
che ne cavi profitto . Sarebbe or- 
mai tempo . Gik mi trovo full’orlo 
délia fofTa. In brev’ora dovrô ren- 
der conto al Padre diFamiglia délia 
mia amminiftrazione , e délia per- 
dita o falute delle pecorelle , che 
da lui mi fono date affidate ; di 
quefta Lettera deffa : e deU’annelTa 
Memoria . Guai a me, fe non v’ho 
irapiegato tutta la puritk d’inten- 
zione che efige il pafTo , di cui mi 
fon creduto debitore alla Religione, 
e al carattere , che mi onora. 

Perdonatemi , Monsignore , fe 
qualche cofa ho detto , chè vi di- 
fpiaccia . S/ ^utd in te peccavi , 
dimhtas mihi . Ve ne prego : non 
vogliate fapermene mal grado, fe 
nulla vi ho celato , che mi difpia- 
cefTe ne’ voftri fcritti . Defidero che 
tutti faccian l’ iftcflb con me , fe 
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trovano qualchecofa a riprender ne’ 
miei . Voglio più tofto che ognun 
mi dica il fuo fentimento , che effer. 
lodato in faccia con un cuore pien 
di doppiezza , mentre dietro allé 
fpalle îarô con malignité criticato • 
Non credo conforme alla criftiana 
caritk il dar la preferenza a quel 
detto 5 ohfeqHtum arnicas , veritas 
odium paris , fopra quella fentenza 
del Savio : fideliora fttnS vaine* 
Y a amici , qaam volant aria ojcala 
inimici « 

Quefto è , Monsignore , a un 
dipreflb, il linguaggio medefimo , 
che S. Agoftino teneva con S. Gi- 
rolamo 5 con cui non era d’accor- 
do • So il rifpetto , che vi devo , 
e a quanti titoli ve lo devo , ben- 
chè più antico di voi nel Vcfcova- 
to . Ma Pietro certamentc era il 
fuperiore di Paolo : e Paolo contut- 
tocib cbbe il coraggio di refiftergli 
in faccia , e quello che uno face va 
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con la liberté , che ifpira la caritU , 
Taitro lo riceveva con ia dolcezza, 
che fuggerifce una fanta umiltk • 
In tal guifa Pietro infegnando a’ 
fuperiori il foffrir di buon animo 
d’effer corretti dall* infcriori qualo- 
ra aveflero la difgrazia d’ allonta- 
narh dal dritto camino , ha lafciato 
ai pofteri un efcmpio più raro , e 
più fanto di quello , che Paolo ha 
lafciato airinferiori, infegnando loro, 
qualor trattah di difendere l’evan- 
gelica veritk, a refîftere con fran- 
chezza , ma fenza ofTender la cari* 
, a quelli eziandio , ai quali in 
ogni altra occadone dovrebbero i 
fegni più grandi di fommilTione , e 
di deferenzâ . La libertk di Paolo 
ha meritato Iode ; fcufate dunque, 
Monsignore , la mia . L’umiltù 
di Pietro non ne mérita delle men 
grandi : fta a voi il mettervi in 
iftato di procacciarvene delle fimili : 
e in quedo cafo ,non ufer6 alcun 
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rifparmîo . Eji laus itaqiie ju/i<e U- 
bertaüs in Patilo , & fanB^e bu- 
militatis in Petro . 

lo ho l'onore d’cfTere con moh 
to rifpetto 

MONSIGNORE 


Il voflro umilifTimo , e 
obedicntiffimo fervo 

t P. A. Vefc. di S. PONTS . 

N.* A que fia testera non è Jiata 
data rifpojia . 
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M E M O R I A 

SOPRA UN OPERA 

INTITOLATA 

ORDÎNANZA E ISTRUZION 
PASTORALE 

Di Monfig.Vefcovo di Soijfons fopra le ajferzioni 
ejiratte dal Parlamentc dai Libri , Tejîy 
fcritti , compojii ypubblicati , e dettati dai 
Gefuiù . I» data de' l'L.Decembre 1762. 

JE SOPRA UN MANDAMENTO 
In data de' ii, Marzo 1757* intitolato 

MANDAMENTO 

DI MONSIG, VESCOVO DI SOISSONS 

In cni sordina di cantate in tutte le Chiefe dél- 
ia fuaDioceft una Mejfa folenney e il Te 
Deum in azione di grazie per la protezione y 
che Dio s'c’ degnato d'accordare a quejio Ré- 
gna , ptefervando il Re dal periglio y in cni 
sè trovata la fua facra Perjona . 

L * Ordinanza , e iflrazion Paftorale non 
è giunta in mie mani , fe non fulla 
fine del mefe diGennaro. Un magifirato, 
con cui non ero uniforme di fentimento fo- 
pra gU affari Gefuiti , ebbe la cura da 
fe medefimo d’ inviarmela M’è ignoto il 
morivo d’ un tal dono . Sarebbe ella fiata 
auia fpecie <di malignità verfo di me , o ver* 
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fo il Vefcovo di Soi(Tons ? Dovrô crederfo 
un atto di femplice cortefîa , col quale ab- 
bia voluto appagare la mia curiofità f op- 
pur che fiafî creduto d’opprimermi fotto 
il pefo d’un autorità cosl grande? Non lo 
sô. Il primo partito, che prefî, fu quello 
di comunicargli ciô, che ne penfavo. Ma 
per diverfi accident! fopravenuti effendo cef- 
fato ogni noftro commercia di lettere , for- 
mai la rifoluzione di mettere in forma di 
memoria le rifieflioni , che mi era propofto 
di dedicargü fopra quefta fingolar produzio- 
ne . S6 con qual’occhio fia ftata riguarda- 
ta da tutti i Velcovi del Regno . Mi lufin- 
go pertanto y che nul la in quefia memoria 
ne dirà , chè non fia conforme all’idea che 
da’ medefimi fe n’ è formata . Quanto a me 
. io la trovo ben degna deü’ autore del man- 
damento de’zi Marzo 1757. 

In quefta Iftruzion Paftorale fi riduce a 
memoria quel mandamento con altrettanta 
temerità , che imprudenza . Si dovea fup- 
porre dimenricato ; e fi pone in trionfo , 
11 fanatico Xeologo, a cui quel Prelato ha 
avuto la difgrazia di dar la fua confiden- 
za , e confidenza ben cieca , ha creduto fen- 
za dubbio di potere al prefènte arrifchiar 
tutto fenza aver più riguardi, e di averne 
acquiftato il dritto , per la fotferenza ufata 
dai Vefcoviÿ chiudendo dentro di fe il pro- 
prio fdegno , e diftimulando . Non fa egli 
forfe la caufa d’ un tal contegno . Fa di me- 
ftieri aiditargliela . Sappia dunque , che fe 
i Vefcovi fi Ton eontemati di gemere fopra 
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î trafporti del (tio fanatifino , non per al- 
tro l' han fatto , fe non per tema , che mag- 
giormente abufanduH délia confidenza di M. 
di Soiifons non lo determinalTe a gettar via » 
corne fuol dirG , il manico dietro l’ accetta » 
ed a formare uno fcifina colla maggior par- 
te de’ Vefcovi délia Francia , i quali già da 
lungo tempo fe ne veggono minacciati . Fin 
qui hanno temuto una divifîone si lacrime- 
vole , e fcandalofa . Ma fe continua a dare 
orecchio ad un tal uomo, che fembra ben 
rifoluto di far guerra alla Chiefa di quefto 
Regno ; ci obbligherà a defiderarla > e a 
ripurarla neceffaria . In quanro a me , pro- 
tello avanti Dio , che queflo riflelTo fopra 
d’ogni alrro fu quelfo , che mi ricenn^ 
benchè non meno di chi che fia io ne fofu 
irritato . Equel, ch’io dico elferfi temuto 
da tutti noi , l’ hanno temuto ugualmente 
le perfone , aile quali deve quefto Prelato 
la vita : perché ben conofcevano 'il ftio tra- 
fporto per i partit! eftremi , e T afcenden- 
te che aveva fopra l’ animo di lui il talen- 
to fervido di queft’uomo violento, il quale 
in realtà , fe non vi pone rimedio ed il Si- 
gnor non l’aififte, lo condurrà aftài lonta- 
no . Egli è pur vero contuttociô ( poichè 
migliore non vogiio farmi di quel ch’ io fo- 
no ) che a quefto timoré comune a tutti fi 
unirono in me altri fentimenti che mi trat- 
tennero . Io non fono un ingrate , e i fa- 
vori , che da alcuni anni in quà fi è com- 
piaciuto quefto Prelato di compartirmi, mi 
faranno lempre prefenti alla memoria . £* 
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vero bensî » cbe per quanto îo me ne fîa 
tenuto in pregio » pur , non elfendo mai ila> 
to a portata di coltivare la fua amicizia , 
c di entrare con elfo lui in un’ intima cor- 
rifpondenza , fono andato meco più volte 
efaminando , corne avefii potuto meritare ' 
queiii favori : e fpefb ho temuto di non 
efferne ad altro debitore fuorchè al man< 
damento da me pubblicato a fuo tempo 
contro il libro del P. Pichon . So che il 
contenuto di quel mandamento non era tut- 
to conforme ai genio del Prelato : ma l’avrà 
indotto a perdonarmelo l’ umiliazione , che 
in quello fo£frivano i Gefuiti . La mérita- 
vano in fattiper la troppa indulgenza ver- 
fo il lor Confratello . Egli è quefto un tor. 
to y non ve n’ ha dubbio : ma con vien con- 
fetîarlo , è quefto un torto , di cui tutte le 
Comunità fono a parte co’ Gefuiti . Biafî- 
mano loveme i loro membri , quando gli 
trovano in fallo : ma ordinariamente vor- 
rebbero che da tutti gli aitri foffero rifpar- 
miati . Che che fia perô de’ motivi i quali 
hanno impegnato M. di Soiffons ad avéré- 
per me qualche attenzione , e comunque io 
ne fia riconolcente ^ non è più tempo d’aver- 
vi riguardo . Sono fuo fervitore , e vorrei 
efferlo fempre : molto certamente lo rifpet-» 
to ; ma rifpetto ancor più me medefimo, 
il mio fiatOyil mio earattere y laReligione 
e i miniftri che la fervono, la Chiefa na- 
zionale nel di cui feno ho avuto la forte 
di nafcere , il Re e la fua autorità » la Giu-» 
Aizia e i doveri» 
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E che ? Verrà fempre quefto Prelato con 
un tono il più imperiofo e decifivo a far 
delle fcorrerie non meno vive che fcanda* 
lofe contro il Clero di quefto Regno , e a 
fargli i rimproveri i più amari , e le lezio> 
ni le più indecenti , ed importune ! Iinpe- 
rocchè non già neU’unîca fua Diocefi ; ma 
in tutta la Chiefa di Francia la vuol far da 
maellro . Con quanto ftudio e premura 
tutte le Provincie furono inondate col fuo 
xnandamento del mefe di Marzo del 1757 ? 
QueR' ultima Lettera Paftorale è Rata for< 
fe per quelle fparfa nel tempo medelimo 
in cui fu diRribuita nella fua Ehoceli . Que- 
Ra è una récidiva che ci difpenfa dal man- 
tener la rifoluzione che avevamo prelà di 
diiiimulare la prima ingiuria . Poteva eglî 
farcene una maggiore , che in renderct quali 
colpevoli deir efecrabil misfatto , che non 
ha molti anni ci fece (pargere tante lacrime ? 

Quanto è per noi umiliante e deplorabi- 
le ( fe gU fa dire in quel mandamento ) cha 
in mezzo a noi , in un Regno Criliianilfi- 
mo , liai! commelTo un Parricidio cosi or- 
ribile !... Non dobbiamo altrove cercar- 
ne le caufe deplorabili , fe non nell* igno- 
ranza e nelf jrreligione . Vedremmo noi 
crefcere gli fcandali di giorno in giorno» fe 
la Santa Religione che profeRiamo foRe co- 
nofciuta corne elfer lo dovrebbe ? e fe quel- 
li, i quali per obbligo del loro Rato ibno 
in debito d’ iRruirne i popoli » fodisfacelTe* 
ro con fedeltà a un dovere che tanto loro 
da Ge$ù CriRo vien raccomandato • • • • • 2 
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Ammaejîrate gU uornim , e voi vedrete fcom-^ 
parif dalla terra i delitti che /’ hondano . 

Dovrem dunquë prendercela contro i mî« 
nî(lri délia Chiela , fe qucfto fcelerato , que- 
fto moftro infernale » ha avuto ardire di 
ftender le mani infami e facrileghe contro 
la Sacra Perfona del noftro Re e del noftro 
Padre ? E d’onde apprefe quefto fanatico Dot- 
tore , che la fola ignoranza , e il non eife- 
re ftato fuflicientemente iftruitOy portô quel 
iniferabile ad un misfatto si enortne? Non 
vi fon dunque de’cuori tanto perverfî e in- 
alilciplinabili che la mîglîore educaziqne non 
ierve ad altro fe non a rendergli pîù mal- 
vagi i e inefcufabili ? Non vi fono degli uo- 
xnini , i quali fi rallegrano del male , che 
han fatto , e che avendo conofciuto Dio , 
non lo glorifîcanoy corne a Dio fî convie- 
ne ï Converrà dire fenz’ altro y che Giuda ab- 
bia (ludiato a una cattiva fcuola . S. Paolo 
dopo a ver ringraziato Dio di a ver arrîcchi- 
to i Corint) nella fcienza di Gesù Crifto» 
e dopo aver lor rammentato le cure > che 
fi era prefo per bene ammaeflrargli , non h 
fapientia hommumyfeâ in virtute Dei y non 
è egli obbligato di fgridargli? £ quali de- 
litti non ha loro rimproverato ? Non fem- 
pre il raccoglie quel che fi femina . Pur 
troppo vi fon dsîle terre fterili e ingra- 
te • Ben farebbero miferabili il noftro (la- 
to e la noftra vocazione , e ben degni fa- 
' rebberao di effere compatiti , fe noi dovef- 
fimo render conto del frutto de’ nofiri tra- 
Yagli • Ammaejîrate gli uomîni e voi vedrete 
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fcomparir dalla terra i delittî ehe T inonda- 
no . Quedo focofo Teologo Te la vuol pren* 
der piuttofto contro il poco zelo , e la ne- 
gligenza de'Paftori , che contro la perver- 
fità del cuore di ^uell’ uomo efecrabile . 

Ammaejîrate gl$ uomini . £ guai a noi 
certatnente, fe non ammaedriamo i popoli 
aile nodre cure commeffi . Se perifcono ^ 
per non aver noi infegnato loro il catnmi- 
no che de von prendere , e non etferfi lor 
fatto conofcere ilperîcolo di quello, incui 
ü fono temerariamente impegnati, noi do- 
vrem renderne conto : Sanguinem efus de 
manu tua requiram • Continueremo dunquc 
ad ammaedrargli ; ma il modello delleJLe- 
zioni che dovremo lor fare , non andrem cer- 
tamente a prenderlo dalTeolc^o di M. di 
SoifTons . Son ben perfuafo che nella Dio- 
cefi di SoifTons noi troveremmo ancora le 
traccie di quelle vie , che da M. LangueC 
quel Santo e dotto Prelato , quaû imme- 
diato predeceflbre di M.di Fitz-James, fu- 
rono in quella divifate , e fovente bagnate 
de*fuoi fudori, e delle Tue lacrime; e noi 
tutti ci faremmo gloria di feguirle . Ma ben 
ci guarderemo da quelle che vengonci ad- 
dkate da quedo mandamento , e da queda 
Idruzion Padorale. ' 

Ecco quaTè Tîndegnità» e malignità di 
quedo Teologo . Secondo lui , due lono da- 
te le c^ioni dellWibile Parricidio fra noi 
commedo in un Regno CridianifCmo • La 
prima è la neglîgenza de* Padori in ammae- 
drare i popoli fopra un punto di Religio- 
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ne si capitale. Non vuol che neppur fe ne 
dubiti ; non vuol che altrove fe ne cerchi 
la caufa deplorabile . Contuttociô tacitamen- . 
te ne addita una féconda • Baftava certamen- 
te la prima a render per fempre odiofo il 
Clero di Francia : ma la féconda , fe ella 
è fondata , deve renderlo eternamente efe- 
crabile avanti Dio , e avant! gli uomini . 
Non fi tratta qui di quell’ ignoranza grof. 
folana de’ popoli , che viene originata dal- 
la negligenza de’Pafiori . Si tratta d’una 
fcienza a(fai più rea , e più funefia deli* 
ignoranza la più fiupida e groifolana . Si 
tratta di quella mofiruofa e diabolica dot- 
trina, di cm più volte quefio Regno ha avu- 
to il rammarico di provarne gli effetti de- 
tefiabili • Grande Iddio ! Ma quando parla ' 
degli effetti di quella mofiruofa dottrina,di 
cui la Francia più volte ha provato gli 
effetti ; non ha egli forfe avuto in penfie- 
ro fenon fequei tempi procellofi, ne’ qua- 
li fi viddero i nofiri maggiori, e nulla ha 
penfato al crudel avvenimento, che recen- 
temente viddefi in Francia? Vediamo : fe- 
guiamo palfo per paflb quefto Teologo nel 
fuQ cammino : cosl fcopriremo con facili- 
tà , quai’ è il fuo fcopo . Àltro quafi non ci 
vorrà, che copîarlo. J 

Quant’ è per noi umiliante e deplorabiie ' 
che in mezzo a noi , in un Regno Crifiia- 
nifiimo fiafi commeflo un Parricidio cosl 
efecrabile ... ! Non dobbiamo altrove cer- 
carne le caufe deplorabili fuor che nell’igno- 
ranza e nell’irreligione . Vedremmo noi cre- 

fcere 


Digilized by Google 



fcere di giorao in giorno gli fcandali fe la 
Santa Religione che profefnamo fo(fe cono- 
iciuta corne eifer lo dovrebbe^, e fê quelU 
i quali per obbligo del loro ftato fono in> 
caricati d'infegnarla adempilfero c(m fedel« 
tà un incutnbenza, che in modo particola- 
re vien loro raccomandata da Gesii Crifto ? 

Ammaedrate gli uomini y e voi vedre* 

tt fcomparir dalla terra i delitti , che /’ 
dano . Tentamoci unicamente in qttello y che 
ha rapporta al granit oggetto che ci tiene oc» 
cupati. Quefto grande oggetto di cui fi oc< 
cupa quefto Teologo è l’ orribile Parricidio 
che abbiamo avuto il dolore , e Tonta di 
veder franoi conamettere in unRegnoCri- 
ftianiftimo . £ ioimediatamente ci fommi- 
niftra unmodello délia maniera in cui deb-> 
bonfi i popoli ammaeftrare fu quefto gran- 
de oggetto . Vuol che fi dla principio dal 
provar loro che T uccider di fua propria au- 
torità chiunque fia , e per qualfivoglia ca- 
gione non è folamente un violare le leggi 
délia umana Società j ma che è ancora un 
intraprefa contro T autorité di Dio medefi- 

mo lo JleJfo vendicherb , diffe il Signo- 

re a Noè (e in perfona di Noè lo diflTe a 
tutti i fuoi pofteri ) io vendicherb la vita 
deir uomo dalle mani di colui y che /’ avrà 
uccifo . Chiunque fpargerà il jangue if un 
uomo y farà punito con f effujiene del pro» 
pria fangue ; imperocchè fuomo i fiato fat» 
to a imagine di Dio , &c. Da quefta mo- 
rale ne conclude , che fe il toglier la vita 
airinfimo degli uomini di privata autorité 
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è un delitto énorme, e un attentato con> 
tro Dio medefimoj niente vi è di più or- 
ribiie agli occhi di Dio , e di più contra- 
rio air ordine délia focietà civile, o a’ prin- 
cip) délia Religione , ehe il tratnare infidie 
alla vitadel fovrano: equefto è quelle che 
pretende di (labilire con un gran numéro 
di prove da lui dedotte , ed aile quali al- 
tre infinité k ne potrebbero aggiungere . 
Dopo di che ripiglia . Maflime tanto fag> 
gie , e falutevoli quai forza mai non han- 
no fopra degli animi , quando la Religione 
lia quella , che ve T imprima f Cosl la fe- 
deltà e fommifiione aile Potenze tempora- 
li han fempre fatto uno de* principal! carat- 
teri del vero Crifiiano . Gl* Imperatori pa- 
ganî, i più fereditati per i loro eccefii, e . 
per la lor crudeltà , o i più ardenti a di- 
ilruggere il Criftianefimo , non hanno mai 
avuto fudditi più obbedienti , in tutto cià 
che non fpetta al divin culto, di que’Cri- 
ftiani medefimi che perfeguitavano . Nulla 
di meglio poteva dirfi di quanto dice que- 
fto Teologo fu tal propofito , Ma eccovi 
doye lo conducono queue grandi , folide , 
e incontrafiabili verità . Prego che vi fi fac- 
cia atten2ione . Niuno, diceegli, s'era da- 
to a credere in que’ tempi felici che i Pa- 
pi , o la Chiefa intera aveffero il dritto d’ au- * 
torizzare la ribellione de' fudditi contro il 
loro Sovrano ^ ne che la Chiefa potelfe avé- 
ré alcuna potefià diretta , o indiretta fui tem- 
porale . Quelle profane novità che troppo 
hanno voluto accreditare ^liadulatori délia 
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Corte di Roma non furono introdotte fe non 
dopo alcuni fecoli .... Voi dovete dunque ’ 
miei Fratelli cariflfimi rigettar con orrote 
corne antîcridiane y e corne oppofte diret- 
tamente non meno aU’Evangelio , e alla 
Tradiziune, che alleLeggt civili ed al 
ne délia Società , non Tolamente tutte que* 
lie dottrine abominevoli meCe alla luce nel« 
la feccia de’ fecoli da facrileghi autori , che 
non fi fon vergognati di permettere a’fud- 
diti fotto il pTetefto del vantaggio délia Re- 
ligione , o del pubblico bene y di attentare 
alla vita de’Sovrani, gli Unti del Signore 
( dottrina mofiruofa , e diabolica , d^i cui 
il Regno più d^ una rolta ha avuto il ram* 
marico di provare gli eâêtti deteftabili ) 
ma ancora ognr maflima la quai tendereb* 
be ad autorizare fotto quaifîvoglia pretefto 
la ribellione contre le temporali potenze 

fupponendo eziandio che un Principe 

abufafie evidentemente délia fua autorité 
per favorir V Erefia , e oef perfeguitar Ift 
Fede Cattolica ne* fuoi ftati ; anathema a 
chi vi dicelfe che quella farebbe una rapio* 
ne per iCeuotere il giogo délia fua autorité* 
Unirei vofenrieri in tal calb la mia voce 
alla fua per dir loro anathema . Egli ha ra- 
gione : la Chiefa in tali circofianze altro non 
fa, che Ibtfrire per la confcflion délia Fe- 
de. Nel mezzo de’trattamemt più ingiuftt 
rifpetta fautorità proveniente da Dio nel 
Principe fieffo , il quai ne abufa . Doman^ 

diamo al Signore ( quanto mi fa te« 

mer la preghiera ,che è per fare queftoTeo- 

C 1 
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logo ipocrîta î qualî voti farà egli per la 
Chiefa ? lo temo alTai che non ne faccia » 
£e non per calunniarla ) . Domandiamo a 
Dio che purghi intieramente la fua Chiefa 
da ogni fermenta contrario a quejie prezÂofe 
verità 'y che illumini [opta un punto cosi im- 
portante délia Tradizione quejie fcuole ; (noa 
dice quali fieno quefte fcuole . Probabilmen- 
te Ton quelle , nelle quali noi abbiam qua- 
fi tutti ftudiato ^ quelle , in cui fin qui han*^ 
oo, (ludiato coloro , che noi deftiniamo ad 
elfer noftri cpoperatori ncUe funzioni det 
Sacro Minidero , o quei, che già vi fona 
icnpiegati quelle in cui hanno (ludiatu la 
maggior parte delle perfone che la divîna 
Providenza. ci ha deftinate per fucceflbri ^ 
quelle Icuole che i Vefcovi amano , (lima* 
no , proteggono , ed aile quali non è- gran 
tempo ch!h^an refo le più gloriofe teliimo<' 
nianze ) . Domandiamo al Signore ». che pur- 
ghi intieramente la fua Chiefa dà ogni fetf 
mento contrario a quelle preziofe verità,» 
e che illumini queli^e Icuole .... nelle qua<* 
U benchè non s ahbia P ardire di fojiener^ 
apertamente gli errori , che noi vi abbiamo 
efpodo in. tutto quello che hanno di piii- 
iicandalofo ( cioè a dire , quella modruofa 
e diabolica dottrina , di cui quello Régna 
più d’ una volta. ha avuto la. difgrazia di 
provar gli elfetti detellabili ) convien per6 
confeffare che fi tengono tuttavia de’prin- 
cipi » da'qpali alfai naturalmente difcendo- 
no le più terribili conleguenze . ^ei , che- 
fi danno a credére » poter la Chiefa d^et* 
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tamente , o indirettamente profciognete i 
fadditi dal giuramento di fedelrà, non font 
tamo lontani quanto-fi dagli eccejfi pià 

grandi . 

Dunque H grand* oggetto , che allor l’oo 
cupava f. e che noi avevamo ancora , per 
cosi dire , fotto degU occhi , è ftato quel** 
lo che gli ha fornito il motivo di riourre 
a memoria- tutti gli effetti deteftahili y ca« 
gionati in Francia più d' una volta- da quel- 
k diabolica e modruofa dottrina , che pià 
veramente non Ji htt P audacia di fojïenero 
aptrtamente in quefle fcuole i manelle. quali 
convien confêffare che tuttavia fi tengono 
de priucipfi^ dd* quali ajf ai naturalmente di^ 
fcendone Ir pià terribili confieguenze . Cosl ^ 
parJando del delitto recentemenre commeF* 
fo in queilo Regno^di quelForribile Par- 
ricidio, riduce a meraoria tutte le gravi* 
(ciagure, aile quali pretende che in quefto' 
Regno abbia dato più volte occafîone queU 
la diabolica dottrina . £ quafî immediata- 
* mente d^appreflo ha la temerità^ e la cm- 
deltà d|innnuafe , che fe in oggi non fi ha 
Jç* audacia di fofienerJa apertamenre , noit 
per quefio ne fiamo meno infi*ttati eifen* 
dofi prefa il compenfo coptro la violenza, 
«he taluni fono Rati obbiigaci* di far fi , col 
darfi una piena libertà circa i principe , da* . 
quali afiat naturalmente difcendono le più 
terribili confeguenze .• principe, meno lon- 
tani ,, che non fi penfa , daglî ecceffi più 
grandi'^ cdoà a dire ,, da qpella; moftruoîa.> 
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e diabolîca dottrina , che in altri tempF y. 
palefemente infegnavaH y e fenza cercar di 
nafconderii > 

Non v’è bifogno d’^elTere niolto fottile,. 
per ravvifare l’orribile confegueuza , che» 
rifuita dai diverü tratti fparfi in quà e là 
in quefto mandamento j purchè vogUafi ufa- 
re qualche cura in confrontargli e combi- 
nargli fra loro . Più d’una volta la Francia; 
ha avuto il rammarico di provare gli ef- 
fetti dereftabili délia moftruofa dottrina la 
quale fotto un pretefta deÿi interelïi délia 
Religione o del ben pnbblico dà la permii- 
fione di tramare alla vita de’fuoi Sovrani^ 
gliUnti delSignore : eccovi ciô che i no- 
ftri maggiori vidderocon dolore; enqiab-^ 
biamo avuto il rammarico di veder rinuo- 
varfi la più tragica, e la più abominevole 
di queU’antiche tragédie ; e diceft che il 
fermento di quefta antica e diabolica dot- 
trina ,bolle tuttavia nella Francia ^ e fenon 
fi ha r audacia di foftenervela apertamente 
in ciô che ha di più ftandalofo ^ non fi la- 
fcia per6 di aver de’ princip) , dai quali ap 
4ai naturalmente difeendono le più terribi- 
li confeguenze : princip) men duri in ap- 
parenza , meno moftruofi , più modera- 
ti y ma in realtà meno lontani che non fi 
crede dagli eccefli più grandi ► Suffifte tut- 
tora nel Regno la caufa , che preflo i no- 
ftri maggiori produfie gli effetti più dete- 
llabili , e noi abbiani vifto tornare in ifce- 
jaa il più crudcle , e ü più funefto di que- 
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glî antichi avvenimeQtl . forfe difficile a 
dedurû la conclufione l Dalla medefima eau- 
fa i medefimi effettr» 

Or ia demanda : abbiama no£ torto dt 
fcandalizarci » e di hre délié doglianze ? So 
bene , che per mettere in chiara la verità 
bifogna diffipar certe nuvole y fotto le qua- 
li quelle Teologa ha procurate di nafeon- 
derfi . Non v’ è dubbio y che queft* uomo non 
fîafl volute occultare » e prepararfi qualche 
feufa , qualora il bifbgno y ed i fuoi interef- 
fi ia richiedetfero • MoftrandoG, a vifo fcc- 
perio avrebbe terauio le confeguenie d’un^ 
aceufa formale diretta e caratterizzara . Si 
è dunque mafeherato» ma con taie artihzio 
da poter efîere a un tempe fleffe ricono- 
rduto da fûoi amici y e fbnenere a fuoi ne- 
mici , che (I fono it^annati > (puante aile 
feufe y fe n*alFega((ê qualcuna, io mi fente 
abbafianza forte per moflrargliene rinfufll- 
üenza fenza ricorrere ad altre prove fuor dt 

Q uelle , che fomirebbe quefto medefùno man- 
amento .. 

In quefia Ordmanza e Idruzion Paflora- 
le pubiicara da lui fbrto il nome del fue 
Prelate vien’egli a fbmminiflrarci una nuova 
prova délia malignità del Aie cuore . U ha 
dedinata ad ammaedrare tutta laChiefa di 
Francia , Si è avuto la cura di avvertire > 
che d fpacciava non folamente a SoifTons ^ 
ma ancora a Parigi prefTo d’ ECpillf . Non 
Io feguirô in tutto quelle y che faria degno 
d”e{fere rilevato in queda nuova ferittura. 
La mia fanità non più mi permette tal for- 
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ta di fetiche . Ma ne farô conofcerc' abba-“ 
fianza lo fpirito ed il carattere. lo fon pe-^ 
Tuafo ) che i nemici de’ Gefuiti > quando ezian-; 
dio quefto Teologo dirà lor delle cofe , 
che fiano del lora gufto, non lafceranno neh 
ibndo del lora cuore di giudicarje importu- 
ne , ignorainiofc per lui , e ingiuriofe al Cle- 
rc di Francia . Imperoccbè alla fine amano 
tutti le convenienze . Or chi mai puô non-, 
riconolcere per ridicolo il perfonaggio che 
il la fare a- quefio gran Vefcovo, facendo- 
lo con-gravità ufcire dal fantuario coU’in- 
ccnfiere alla mano per andare ad otferire 
un .rnifero fume d’incenfo aLRaccoglitore di’ 
quel mucchio d’infami afferzioni tanto ca- 
paci di guafiare e corrompere lo Spirito 
e il cuore d’ un infinité di .Crifiiani? I Ma-» 
gifirati medefimi non dovranno effi ravvi- 
Tare la firavaganza: di queft’ atto e farfi^ 
violenza per non riderne ? Non puà igno- 
rarfî da alcuno che tutti i Vefcovi riguar- 
dano quefia raccoltæ corne perieolofa-, in- 
portuna e fuor di fiagione , corne capace dih 
far piÙL tnalé ,, che non-‘potrebbero famé que- 
fte medefîme propofizioni fparfe ed anne-* 
gâte in-una moltitudine di volumi, molti 
de’ quali fono fiati difikili a difibtterrare >.e 
non ve n’erano forfe fei eferaplari in tut- 
to il Regno : che molti di loro-harmo no- 
tato , e indicato non, poche infedeltà ne’ te* 
fti riportati in quefio volume ,.ed han pre* 
tefo digiuftificare varie di quefte Aflerzio- 
ni ,'cenfurate mal a proçofîto di pericolo- 
fe, cperniciofe; chetutti> quaû d’unanime. 
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confento » affermano non farfî più parola nel- 
le loroDioceîi di c[uefti antichi errori , ed * 
hanno refo alRe> m favore délia dottrina 
che v' intègnano , e predicano i Gefuiti , le 
teftimcnianze più tavcMrevoli . Non baüa 
Quefto,^ per giudicare con quai decenza fi 
tà. procedere M. di Soifions d^incontro a 
tutti i Pafiori di quefio vafto Reame ? Nb* 
v*è alcun Vcrcovo, il quale non abbia ri- 
%uardata Tindriazo fattogli dai Parlamenf- 
ti di quefta iudegna raccolta , corne üv 
giuria , e corne una (pecie d’ ammonizione , 
con cui hanno fperato difcuotergli da que)^ 
la pigra ^ e vergognofa ibanolenza , in cui 
ior fembravano immerfi, fugrintere/n dél- 
ia Religione, la purirà de’cofiumi, la conr 
üenrazione délia pubblica traaquillità , e la 
ficurezza délia fâcra perfona del Re . Non 
è egli quefio in fatti un rifguardare i Pa- 
fiori corne quelle fentinelle d" Ifraele , ai- 
le quali il Signore rimproverava per bocca 
del fuo Profeta , che erano tutte cieche , 
nulla (âpendo di quanto accadeva \ fimili a 
que’cam mutiche non han forza d’abbaia- 
ge y quando s.’ accorgono del periglio , pigri » 
c fonmcchiolî i II ibcô ba prefo ne’quattco. 
angoli délia cafa del Padre di famiglia i 
campi Ton faccheggiati V uomo nemico a 
piena mano vi femina la zizania : fono ab- 
bandonati i fuoi armenti. , e fenza. Pafior 
che gli guardl , vanno errando per pafcoli 
velenofi ^ in preda a beftie le più feroci , 
e nulla fin.qui è fiato valevole a rifvegliar- 
U. *. funt in rapinam y & ov.es 
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m devorationemommum bejltarum agri , Qpe- 
fto è io ftato deplorabile délia Chiefa di 
Francia , qualor voglia crederlî al Dottore 
di M. di Soilfons ; era perduta fenza rime- 
dio, iè il Pariamento non ci poneva fotto 
degli occhi , che quefta era la dottrina di 
tutto il corpo ; che i Gefuiti in ogni tem- 
coftantecnente e perpetuamente fîno al 
di d’oggi han follenuto, infegnato , pubbli- 
cato , maffime pericolofe e perniciofe in 
ogni généré .... Noi non avremmo celfatq 
di dar contralTegni di confidenza a tnolti 
membri ( poteva dire a tutti quafî i mem- 
bn) d’una Socîetà che produceva tal moU 
titudine d* Autori perniciofî ^ perché riguar- 
dando i loro errori , corne errori d’alcuni 
particolari , non crede^amo di dovere ad- 
doffarne la colpa a tutto il corpo. 

Si direbbe in verità - che quefto Dottore 
ha ricevuto una Mimone particolare da 
Dio per venire a pronunziare contro i Pa- 
ftori d’Ifraele le più terribili maledizioni, 
e che il Signore ha comandato a lui , cq^ 
me già ad Ezechiele , di profetizare e dir 
loro ^ <guai a^Paftbri d’ifraele , i quali in 
vece di far pafcolare gli armenti , non han- 
no attefo ad altro che a pafcere fe mede> 
fimi l Quai farebbe T infamia del Clero , fe 
meritafle i rimproveri , e le lezioni , che fi 
è incaricato di fargli , e fe meritafiero i 
Parlamenti le lodi, che loro da> per aver 
avuto l’attenzioue, e pazienza di radunare 
tante lordure ^ e di metterle fotto degli oc- 
chi de' Vefcovi , affin di rifcuotere la loro 
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infingardaggine , e itnpegnargli a purgare le 
lor Diocefi ? Se gli uni meritano que’rim- 
proveri • e gli altri quede lodi , quefto Dot< 
tore ha avuto ancora troppo ri^ardo per 
i Vefcovi. Perché non diceva Joro con un 
altro Profeta : che razza di Paftori , e che 
razza d’idoJi Ton mai cotedi? O FaflorjÙ* 
idolum deteïmquens gngtm . 

Noi dobbiamo giufte lodi , dice il Teo> 
logo di M. di Soi^ons , alla fapienza , e re- 
ligione de’ degni Magiftrati , i quali dopo 
avéré impiegato la loro autorità a verifica> 
re in forma giuridica , eccelü tanto gran- 
di , e tanto pregiudiziali alla feiicità y e tran- 
quillità dello Stato , quanto contrarj alla 
Morale Cridiana , hanno avuto l’attenzio- 
ne di redringer/i dentro i limiti del lor mi- 
nidero , e di rimettere a noi , corne a giu- 
dici délia Fede , e délia Morale , i' efame 
degli eccedi in ogni genere di Dottrina che 
gli han feriti in queda prodigiofa molti- 
tudine di Libri , di fcritti, di TeG , che G 
fon preû la pena di radunare , e fpogliare : 
afhnchè , mentre eglîno fanG un dovere, 
di non trafcurar cofa alcuna , la quale in- 
tere/d il ben dello Stato , e il buon ordine 
pubblico , di cui fono ipecialmente incaricati , 
noi dal canto nodro , per ciô che fpetta aile 
nodre incombenze , prendiamo le miGire che 
eGge la Padorale follecitudine , fopra oggetti 
di tanta importanza . £ pure , allorchè que- 
do Teologo faceva ai Magidrati quedi ri- 
fpettoG e teneri complimenti, fapeva, co- 
rne ho già detto , che quaG tutti i Vefco» 
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vi delRegno avevano rifguardatoquefta pre- 
tefa attenzione del Parlamento, corne un* 
inquietudine per parte fua , corne un in- 
giuria che fî era voluto lor fare, corne un 
rimprovero délia lor negligenza invegliare 
fulla lor greggia , corne una lezione délia 
pTopria autorità, corne un’ingiuria fatta ai 
Geluiti , corne un’ imprudenza pericolofa , 
capace di mettere il contagio nel loro ovile 
fotto pretefto d’intereÉfarfi alla fua falute, 
c confervazione , corne un’ accufa gratuita 
deftinata a feminar lo fpavento , annun- 
ziando loro , che la pefte e il contagio fan- 
no orrîbîli ftragi nelle loro Diocefi , me^ 
tre fî gloriano da lungo tempo di non piik 
ravvifarvene alcun fîntoma , e godono la 
confolazione di vedervi regnare un’ aria la 
più pura , e la più falubre . Non ignora 
M. di Soiffon • con quai’ occhio riguardino 
tutti i fuoi Confratelli l’indrizzo, che lor 
fî è fatto di quefta raccolta d’Alferzioni , e 
quai dolore abbia lor cagionato un taie av- 
venimento : e in vece d’entrame a parte 
con noi , e di confondere le fue lacrime 
con le noftre , le rilpetta si poco , che non 
ha ribrezzo di animare e dar coraggio a co- 
loro, che hanprefo la rifoluzione dioltrag- 
giare il Sacerdozio di Gesù Crifto . Parmi 
ientirgli dire , quello che Dio rinfacciava ai 
fîgliuoli d’Ammone ; coraggio , coraggio : di- 
xijîi euge , euge fuper SanBuarium meum , & 
Juper terram Ifrael , quoniam defolata efi j 
fuper domumjuda y quoniam duBi funt in cap- 
iivitatem , Gli Attimoniti erano i nemici 

dei 
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del Popolo di Dio ; tna dovevamo noi fi- 
gurarci , che ravvilimetito in cui vuolfi ri- 
durre il Santuario , ed in cui vedefi già 
ridütto ^ che la defôlazione régnante in 
tutta la terra d’Ifraele ; che la fehiavitù 
in cui geme la cafa di Giuda , darebber mo> 
tivo ad un Mkiiftro di Dio vivente , per 
oâèrir l’ajuto délia fua mano , délia Tua vo>* 
ce, del fuo miniftero, ad avvilire di più in 
più, e a difonorare Ifraele ? E non terne 
egli punto che non licadano fulla fua tella 
le maledizloni tutte dalProfeta annunziate 
agli Ammoniti? pro ec quod percujjxfli manu^ 
& percujfij}} pede f & gavifa esy & toto affe- 
8lu fuper Ifrael .... extendam manum meam 
fuper te. Mio Dio! fofpendete i voftri col- 
pi : noi non ceflTerem di pregarvene : Ü Pre- 
lato è noilro Fratello .■ egli è in iftato di 
poter fèrvire la voftra Chiefa ", e utilmente 
la fervirà , fe vi degnerete di toglierlo a 
viva forza dalle mani délia perfida guida 
che ha prefo , e di mandarlo a un fecondo 
Anania , il quale con il foccorfo délia vo- 
{Ira fanta grazia gli faccia cadere dagli oc- 
chi le rquamme che Taccecano: noi ve ne 
fcongiuriamo ; fatene Signore un vafo di èle- 
zione : noi ci icorderemo délia diigrazia 
che ha avuto di offerire e preftar le fue 
mani per perfeguitare i voftri difcepolî, e 
quei che invocano il voftro nome ; cd egli 
folo fe ne ricorderà . Mi fi perdoni queft ’en- 
tunafmo : non ho potuto negarlo alla mia 
fenflbilità fopra una condotta cosl (Irana . 

Nuila ron coftate a quedo Teologo di 
' D 
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M. di Soilfons le lodi, e i ringraziamentî 
che dà fenza rifparmio ai Magiftrati , per 
raffronto , che a’ Vefcovi han fatto , inr 
Vfando loro queila modruofa Raccolta . Egii 
fa bene , che non fi era prefo di mira il 
fuo difcepolo , e che nè il Parlamento , nè 
chiunque fiai! în Francia non hanno fo< 
fpettato , nè potuto fofpettare che egli aveflc 
biibgno d eiiere riivegliato contro i Gefuiti , 
O la lor pretefa dottrina : la fua vigilanza 
6Ù quefto punto , e il fuo zelo fono ben 
noti : a fpefe dunque de’ fuoi Confratelli 
adula , e fa la fua corte al Parlamento . 
Crederei altresl , che ^gli dà quefte lodi con 
profufione tanto maggiore, quanto che ben 
n figura d’effere in dritto di averne con 
lui la fua parte . 

Se gli farebbe forfe grand’ ingiuftizia, fe 
(i fofpettaffe , che al Magiflrato abbia ifpi- 
rato egli ftelfo quefto progetto; corne per- 
fona ben informata da fe medefima del no- 
ftro poco zelo , e de bifogni delle noftrc 
Diocefi ? Vedendolo fcorrere tutte le Pro- 
vincie delRegno, e andar di Città in Citt^, 
fl era creduto per qualche tempo che la 
fola curiohtà ve lo menava ; oppur la fua 
fanità , che gli era ftato detto aver bifogno di 
quefto moto , e d’una difftpazione di cosl 
grande efercizio . Ma nrmai quafi più non 
fl dubita ^ che quefte fcorrerie non fietio 
ftate fcorrerie veramente apoftoliche : che 
la fua follecitudine per tutte le Chiefe di 
quefto Regno non T abbia condotto pertut- 
to, e che il fuo fine principale non fta ftato 
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di conofcere la (ituazîone , e i bifogni di 
quede Diocefî , e fopra tutto queili délia nuo« 
va Chiela ; di confennare i Fratelli nella 
dottrina , che loro è /lata iniègnata ; di vè> 
dere fe vi ù fanno de’ Profeliti ; e fe il nu- 
méro degli adulatori délia Carte di Rama non 
già G molriplica in vece di fminuire : Fi^ 

Jitemus fratres per univerfas Civitates 

quomado fe habeant . Si (à infatti cheilfuo 
zelo non vi è (lato nè oziofo y nè infrut- 
tuofo . Quei che T han fatta lor capo , o lo 
de/linano ad e/Terlo y devono rendergli que- 
(la giu/lizia : che egli ha faputo con il fuo 
creditOÿ la Tua de(hezza> e lepiù vi?epre- 
mure , parare un colpo , che (credirando di 
più in più la Raccolta de lie Adêrzioni , fa- 
rebbe (lato gloriofo , e faria potuto diven- 
tare utile ai Predicatori di que/la morale 
tanto dîaholica e anticri/Uana . Mohi de 
fuoi Coi^ratelli n’aveano fatto il progetto : 
egli ha divertito il temporale. Ma (ê neirefer- 
cizio del fuo penofo apo/lolato qualche con- 
folazione ha egli avuto , vedendo atfbllar(i 
d'intorno a lui le piccok greggie difperfe 
in varie DIoceG , per udire dalla fua wcca 
le grandi e terribili maÆme y e le parole 
di vila> che pote/fero (labilirle nella buona 
(Irada y e per informarlo dello (lato attuale 
•délia lor Chiera» e di tuttoeib» che avvîe- 
ne fra loro utile agrintere/ll del nuovo 
Evangelio ^ da un altra parte ha ben avuto 
motivo d’ a/Biggerfi e di geraere , non ve- 
dendo quafî per tutto , fe non un pugno di 
geme , cui la mae/là délia Religione si nota 
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foffe in (è medefima , corne deve effere , e 
corne ei vorrebbe che foife . Imperocchè 
grazie a Dio- molti di noi hanno la confo- 
lazione di vedere le lor pecorelle cammi- 
nare unitamente , e con femplicità nelle 
vie del Signore , fenza cercar nuove ftra- 
de : ben perfuafe che le migliori , e le 
più fleure fon quelle , che loro addita il 
fuo paflore . Buona gente : che quando han 
commelfo de’ falli , fe ne confelfano rei » 
fenza dame la colpa ne al Curato che non 
gli ha iflruiti, nè aDio che gli ha negato 
le grazie necelfarie : che fon vivamenteper- 
fuafl , che il ben fare non dipende fe non 
da loro ; che Dio non comanda l’ impofll- 
bile ; che gli ha creati per amarlo e fer- 
virlo , e per confeguir con tal mez-zo la 
vira eterna ; che flneeramente gli vuol fal- 
var tutti , e che Gesù Criflo è morto per 
loro : che fanno il lor Catechifmo : che 
l’infegrwno ai loro flgliuoli : che leggono 
infleme iPenfieri criflianif H Penfatevi be- 
ne, rimitazione diGesùCrifloy l’Epiftola 
e r Evangelio del giorno corrente r che re- 
citano bonariamente la corona , e G fanno 
lcrivere in diverfe Confraternité fecondo la 
loro divozione , e &^^-occupano con zelo 
nelle facre funzioni f j;c^ rtella decorazione 
délia Cappella in cui & adunano elle fon 
avidi délia- parola di Dio , e fono afli<« 
dui in udirla .. lo per me confeffo d’elïêr 
contento di ciôy e che nulla d,t più neri- 
cerco; e ben^ volentieri riderei le udifG unq 
di q,uelU tali ^ a cui parlar H volefle di 
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Gian(ênirmo , di Mbiinirmo , di Moral fe- 
vera , di Moral rilafTata , di Cafuidi péri- 
colofî ad elfer confultati , di adulatori delta 
Corte di Roma , de’ quattro articoli rinovatt 
neirAffemblea del 16S2 : riderei, diffi , ben- 
volentieri in udirlo domandare fe quelli , 
contre de’ quali tanto fr grida , dimorano 
aiïài iontani da noi j fe fon qnelh , che in 
tempo di guerra^ et han prefo i noftri Va- 
fcelli ; e fe quelle , che loro s’ annunzia^, 
non farebbe già- una nuova taifa , e di che 
s’ impacci il lar Curato . Non* vi farà pe^- 
ricolo , ch’io lor confîgli d’imparar la Reli- 
gione nella Bibbia . Gli uni non fàprebbe- 
ro quel ch’io lor propone/fi gli altri nulla 
v’ intenderebbero , Niutto baderebbe a quel- 
le , che trovâd nella- Scrittura di grande e 
maeftofo y e tutti H fermerebbero in coïe', 
quali altronon-farebbero, che imbrogliar 
Ibro le idee , e fi troverebbe , che dopo a ver 
iaputo quanto- era- lor neceffario- a fapeWi 
délia lor Religione y non- ne avrebberopiù , 
fe non- delU ictee' confufe- , c imbrogliate*. 
Aitri finalmente-y e quefti in grandiÆrao 
numéro non larebbero ricchi a- fuffkienta 
per procacciarfi la Bibbia, dicui M.diSoH- 
fons vorrebbe che folfero provveduti . Quello 
che io dioo , farà. pietà* , ben- lo vedo-, a 
quefto Teologo e- temerà^ con ragione-, 
che non vi- fieno aitri Vefeovi^ i quali pen- 
fino' corne. me- sîi- quefto- punto^ , Quello* è 
qpello che gli ha fatto credere che v’era 
bifogno di chi ci rifvegliaflTe sù i gran prin-> 
cipj ,, che ci. %acciai in. quefto Mandamen- 
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to , e in quefta Iftruzion Paftorale : di cht 
ci piccaffe d’onore > e ci faceflfe arroffire 
délia nodra negligenza a non prolcrivere 
dalle noftre Diocefî tutte le orribili Alfer^ 
zioni , che i Parlamenti han giuridicatnente 
a noi denunziato i imperocchè queft* uomo 
è' vivamente perfaafo, che non è poffibile 
penfare diverlamente da lui fenza effer ve* 
ramente fchiava de- Gefuiti oltramontano 
ben rifoluto , attaccata alla perniciofa Mo- 
rale contenuta in quefta raccolta, e aime- 
-no indiftèrentiftima fopra oggetti di taie im- 
portanza : corne fe non vi folfe un mezza 
Ira la Morale fevèra predicata da quefti 
Signori > e la Morale rilaffata profcritta già 
tanti anni fono dalla Chiefa corne Te non 
vi fofte un mezzo fra lo slargare lavia de! 
delà in maniera da potervi far giungere 
facilmente i ladri , gli alfaflini ^ i facrile-^ 
ghi y gli fpergiuri y gl’ Idolatri y i Regicidi 
O lo ftringerla in modo^ che fia pet fin ri- 
dicola la fperanza di potervi giungere • 
Quanto a me, benchè non ftia bene il par- 
lât di fe , e il darfi vanto , ardifco dire, 
che niuno mai mi accusô nè di penfare 
corne il Dottore di M. di Soilfons , e di 
amar corne elfo le noave dottrine , nè dL 
elfere governato dai Gefûîti : che niuno piu 
apertamente di me fa profeffione di eflere 
attaccato alla dottrina del Clero di Francia : 

' e con tutto ciô con ugual follecitudine ha 
învigilato-, acciocchè ringrelfo délia mia 
Diocefi foffe chiufo tanto alfa Morale feve- 
'Ta,‘dictti fa pompa M. di Çbifions, quanto 
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alla Morale rilaffata , che unitamente col 
ParJamento rimprovera ai Gefuiti . Fra un 
ecceffiva fapienza, e la follia» v’è un giu- 
fto mezzo : e quefto è quello , che da S.Pao» 

10 vien additato ai Rcnnani : ejfer faggh 
con fobrieth . 

Ma fènza più parlar di me , che Ton l’iri' 
fimo di tutti iVefcovi, nè délia mia'Dio- 
celi , che è una delle più piccole : non ha 
egli affiftito queilo Prelato airAffemblea in 
cui più di quaranta Vefcovi han «efo àUa 
dottrina inlegnata e predicata da* Gefiiiti 
nelle lora Dioceh i più gleriofî attedati? 
Ma nô : ei fi figura di conoicer meglio di 
. ioro i bifbgni delle Greggie alla lor cura 
affidate .. Non Tapeyano effi , che le maffi- 
me deteflabiliÿ le quali ogni giorno ricom^ 
parifcono in diverfe Provincie del Kegno » 
fodero la dottrina di tutto U corpa- Ciechi 
com*erano y non le rifguardavano , fe non co- 
rne errori di alcuni particolari . Ma dove- 
vano edi ignorarlo l Perché non vi mira- 
vano più d’appreffo? Riceverà ilSi^qre le 
lora fcufeZ Toccava a' laici , a*proprj figli 

11 venir loro ad infègnare , eder quello un 
delitco di tutto il corpof che i Gefuiti in 
ogni tempo collantemeute , e perfeverante- 
nwnte fino ai dï d’oggi han foftenuto, in- 
- fegnatu y publicato mafiline pericolofe y -e 

peiniciofe in ogni genere di dottrraa ? che 
molti lupi af^mati , ed avidi diRrage han 
fatto lega inlieme , e di concerto (Iraziano 
le loro Greggie? Tomo aridirlo, ^ual’ob' 
brobrio è queRo per ilClero di Francia, 
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pur mérita Ta lezione fattaglî dal Parlamena» 
to , e i taciti rimproveri del Teologo di 
quefto Vefcovo ! Ben deve effere difprege-»' 
vole avant! Dio, c avant! gl! uomin!. Ma 
fe in quefte materie i fol! Vefcovi fono 
Giudic! competent! , ( c!ô che per altro 
non d!ce!l Parlamento, benchè glie lo fa dire 
quefto Dottore ) fe è vero » e corne vero 
fi dee prefumere natwraimente , c!ô che elU 
affermano , del non trovarû nelle loro Dic>» 
cefi ormi o veftigio alcuno d! quelle maP 
fime detefiabili; convien confefiare , che la 
mentita data lor fulla fede del Parlamento- 
da M. d! Solfions , mérita le qualificazioni 
le più fort! e dalle quali Ton ben contento* 
d’allenermi . 

Ponga al confronte il parère dè’Vèfcovi' 
prefentate al nollro Augufio Monarca , • e la^' 
pretefa giuridica denunzia- dell’ Aflerzioni 
fatta ai Vefeovi da’ Parlament! t denanzia 
che eccita la fua riconofeenza , ed a ctû- 
crede di dover grufie lodi. Ben s'accorgerà 
ch’e! ringrazia ! Magillrati d’aver'^/’«r/d/- 
MWtfwfe denunziato al- pubblico'i Vefeovi, 
corne furbi', ignorant! , o almeno ciechi . 
Imperocchè ch! mai potrà ncgare,~che que- 
fta raccolta- di mofijruofeafierzioni llampate 
e tradotte in francefe , non fia-meno una 
denunzia fatta- ai Vefeovi di quelle malït- 
me detellabili ) . che una denunzia fatta alla 
Francia' délia negligenza de' Vefeovi , e del 
poco^di; cura , che fi- fon’ prefî-, per purga^ 
re l’aia del Signore- da quello grano cattî-< 
vo. , e da tutta quella zizania ? Chi pu6 ne* 
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gare , che queda raccolta non fia ftata uguaU 
mente inventata {^r far oltraggio aU'Epi* 
(copato, che per infamare i Gefutti? 

Venga ora quefio Dottore a vantard la 
faviezza, e la religîone de’degni Magifira- 
ti . . . . i quali hanno avuta Tattenzione dr 
chiuderfi dentro i limiti del lor minifiero , 
e di riniettere a noi ^ corae à giiKlici dél- 
ia Fede e délia Morale , la cognizione de- 
gli ecceffi che gli ban feriti in ogni géné- 
ré di dotcrina, in quella moltitudine pro* 
digiofa di lihri, fcritti, e Tefi, che fi font 
prefi la pena di fpogliare : affinchè, men*- 
tre eglino fanfi un dovere di non trafcurar 
eofa alcuna , che intere/S il ben dello fla^ 
to , e il buon ordine pubblico , di cui fonor 
^ecialmente incaricati , noi dal canto no 
(tro , in ciô che a noi s* appartiene , pren* 
diamo le mifiire , che in oggetto di taie 
knportanza richiede la noftra Pafioral fol- 
lecitudine. Quanto a me, io mi credo bes 
difpenfato da quefi* obbligo di gratitudine'. 
Quefii Magifirati hanno voluto in realtft 
farci un comando; e non già domandare , 
corne |>ure avrebber dovutn , il parère de* 
Vefeovi fulla- denunzia che lor fu< fatta • 
Mandano ai Vefeovi la- raccofta- delP Affer* 
zioni doppo d’averla da per fc fteflOi giu- 
dicata; doppo aver giudicato il fatto, e il 
dritto: il fatta, cioè adiré, che quelle Af- 
fèrzioni fono anoora al dF d oggi nedle- nollre 
Diocefi follenute; il dritto-, condannandole 
tutte corne pericolofe , e perniciofe , corne 
tendenti a roverfeiare i fondamenti ,, e U 
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Î iratica deila Religione , foRituendo a quel» 
a ogni forte di fuperftizione ^ e in ap- 
preflb , con un decreto pofteriore ( ma perô 
anteriore ail* lilruzione , di cui parliamo y 
corne perverfe, diliruttive d’ogni principio , 
di Religione , ed eziandio di probità , in- 
giuriofe alla Criftiana Morale , pemiciofe 

alla civil Ibcietà corne proprie a for- 

mare , e a mantenere la più profonda cor- 
ruzione nel cuor degliuomini. In tal guifa 
1 MagiRratt hanno meritato dalla parte di 
M. di Soilfons /e p/ü giufle lodi per aver 
avuto la faviezza e la religione di chiuderfl 
dentro i limiti del lor minidero , e di ri- 
mettere ai Vefcovi, Giudici délia Fede , e 
deila Morale , la cognizione degli eccelH , 
che gli han feriti in ogni genere di dottri- ^ 
na c le fon ben dunque da poco : imperoc- 
chè avrei creduto bonarîamente di aver fat- 
to la funzione di giudice délia Fede > e 
délia Morale , allorchè avelll date a una 
dottrina le cenüire ch’io leggo in quedi 
Arredi . In fatti dopo quedi Arredi che 
rimaneva da fare ai Vefcovi , e quai cofa 
potevano aggiungere aile cenfure del Par- 
lamento ? Sarebbe dato loro permedb di 
pronunziare un giudizio contrario ancora^ 
fe bifognava , a quello che fi era già pro- 
nunziato fopra quede aiferzioni l Sarebbe * 
dato loro permeno di dire , che alcune di 
quelle aiferzioni non fono degne in verun 
conto di cenfure, e che degne nefareb^ro 
le contrarie ? che i Magidrati fono dati in- 
gannati , prefentandofi loro degli edratti ^ 
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raolti de* quali mancano di fedeltà , o aU 
men di efattezza , e cbe nel compilatore è 
üâtâ inefattezza intollerabile , e un’ atten- 
zione molto fofpetta di parzialità « Taver 
fopprefTo il nome degli autori di fcuole di^ 
verfe , i quali hanno infegnato un gran 
numéro di quelle Aiferzioni , e il non aver. 
vi lafciato fulHHere fe non i nomi degli au- 
tori Gefuiti , fuir autorità de' quali non Ci 
faceva maggior forza , che fopra quella degti 
altri ? Sarebbe (lato loro permeuo di dire r 
che a moite di quefte ÂlTerzioni (i da un 
fenfo sforzato, o troppo rigorofo , e fe ne 
tolgono i correttivi , e le modificazioni , 
che le ambbero refe fcufàbili, o alfaime- 
no riprenlibili f che alcune fe ne cenfura- 
no fenza pietà , le quaii polTono avare (i- 
nidro fenfo, e mancar di chiarezza, fenza 
aver ziguardo a ciè che trovah nel mede- 
ümo autore di chiaro, di efpredb , di for- 
male e fenza conûderare che farebbe (lato 
tin dovere d’ equità lo fpiegar l’un per l’al- 
tro ? Sarebbe dato loro permelTo di dire , 
che ve ne fono alcune meno intollerabili 
nei libri , onde fonoCi edratte , perché non 
erano dedinate fe non ad idruire iConfef- 
(bri , e i Caddi , e che non peccan per al- 
tro , fe non perché (i fminuzzano certe 
particolarità in un genere di materie , che 
domandano gran cautela , e nelle quali ba- 
da dabilire i princip) , e dedurne le confe- 
guenze le piii elfenziali , e le più prodime ; 
e che r avéré fpogliato i gran volumi dch 
ve erano ) per cosi dire , fepolte , per pubbli- 
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carie in queda raccolra , che ugualmente 
iegger vorranno i laici e gli eccleHadici , 
i hv] e i libertin! , le donnicciuole , quei 
c?he vorranno informarfene , corne quei che 
vorranno ridere , e divertirfi : è ftato un 
volere a bella pofta cagionare uno fcanda- 
lo? Sarebbe ioropermeffo dîdire, çheque- 
(la raccolta d*A(ferzioni non è capace di 
fare alcun bene , e puô far molto male ; e 
che ad altro non puô fervire , fe non a cor- 
rompere l’intendimento, e ilcuore de’po- 
poli , fe per difgrazia veniffe a fpargerfi 
nelle noftre Diocefi ? Ciô che da noi fi terne 
con tanto più di fondamento , quanto che la 
traduzione che fe n'è fatta ad altro nonfem- 
bra defiinata , fe non a mettere quelle infa- 
mie fotto gli occhi di tutto il Mondo . Fi- 
nalmente ( poichè farebbe meftieri un volu- 
me fe dir voleffi tutto ciô che fi è detto, 
e che puô dirfi fopra taie argomento ) farebbe 
loro permefib didire, che altro quelle non 
fono, fe non vecchie querele rinovate fuor 
di tempo : e mentre i primi Paftori altra in- 
fezione nonhanno a tenerlontana dalle lor 
Greggie , fe non fequella délia pretefa Mo- 
ral fevera? quella de’nuovi dogmi tanto ca- 
paci di mettere in difperazione , oppur di 
rendere indifferenti , ed infirgardi i Crillia- 
ni ? quella di certe maffime , che abbaglia- 
no , e non dan luce ? ed in un tempo , in 
cui grazie a Dio le loro Diocefi fon già da 
lunga ftagione purgate da ogni fermento 
di quelli antichi errorij e di quella Moral 
rilalfata î 

Crc- 
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Crederem dufique al Dottore di Monfig. 
di Soilfons , che il Parlamento contenen- 
doH dentro i limiti del fuo minidero, ab- 
bia rimedo a’Vefcovi, corne a Giudici dél- 
ia Fede e délia Morale , la ce^nizion degli 
ecceiïi , che Than ferito , in ogni généré di 
dotcrina ? Se cosi folfe , dovrebbe elTere fe- 
riamente difpodo ad afcoltare la lord vo- 
ce ; e ad alcoltargli con docilità , fe gli di- 
celfero in tutto , o in parte ciô che qui 
fon andato dicendo di queda raccolta d'Âf- 
ièrzioni . Con tutto ciô egli è più ehe pro- 
babile, che in un tal cafo rifguarderebbero 
i nodri detti, corne un’ attenta to contro la 
loro autorità , corne una mancanza di ri- 
fpetto e fommiffione ai lor decreti , e ci 
taccierebbero corne partigiani o fautori di 
quedi eccedî in ogni généré di dottrina . 
Âvremo noi un bel dire : voi ci avete in- 
■viato qued’ aderzioni , affinchè dal cantq 
nodro prendeffimo in qnello , che a noi 
concerne, le mifure dettateci fopra oggetti 
si grandi dalla Padoral follecitudine : ec- 
covi dunque ciô che penfiamo di tal rac- 
colta doppo di averla inaturamente efami- 
nata : noi crediatno di non poterne far 
miglior ufo , che di vegliare attentamente 
acciô non s| introduca nelle nodre Diocefi , 
e di vietarne la lettura , fe malgrado la 
nodra vigilaoza vi fi folfe introdotta: im- 
perocchè nnalmente noi fiamoi Giudici dél- 
ia Fede, e délia Morale, noi fiamo i Pa- 
dori , a noi tocca a conofcere i bifogni délia 
Greggia , c quai nutrimento le pma effere 

E . 


\ 


Digitized by Google 



5 ® 

falubre, o nocivo ; a noi tocca a conofce- 
re, poichè noi dobbiam renderne conto al 
l^adre di famiglia , quali lien quelli che noi 
mettiamo in opéra per invigilare fotto i 
noftri ordini alla cuflodia délia medefima, 
e per guidarla : e noi proteftiamo avant! 
Dio, di non riconofcere in quelli, che vi 
abbiamo impiegato fin'ora le non difcre- 
aione , e faviezza , prudenza , efattezza , e 
fedeltà ; che Ton eglino ftefli tanto docili 
ai noftri cenni , quanto la minima delle 
pecorelle , che lor conhdiamo ; eche i Paftori 
a noi fubordinati benedicono ogni giorno la 
Providenza Divina per aver loro procacciato 
cosl potenti foccorfi ; e che efîi e noi faremo 
fempre inconiblabili per vedercene privati . 
Avrem , difli , un bel dir tutto queflo : con 
quai occhio faremo rifguardati dai Magiftra* 
ti ? Non faremo noi deferiti al loro tribu- 
nale comc perrurbatori del pubblico ripofo ? 
Non ci farà ancor vietato di più parlame, 
di defiderare , di follecitare la loro confer- 
vazione , o il lor ritorno , corne un foc- 
corfo refoci neceffario daU’abbondanza délia 
raccolta ? Non farà prefo eziandio per ar* 
gomento di fcandalo Tudircene far le dogîian* 
ze , e il vederci fare quanto potiamo per 
non lafciarli périr di famé , e di miferiaf 
Dovere, da cui Tumanità , la decenza , e 
r onedà a niuno permettono di difpenfarfi ^ 
quando eziandio non 11 trattalfe che del più 
vile de’ fervitori , ed a cui altrotitolo non 
competelfe, fe nonfe quello d’unpelTimo, 
ma îunghiliimo fervizio . Ah ! non vediam 
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forfe tutto quello che accade in quefto gra- 
viffimo , e infelicifümo aâare ? Dia dun< 
que M. di Soilfons , poichè n’ è prodigo , 
tutte le lodi che giudica ai Magiftrati : Ton 
giufte in perfona fua, poichè non han tra^* 
vagliato fe non a féconda del fuo talento, 
e de’fuoi dehderj. Ma noi in quefta occa* 
fione altro lor non abbiamo da onerire, che 
lacrime ; nè altro per effi al Signore oiferir 
potiamo , che preghiere . lo credo bcne , che 
i Vefcovi altresl di queflo Regno altro 
guari non hanno da oftêrire a quefto Pre- 
lato , fuor d’ un fincero rammarico per la 
rifoluzione , che fembra aver prefo di fe- 
pararfî da ioro. Son benperfuaio, che niu- 
no ve ne farà , il quale lia tentato di fe- 
guire il fuo efempio , o di approfîttarfi dél- 
ié lezioni, che loro fa il fuoDottore. 

- Abbiamo già parlato a0ai dell* Iftruzion 
Pailorale : è ormai tempo di dare un occhiata 
airoràinanza . Si condanna in quella nna 
tnoltitudine d’Afferzioni , quali dic’egli eC* 
fergli llate denunziate giuridicamente dal 
Parlamento , e fî condanna colle qualiüca- 
zioni le più fort! , /ênza che egli û demi 
di additare al Clero fecolare e regolare oel- 
la fua Dioceli quali fieno le Propolizioni 
che Hcondannano, e che loro fî vîeta fotto 
le pene del dritto d’infegnare , fpargere , 
foftenere , autorizare : di modo che fe al- 
cuno di quefti ecclefiaftici infegna per di- 
fgrazia una , o più di quelle iferzioni , 
contraverrà al comando, fenza aver da te- 
mere alcun rimprovero . Corne in fatti ^ e 
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iu quai fondamento potrebbe egli punir^ 
lo corne difùbbidiente a que(U fuoi ordi- 
ni ? Non avrebbe quegli ragione di dirgli ? 
Voi , è vero , avete condannato una gran 
quantità di Propofîzioni alla rinfufa , e ci 
avete fatto il divieto d’ infegnarle ; ma tutti 
noi abbiamo ignorato quali folTero quelle 
Propnfizioni, ed io non hoavuto il îegre- 
to d’ indovinare , che in tal numéro foflero 
quelle, che ho predicato. Quello ch’io di- 
co è palpabile . Per mettere il Clero di 
Soilfons in iftato d’ubbidire, per edificarlo 
ed iftruirlo , farebbe convenuto dare a cia- 
fchedun ecclefiaftico un’efemplare del vo- 
lume dèirAlTerzioni : cioè a dire% metterfi 
in rifchio di avvelenarne molti per procu- 
rarne la guarigione. In fatti il partito più 
fàggio che fia da prenderfi , è certamente 
quello di vierareeziandio agliecclefiallici la 
Jettura di que (la raccolta d afferzioni . Quefto 
è il partito che hanno prefo alcuni Prelati , e 
quello che io prenderei , feaveffi il dolore 
d’intendere, che quefto miferabile volume fa- 
lito foife fulle noftre Montagne . Non è egli 
dunque ben fenfato il Dottore diM. diSoif- 
fons?Continuiamo ad vLàltXo'.Ordiniamo a tutti 
i Predicatori , Catechifti ^ Lettori di 
gia , e Confultori de Caji di Cofcienza . . . 
di feguire mile loro IJlruzioni lezioni e deci- 
fioni il lume celejie dello Spirito di Dio e 
délia Chie fa , di prender per r égala le divine 
fcritture interpetrate féconda P unanime con» 
fenfo de Padri y e di fempre tendere alla dot- 
trina pià Jicura , tanto fui Dogma y quanta 
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fuîïa Morale . Mio Dio ! lo non credo cte 
iîari mai (Uta un ordinanza a queda fimi- 
Je . £ quale è dunque queda nuova fetta. 
d’Entufiadi , e d’Illuminati , che fi vuole 
dabilire in quella Diocefi ? Ordiniamo a 
tutti i Predicatori e catechidi &c. di iegui> 
re nelle Joro Idruzioni il lume celede del- 


10 Spirito di Dio e délia Chiefa ! Da quai 
contrafegno conofceranno quedi poveri Ca- 
techidi di edere illuminati da queda cele- 
dial luce dello Spitito di Dio ? Quedo lu- 
me celede del divino Spirito molto mi fem- 
bra fimile allo Spirito particolare de’nodri 
Fratelli prerefi Riformati. Quedo lume ce- 
lede dello Spirito di Dio gli ha dralcinati 
al precipizio. lotremoper i Catechidi dél- 
ia DioceCi diSoiifons. Fin di qui gl’inten- 
do dire delle gran cofe che non fignificano 
nulla, profetizare , annunziar l'anticrido , 
la venuta del Profeta Elia , gridare , urla- 
re , divincolarfi : gli vedo Icontorcerfî d opni 
maniera, agitati da mot! convulfivi , ode- 
rire o domandare i grandi , o i piccoii aju- 
ti : che fo io ? fpacciare deJJe ridicolezze, 
O deir infamie f delle quali avrà quedo Pre- 
lato il rammarico di vederfi obligato ad ar- 

Jro/fire. E quai rimprovero potrà far loro 

11 Prelato comunque fieno fpropofîtati gli 
errori che infegneranno , e i dilordini che 
commetteranno ? Corne potrà loro opporfi 
r Ordinanza da lui adottata ? Qiied’ Ordi- 
nanza medefima è quella , nella quale pre- 
tenderanno di dabilire la loro giudificazio- 
ne . JVof abbiam feguito il lume celejle del- 

fi 3 
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îo Spirho di Dio e delta Chiefa . Corne po- 
tranno eâèr convinti di faifo ? Quedo lume 
non è già fenfibile corne la délia prodigio* 
fa che condude i Magi alla Stalla ove era 
nato il Salvatore del Mondo : egli è tut- 
to interioi^ , e bifogna date al detto di 
chi dice d’ averlo veduto , allorchè gli è 
dato dato per guida, (^uedo è condurre il 
fuo popolo ? non è piuttodo un abbando- 
narlo , e un lafciarlo a fe medefimo ? £’ vero 
che quedo Teologo a^iunge al lume cele- 
de del DivinoSpirito una fpecie di buflola , 
che dee fervirgli di regola. Ordmiamo , . ^ . 
di feguire il lame celefle dello Spirito di D/o 
e delta Chiefa , di prender per regola le di» 
vine Scritture interpetrate fecondo /’ unanime 
■eonfenfo de* P adri , e di tender fempre alla - 
pià gran purith e feurezza di dottrina^ tan» 
to fui dogma , quanto fulla Morale . Convien 
confedarlo : ecco un Ordinànza ben preci- 
fâ , ben luminofa , di gran pratica , e d una 
pratica adai facile . Queda è una legge , che 
^ fa prelcrivere da M. di Soldons : condan» 
niamo .... proibiamo .... ordiniamo .... im» 
foniamo . Or ogni legge deve effer podibi- 
le , praticabile , dffa e determinata , chia:- 
ra in tal gui fa , che indur non poffa in er« 
tore. Or io domando: queda legge ha el- 
la tutte quede qualità ? E* ella poffibile? è 
praticabile? La maggior parte de'nodriEo 
cleliadici Ton eglino in idatg ed a portata 
di prender per regola delle loro idruzioni 
le divine Scritture interpetrate dall’ unani- 
me confenio de’ Padri ? Non hanno l’ im* 
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menfe libretie ch« vi vorrebbero , e quan- 
do le aveffero , prima d’aver attinto in 
quelle forgenti tutte le notizie cbe lor lâ- 
rebbero necetfarie , finirebbe il corfo délia 
lor vita , e il campo del Padre di famiglia 
faria rimafto a fodo . Quanti Ecdefîaftici 
ha dunque M. di Soiâbns nella fua Diocefî 
capaci d’intraprendere una £atica si prodi- 
giofa , e di ufcirne con del profitto i Quan- 
ti n* ha egli , i quali non nmaneifeTo sbi- 
gottiti al primo pa(To che deffero in un tai 
Labirinto, e non delfero indietro alla vifta 
deir immenib tcrreno , che lor farebbe ne- 
ceflârio di (correre, e che dovrebbero Ical- 
zare, profondare, e fpianaref alla viâê di 
tutte le fpiae , e bronchi , che xiovrebbero 
fvellere, e degli oliacoli e difficoM , che 
avrebbero da vincere c formontare? Quan- 
ti , chê difperanÿ di riufcire non il abbando- 
naifero aU’inamne , o non prendefTero U 
partito più comodo di feguire il lume ce- 
-lefte dello Spirito di Dio e délia Chiela , 
cioè a dire , dt rapportarfene ai pro^rj la- 
mi ? Ma quando ave0*ero il co^r^io e la 
pazienza di addoffarû un navaglio cosî im« 
menfo e penofo , ed avelTero in oltre i ra- 
lenti necelTari ; non laria da temerfi , che 
non fi finarriffero camminando fenza gui- 
da ? Or ardifco dire che uno è fenza gui- 
da, quand» altre non ne ha,^orchè il la- 
me celefie delio Spirito di Dio . imperb- 
chè final mente non (a il Demonio medefi- 
mo trasformarfi in Angelo di luce? 

Quelta legge dimque ha quafi tiuti i di- 
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fetti d’ una leage poco confiderata » e det- 
tata daU’animofità , e fpirito di partit© . 
Legge inutile ; perché quafi tutte le propo- 
fizioni che condanna , erano già ftate con- 
dannate dalla S. Sede , e dai Vefcovi y e 

3 ueir iftellb che la promulga , corne non 
ice che foffe necelfaria nella îua Diocefi , 
cosî aveva autentiche teftimonianze y che 
non era neppur neceffaria nell’altre . Leg- 
ge impoflibile e mal combinata : perché 
vieta ibtto le pene del dritto d’infegnare 
una moltitudine di Propofizioni fenza di- 
re, quali fieno le Propofizioni , che proi- 
bilce : perché fomminiftra lei ftelTa delle 
fcuié plaufibili a quelli , che. vorran trafgre- 
dirla ; ed a quei , che folfero i più dilpofti 
ad oflervarla né fomminidra i mezzi di 
poterlo fare , né potrebbe loro fommini- 
flrarli fenza efporgli a un pericolo maggior 
di quelle, che in apparenza vuol evitarfi . 
Legge cavillofa : perché é piena d’olcuri. 
tà', e propriffima ad indurre in errore , obli- 
gando a non camm inare fe non alla luce 
d'una fiaccola , il di eui lume è incerto 
e vacillante , e molti ha guidato , corne 
già difli ,al precipizio , Quanti uomini grof- 
folani prendono per una ftella del firma- 
mento que’fuochi leggieri formati dalle efa- 
laziuni délia terra , che vetlonfi di quand© 
in quand© (Irifciare nell’aria ? che illuminano 
per un memento, ed in un tratt© lafeiano 
nelle tenebre ? Non puol fimilmente avve- 
nire , che un’animo debole , an cervell© 
caido , una teAa fvemata > un'uomo vanoy o 
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troppo ardente, prenda una fantaGma per 
realtà, e una vera ilIuGone per quel lume 
celeGe dello Spirito di Dio e délia Chiefa , 
che il fuo Vefcovo gli a^rà ordinato di fe> 
guitare corne una guida Gcura ? Cosl avver- 
rà , che tutte le chimere quali G anderà fî> 
gurando, Je prenderà per quel lume cele-< 
fte , dandoG a credere d’ eÜer da quello il- 
luminato. Le Santé Scritture , i Concili , 
i Padri, T interpetrerà , qualor fi degni dt 
confultarli , cœrentemente a queGo lume 
celeGe che fi farà figurato di fcorgere , e 
gli avrà fatto impreflione . Beato quegli in 
vero, cui fi degna il Signore d’ammaeGra- 
re , ed a cui da fe Gefïb vuol’ infegnar la 
fua legge J Ma il Dorrore di M. di SoifTons 
non farà degli EccleGaGici di quella Dio- 
cefi, fe non de^fanatici e vifionarj , qualor 
vengagli fatto di lor perfuadere , che avran* 
no fempre delle ifpirazioni particolari , e 
che poGbno far fondamento fulle rivelazio- 
ni . Non bifogna credere che fia buono tut- 
tociè , che fi prefenta allô Spirito , benchè 
fi defideri il bene . Convien provare fe vien 
da Dio. E fe è neceGàrio i’afiicurarlène ; 
è una temerità i'abbandonarvifi alla cieca: 
è farà altresi una temerità il dare ardita- 
mente per legge generale , che debbafi fe- 
guire il lume celeGe dello Spirito di Dio 
e délia Chiefa . Ordiniamo a tutti i Predi- 

catori , Catechifii di feguire nellc lato 

ijiruzioni , lezioni .... il lume cehjie dello 
Spirito di Dio e délia Chiefa Ed io, fe a 
loro perviene quefta Memoria , dirû loro 
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per carità : noîite credere omm /piritui^/ed 
pTobate fp'mtus fi ex Deo fint , 

Ma sù quai fondamento il Dottore di M. 
di SoilTons appoggia egli una cenfura si ri- 
gorofa? Sulla lettura cd efame) che atten- ^ 
taraente dice di aver fatto, delle afferzio- 
ni eftratte dailibri, fcritti,e tefi de’Gefui- 
ti , e denunziate giuridicamente al Prelato 
dal Parlamento . Quefto è il limite a cui fi 
è riftretto il fuo travaglio : ha efaminate 
con attenzionc le aflferzioni giuridicamente 
a lui denunziate dal Parlamento . Potrebbe 
bafiar quefi’efame, fe non d’altro fi fofle 
trattato che di condannare la maggior par- 
te di quefie alferzioni in fe medefime, ge- 
neralmente , e fenza attribuirle ad alcuno 
Scrittore . Ma dal Prelato fi fanno condan- « 
nare fegnalatamente corne Alferzioni eftrat» 
te dai libri y fcritti y e Tefi de' Ge/uiti j co- • 
me domina veramente di quefii autori . Or 
un Vefcovo , facendo funzione di Giudice , 
c promulgando un Ordinanza giuridica , ha 
egli potuto con equità > e decenza attribuir 
tutti quefti orrori a’Gefuiti, ed annunziar- 
gli a'fuoi Diocefani corne eftratti -dai lord 
libri fui la fede del Compilàtoré V ed ezian- 
dio fuir autorité del Parlamento , perquan- 
to fiagli fembrata y ed in effetto fia rifpet- 
tabile , fenza aver confrontato da fe me- ' 
defimo tutti quei tefti in quefti libri diver- 
fi, c fenza aver fatto fopra di ciô tutto il 
travaglio neceifario per poterne concludere 
Epifcopalmente y che ciaft;uno di quefti au- 
ttnri eâettivamente ha infegnato le perver- 
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fe dottrine , che gli vcngono appofte ? Vi 
farà forfe chi pretenda , che M. di SoiiTons 
O il fuo Teologo hanno cosî efaminato gli 
autofi dai quali diconfî eftratte quelle Af- 
ferzioni? lo non credo che M. di Soiffons 
abbia il coraggio e il fuo Teologo Timpu- 
denza di foUenerlo . i. Qualor non li foife 
tenuto al femplice efame délia Raccolta dell’ 
Alferzioni , e tutti gli Autori , dai quali di- 
confi eftratte , folfero ftati efattamente ri- 
cercati con la dovuta attenzione per poter- 
ne giudicare con maturità , e cngnizione 
perfetta di caufa ^ la cofa era si grave , e 
tanto propria a dar pefo maggiore a quella 
Ordinanza , che liamo in dritto di prefu- 
mere , che non farebbe/i tralafciato di far 
menzione d’una fatica si lunga e necelfa- 
ria , 2. Il tempo che è fcorfo dalla denun- 
zia fatta ai Vefcovi lino alla data di que- 
lla Ordinanza , è llato troppo più breve di 
quel che era neceffario , acciô poteffe il Pre- 
lato elèguire un incombenza cosl penofa e 
prodigiofa . Imperuchè finalmente quello 
travaglio è immenfo . E’ vero ch’ io non 
Ton ito dietro a M. di Soiffbns in tutto que- 
ûo intervallo di tempo : ma ben li fa che 
la fua vita nou è delle più fedentarie : e 
tutti fanno che nel decorfo di quello tem- 
po ha fatto lunghillîmi viaggi , e che tal 
fatta d’efami non fi fanno correndo . In 
ogni cafo quando eziandio non li trattalTe 
fe non delle Alferzioni a lui giuridicamen^ 
re denunziate, ardifco dire che fe egli , a 
cul tanto piace che in una cenfura a ciaf- 
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cheduna delle dannate Propofizioni fi ap- 
proprino le qualificazioni diver/e che meri- 
tano ; fe volefle , dico , applicare onnina- 
mente a tutte quefte Afferzioni alcuna del- 
le note fotto le quali ei le condanna , tnol- 
to fi troverebbe imbarazato , e ben prello 
s accorgerebbe , che ha proceduto con trop- 
pa fretta , che troppo ha abbracciato , e 
troppo fl è fidato nella dottrina e Teolo- 
gia del Compilatore . 

Ben fi puô giudicare , che per venire a 
una firaile ordinanza è ftato neceffario fpac- 
ciar moite maflime poco ficure , e poco 
confiderate . Altro quella non è che una 
vana e perpétua declamazione contro la 
Morale rilaÔata ; e non fi dice parola del 
Rigorifmo, che certamente non deve meno 
effer temuto . La Navicella délia Chiefa non 
celfa e non cefferà di effere agitata da (^ual- 
che tempefta più , o meno violenta . E n^ 
celTario , chî venghino gli fcandali . Gesù 
Criftodava l’ avvertimento di guardarfi dai 
falfi Profeti , e S. Giovanni già fi lamenta- 
va , che molti ve ne folTero fparfi per il mon- 
de . Un errore fuccede ail’ altro . I nofiri 
maggiori hanno veduto i tempi infelici,ne 
quali una folia di Cafuifti di mtte le feuo- 
le , gli uni copiando dagli altri , infegnava- 
no una Morale la più rilaflfata e anticriftia- 
na ; e ciô , per volere entrare in troppe 
particolarità , e nelle più tenui minuzie . 
Si è voluto far loro la guerra / poteva far- 
fegli con luccelTo migliore , contenendofi in 
un giufto mezzo . Ma quefto mezzo non 

fl è 
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fi è voluto abbracciare , e fi è dato nell’ 
altr’ecceffo . La Chiefa ha avuto la con(b> 
lazione di veder finire il Regno del rilaf- 
famento nella Morale; ed ella ha avuto il 
rammarico di veder fottentrare in fua ve- 
ce un Rigorifmo fmoderato. Quefto fecon- 
do errore è quelle , che in oggi è di mo- 
da ; e il Teologo di M. di SoilTcns non 
ha prefo 1* armi , fe non per combattere in 
fuo favore . 

Confonde a bella pofta in quefta Iftru- 
zion paftorale , e nel fuo Mandamento del 
1757 la fpeculazione d’Anna Morale rilalfa- 
ta col rilaffameuto di quella Morale nella 
pratica . E’vero corne egli dice, che al di' 
d’ oggi la terra è inondata di del itti , che 
difonorano il Criftianefimo , e de’ quali op- 
inai quafi più non fi ha rolTore : ,neppur 
tanto ne dice' , che balti : fi porta il vi- 
zio in trionfo , e fi ha rolfore délia vir- 
tù . Piacegli di trovarne la caufa nell'igno- 
ranza, in cui lafeianfi vivere i popoli ; igno- 
ranza , che produce l’irreligione e il liber- 
rinaggio dello fpirito , e che necelTariamen- 
te induce gli uomini a lafciarfi porta re dal 
vente delle dottrine più perverfe . Dal non 
elTervi in oggi quafi più buon coftunie » tal 
che non è pombile riconolcere il Criftia- 
nefimo alla maniera di vivere quafi comu- 
ne a tutti i Criftiani , ei ne conclude che 
la cagione di ciô fta ripofta nell’ ignoranza 
de* popoli, o ne’perverfi infegnamenti , che 
loro fi danno . Vavvil’tmento oLbrobr'wfo dél- 
ia MoraU cas'tonato dalle majfime aùomine- 
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volt di quejii nuovi Maefirt ^ una caufa funejîa^ 
che pià d* ogn't altra contrtbuifce a far difprez^ 
Tjtrt t abbandonare la nojira fanta Religioncy e 
ad avanzare i progrejfi delf incredulità . £d io 
penfo che , le fi perde la Religione e l’in- 
credulità fa de’ rapidi prt^relïî , non con^ien 
prenderfela in conto alcuno contro l’ avvi- 
limento obbrobriofo délia Morale cagiona- 
to dalle malTime abomine^roli di quelU nuo< 
vi maellri . E’ lungo tempo che quefti Mae- 
llri non danno più lezioni , e più non fpac« 
ciano quelle malïime abomînevoli : la Chie> 
fa gli ha fatti tacere . Ma ad edi Ton fuc* 
ceduti de’ nuovi maellri y le madime dei 
quali fono molto più infoffribili . Ponendo 
gli uomini nell’ abbattimento , e difperazio- 
ne , altro elfe far non potrebbero , che in- 
trodurre il rilalfamento , e la corruzione 
ne’ codumi . Niun d difpone ad ubbidire 
ai precetti , che a noi fi dice elfere impof- 
fibili eziandio a coloro, i quali fannu tut- 
ti gli sforzi , che podbno , per non elfer 
prevaricatori ; niuno fa degli sforzi per 
giungere al cielo, allorchè non fe gli mo- 
dra mai la porta , fe non chiufa per dir 
€osl ermeticamente . Io non temo punto 
di dirlo : il numéro di coloro , i quali 
procurano di fcufare io firegolamento délia 
loro condotta , e il lor cattivo codume , 
con quedo Rigorifmo , che in oggi régna 
con tanto impero , e che ugualmente dà 
addolTo al dogma e alla Morale ; il numé- 
ro, dico, di quedi tali è molto maggiore 
del numéro di coloro , i quali abbian pre* 
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tefo di fcufare i lor difordini con Tautori- 
tà délia Morale rilalTata , ailorchè quefta 
aveva ancora de’ partigiani. Non è aitresl 
la pretefa ignoranza , quella cha al di d’ og< 
gi tanto ha sfigurato il Criftianefimo . Ç^ue» 
fta fcienza orgogliofa che gonfla fenza Tiem> 
pire , quefta nuova fHofofla che di tutto 
décidé con tanta alterigia , e con un tuono 
cosi afToluto : quefla è , quella con cui dob- 
bîam prendercela. llRigorifmo, elanuova 
Filofona ; eccovi le vere c^ioni del male . 

11 Dottore di M. di Solfions fa vida di 
non faperle . Altro egli non vuole , che 
farci prendere una cofa per T altra , e pro> 
curare fènza che alcun fe n’aceorga al Ri- 
gorifmo i mezzi d’inflnuarfl dove ancor non 
ha penetrato, e di radicarh profondamente 
dove già è Rabilito , facendo rivolger gli 
fguardi fopr* altri oggetti, che più non ell- 
ftono , e fopra chimei^ , dietru aile quali 
fa fembiante di corrcre. 

1 Gefuiti dunque fbn quelli che , al dir 
di quedo Teologo, han rovinato , e difo- 
norato la Religioae con la lor rilaffata Mo- 
rale , ed effi Ton la cagione per cui tanti 
l’abbandonano , e l'incredulità fa de* progref^ 
(î si rapidi. Per veder fe è vero , non vi 
è bifogno di aprire il loro Idituto , ne la 
Raccolta delle ÂfTerzioni , ne di far lun- 
ghi ragionamenti : bada dare un occhiata 
fopra tutti coloro , i quali fanno qualche 
figura in queda tragica fcena . Parlo de’fo- 
li fpettatori : altri de* quali fan plaufo, e 
batton le mani^ altri aobalfano gli occhi • 
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trem^no , e gemono . Or îo ne chîamo in 
teiUmonio tutti i fudditi del Re : chi Ton 
coloro i quaii applaudifcono agli avveni- 
menti che oggi mettono in moto tutto il 
Reame? Sono i pretefî fpiriti forti, î bel- 
li fpiriti , i noftri nuovi Filofofi , che fi fan 
beffe délia Religione , e che non la rifguar- 
dano , fe non corne un uman ritrovato : 
fon quel Rigorifii y quei fanatici , quei from- 
bolieri , i quali da più d'un fecoîo in qua 
tormentano , e inquietano la Chiefa di Franr- 
cia y la fcreditano , la difonorano per quan- 
to loro è poffibile , ed han rifoluto di far- 
le cambiar faccia ; o alcune nove reclute , 
che ad efii han procacciato le circoftante : 
fono alcuni Religiofi che le Comunità e i 
Superiori non han coraggio di apertamente 
dilapprovare , atterriti dall’efempio che han-* 
no fotto degli occhi , e di cui fentono le 
confeguenze , teniendo che la caduta de- 
gli uni non tiri feço quella degli altri . Re- 
ligiofi per altro» inquieti e turbolenti, dif- 
fipati, vani, geloli » annoiati e impazienti 
dei giogo , che portano , e adefcati dalla 
fperanza di trovar qualche porto nel vano, 
che dietro fe lafceranno i Gefuiti , fenza ac- 
corgerfî » che in tal guifa confeffano la pro- 
pria indegnità, e rendono omaggio aile vir- 
tü di quelli , aile fpoglie de’ quali agogna- 
no . Ho detfo impazienti del giogo , che 
porrano : poichè fen/a alcun riguardo mo- 
Krano in quel!’ affar? di volerfi procurare 
de’ protettori fra i Magiftrati , fe un gior- ' 
no , o r altro rifolvefiero i Superiori di prea- 
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dere i mezzi dettati loro dalla pradenza , 
e carità) per fargli rientrare nel lor dove* 
re, e per procurare di far loro ripreiidere 
lo fpirito del loro ftato . Finalmente quel 
che fan plaufo a quefti avvenimenci , lono 
i noftri Fratelli pretefî Riformati . Tutti 
codoro riguardano la disfatta de’ Gefuiti co- 
rne una vittoria fegnalata, la quai fembra 
afficurarne loro delr altre ancor più fplen- 
dide, più compite, e più decifive. Ma chi 
fon quelli , che gemono di quefto avveni- 
mento tanto terribile e repentino ? che ne 
ion cofternati , e che non cefTano di alza- 
re le mani verfo del cielo per placare lo 
fdegno di' Dio tanto vifibilmente irritato*? 
E’ tutto ilClero fecolare di quelloRegno: 
fon tutti i primi Pallori : eccetruandone nei 
prim’ordme M. di Soiffons ( altri almeno 
non ne conofco j e fe taluno ne conofceffe 
quefto Prelato , non fo fe avrebbe la permif» 
fione di nominarlo ) e nel fécond’ ofdinT, 
quefli Rigoridi da si gran tempo dichiara- 
ti , e alcuni Ecclefîadici , i quali fcacciati 
dalle noftre Diocefi per i lor cartivi codu- 
mi f non mancano mai di fpacciariî per uo- 
mini zelanti di quella che chiaman fana 
Morale . 

Con quai fondamento ci dicon dunque i 
Magidrati di non agite fe non conforme- 
mente ai defideri di tutta la Francia ? Ne 
chiedo a loro medefîmi : che mai è quelle 
che vedono ? Le Città principal! , che da 
cfli dipendono, hanno elle forfe domanda- 
to la didruzione de’ Gefuiti ? Han forfe in« 
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intefo contre di loro gridar vendetta ? Per- 
ché non potrà io giudicare quel che è av- 
venuto negli altri Parlamenti , argomentan- 
dolo dal noftro , di cui più fono a porta- 
ta? Or, fe mi foffe permelfo, domanderei 
a’ Magiltrati che lo compongono , quai co- 
fa abbia loro Ognificato quel fordo mormo- 
rio , che hanno intefo ne lia Iqr pubbliche 
udienze ; ( mormorio tanto fimile a un ge- 
mito tratto a viva forza dal dolore , c da 
un timor rifpettofo ripreffo ) o pur quel tri- 
fto , e cupo nienzio , che gli han veduto 
fuccedere ? Cofa han faputo difeemere o nel 
contegno , o negli occhi di tutti quelii , che 
componevan 1 udienza? Non han nulla in- 
ferito dalla premura e dal zelo , eqn cui (i 
fon prefentati gli Avvocati per difendere 
queda caufa ? E il corpo degli Avvocati, 
Cü 1 non farfi vedere aile Udienze , mal- 
grado la celebrità délia caufa , malgrado la 
voglia, e l’intereffe, che han tutti quelii 
che lo compongono , d’incontrare il genio 
del Magidrato incaricato délia vendetta pub- 
blica , malgrado Tonor che fi fenno di aver- 
lo per capo , e quello che fi farebbero di 
corteggiarlo in ogni altra oceafioiie , non 
ha egli perorato di comun voce la caufa 
di quefti Religiofî con eloquenza maggio- 
re , che far non avrebbe potuto alcun di 
loro in particolare , o fatto non avrebbe con 
tutta la vivacità del fuo zelo , ed eccel- 
lenza de’fuoi talent! , quegli che avevanne 
incaricato , fe foffe ftato lentito ? O quan- 
to è forte ed eiprei&va , c che niai non di^ 
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ce quefta mutola arringa ? Quel nuovo trat> 
to d’ eloquenza fa grand’ onore alla caufa , 
ed a* fuoi difenfori . Il pubblico T ha ben 
di già commendato : e i poderi lo reche> 
ranno in efetnpio . lo per me non mi pof- 
fo privar del piacere , di rallegrarmi con 
eCfo loro di tutto cuore , perché abbian 
prefo con tanto coraggio e vivacité queft* 
occafîone ,'di cui forfe la fimile non avran 
mai , di dare a conofcere ^in modo da ncn 
poterfene dubitare , che il loro ceto riguar- 
da il dritto, che ha , di protegger la eau- 
fa di chi è fenza difefa , corne il più pre^ 
ziofo, e il più onorifico de’fuoi priviJegj » 
e corne l’incombenza la più cara al foo cuore, 
la più importante , e la più indirpenfabile . 

Tanti tratti , e tanto ben contraffegnati 
devon far conofeere ai Magiftrati , che non 
è il pubblico a parte ne’ complimenti che 
4or fi fanno da alcunî nemici de’ Gefuiti , 
da alcuni adulatori , e dal Dottore di M. 
di SoifTons, fopra il loro operato in quefto 
- AÛzve . L’ infelice fucceifi) , che ha avuto 
ne’ diverfi nribunali , ove quefii Religiofi 
Ibno Rati aceufati , giudicati , condannati , 
ienza che fiafi lor fatto prazia d* udirgli , 
non impoRura quel pubblico , il quai pré- 
tende ne’ fuoi giudiz; di non eÇfer foggeito 
aile formalité delPalazzo. £gU fa, che la 
pluralité de’ fuRIragi , la quale ha fatto in* 
dinar la bilancia, è aflfai médiocre : fâ che 
non fi è confeguita fe non a forza di ri- 
culare corne fofpetti piùGiudici, e di con- 
tar molti voti per luo a motivo di pareil- 
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tela . Lo fa , e lo (Jice ; imperocchè non 
ignoraü che ragiona , e fi crede in diritco 
di ragionare : ed egli è cerro, che il pof- 
feflo in cui è di ragionare , e giudicare è 
molto ancico , e i fuoi giudiz; fon lèmpre 
ftati rifpettati , anche daU’ imparziale pofie- 
rità . Dice duuqne , che i Gefiiiti non per 
altro han perfo la loro caufa » fe non per^ 
chè le leggi obbligano a contaré i fiiffragi > 
c a fentenziare conforme al parère de’più; 
ed egli penfa, che quelle leggi fon laggie^ 
c che fi devono in ogni cafo oflervare , 
malgrado gl’ inconvenienti , che ne polfono 
rifultare . Ma io per me , che certamenie 
non fon foggetro a rutte quelle ibrmalità, 
mi regolo qualche volta con principe di» 
verfi . Ordinariamente conto i fuflTragj . Ne* 
cafi ordinari milita la prefurrzione a favore 
del Tribunale che ha giudicato . Ma fe 
m’accorgo , che in un aflâre fia interve- 
nu’’o un pô troppo di calore , allora pren- 
do il partito di lafciare il calcolo , e pefo 
fcrupolofamente i fuâfragj . Qualche volta 
eziandio , allorchè fi tratta d’una fpinofa 
queftione didritto, ove le leggi par che fi 
oppongano fra di loro , io mi prendo il 
penfiero di efaminarlo a fbndo. Taie è lo 
(lato di quell atfare . Vi vedo del gran fuo- ^ 
co; I Gefuiti fono giudicati Ibpra fatti pu- 
blici : i fommar) del procelfo gli ho fotto 
degliocchi non men di quelle che gli abbia 
il Parlamento . Lalcierô dire al pubblico 
quel che vorrà , e far le fue llime corne 
vorrà ; ed io mi limito a un femplice cal- 
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colo ,'che non deve a mio credere far di- 
Ipiacere a nefluno , e che a me bafta per 
provare che'tutta la Francia non è tanto 
d’ accordo co’ Magiftrati quant’ efli lo pen- 
fano . La pluralità de’ ru£fragj non è data in . 
favore de’Gefuiti, fe non perché molti voti 
hanno contato per un folo , e più Magi- 
ftrati fono ftati rigettati' corne fofpetti per 
motivi che devono far loro onore : ma fe 
i voti fi contano , corne fuor délia foglia 
del Palazzo , per tefte ; fi troverà che ne* 
Magiftrati , i quali compongono il Parla- 
mento , il numéro di quelli , i quali rif- 
guardano la diftruzione de’ Gefuiri corne 
una perdita per lo Stato , e corne una grau 
difgrazia per la Religione, è uguale , fe non 
anche maggiore , al numéro di coloro , i 
Guali han defiderato la diftruzione di que* 
ita Société . Ma quando ancora il numéro 
de’Giudici contrat; a’Gefuiti fofte alquanto 
maggiore di quello de’ Magiftrati a lor fa* 
vorevoli y la divific»ie , che ha regnato fra 
loro in occafione di, queft’aftare , non ne 
farebbe meno évidente j e queftadivifione, 
unita a tutto quello ch’ ho detto , prova 
evidentemente , che gli Arrefti emanati 
contro de’ Gefuiti non fono in verun conto 
conformi ai defider;^ délia Nazione , e in 
confeguenza , che la Nazione , e il publico 
non fon perfuafi in conto alcuno , che la 
Morale de’ Gefuiti fia la cagione per rui 
tanti abbandonano la Religione, e l’ incré- 
dulité fé de’ progreili si rapidi . 

Non credo di effermi allontanato dal mio 
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f(^etto iir tutto quello , che fono andato 
divifando . Niente mi fembra più proprio 
a confondere ed uixiiliare il Dottore di M. 
di SoiiTons . In <^ni cafo torno a lui ; ed 
io dico , che gli Elogj dati ai Magidrati 
fulla denunzia , che han fatto ai Vefcovi dî 
queda Raccolta d'Âfferzioni ; ( elog; per al^ 
tro che nulla gli coftano , perché non gli 
fa fe non a fpefe de* Gefuiti , e di tutto il 
Clero del Regno ) che il fuo pretefo zelo 
per le maflîme del Clero di Francia , aile 
quali per lufo che ne fa rende un fervizio 
molto ca)ti\ro y fînalmente che la legge del 
filenzio, di cui fa in oggi quelPufo mede- 
fimo, che fin al prefente n’ han fatto i ne- 
mici délia Chiefa , fervono a lui di fcudo 
per crederfi in dritto d’inlinuare, fpargere, 
autorizare , rinuovare errori fclennemente 
condannati , i quali eran vicini a reftar fe- 
polti neiroblio , fe quefto filenzio deplo< 
î''bile non foffe vennto a rifufcitai^li . Ri- 
ducendo in oggi a memoria le cenfure lu-^ 
minofe de P api , e de* pià gran Vefcovi del 
Kegno y i quali fi sforzarono a gara di conda»^ 
nare e confondere gli errori di tutti quedi an^ 
Jchi Cafuiftiy egli più non perfeguita ch’una 
fantafima : il lor regno è pafiato : l’aja del 
Signore èftata finalmente purgata da tutte 
quefte femenze avvelenate . Con tutto cio 
quefto Dottore fi oftina a vederle per tnt- 
to . Par che gli difpiacerebbe di più non 
avéré quefti nemici a combattere , e che 
faccia quanto puà, per renderne eterna la 
memoria . Opponiamo , dice egli , a qttefla 
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dottrîna d$ tenebre C 8^ eccefîi deplorabili 
de* Cafuifti ) U armi délia luce , Parmi po^ 
tenti délia parola di Dio . Un quadro in pic- 
colo delP eccellenza e purith délia Morale evan- 
gelica vi meeterâ in grado di conofcer tutta 
ad un tratto la perverfttà di quella di quejîi 
Novatori ; e v ifpirerà un giuflo orrore delle 
mofirmfe Afferzioni giuridicamente a mi de- 
nunziate dal Patlamento . Per mettergli dun^ 
que in iftato di fare tal paralielo , e di rav- 
vifare tutta ad un tratto Toppofiiione , che 
vi è fra la purità ed eccellenza délia Mo- 
rale evangelica , e la perverfîtà di quella 
di quefti Novatori , convien che loro con- 
fidi, e ponga lor fra lemani quefP infâme 
Raccolta d’Afferzioni . Cosî iduepriraivo- 
lumi co* quali pretende adomare la libre- 
ria de* fuoi Ecclefiaftici fono quel délia Bib- 
bia, e quello delle Afferzioni . Quai corn- 
binazione ! (^eft’uomo in verità terne di 
non aver piîi nemici da combattere : la con- 
fervazione di quefta maledetta Raccolta è 
ben propria a procacciargli quefto piacere, 
facendo rinafcere de* partigiani alla Moral 
rilaifata . Per me , io fon perfualb , che la 
marcia di quefto Teologo è un vero ftrat- 
tagemma militate . L’ ho già detto , e non 
temo di ripeterlo ; ei non finge di andare 
in traccia de’ preteli partigiani délia Mo- 
rale rilaifata, dai quaîi è libéra già da gran 
tempo la Chiefa, le non percoprire ifuoi 
difegni , e ftabilire , o fortihcare in paf« 
fando diverfi pofti , che liano in iftato di 
refiftere a tutti gli sforzi , che la Chiefa 
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continuerà a fare per diflîpare o diftrugge- 
re i foli nemici domeftici , o almeno i più 
formidabili che le reftino . Voglio dire , 
ch’ei perfeguita degli errori , che più non 
fuffiftono, per nutrire, e fortificare quelli , 
che da un fecolo e più van defolando la 
Chiefa di quefto Regno . Ei non fa la mo- 
ftra di tdiXitt cenfure luminofe contro la Mo- 
ral rilaffata ( luminofe in realtà , poichè 
tanto bene V han rifchiarito , che il mondo 
tutto da quelle è ftato rimeflo nel fentiero 
délia verità)fe non per far perder divifta 
tutte quelle, dalle quali è ftato colpito quel 
formidabile Rigorifmo , che non la perdona 
nè al dogma, nè alla Morale. 

Tutti ben prefto farian d’accordo con il 
Teologo di M, di Soilfons , e fuoi aderenti , 
e la Chiefa di Francia goderebbe una pace 
profonda , e fortunata ; fe nel far plaulb 
aile Cenfure emanate quaft da due fecoli in 
quà da molti Sommi Pontefici , e dal Clero 
ai Francia contro la perverfa dottrina di 
molti Cafuifti rilaftati , ei ben volefte dar 
loro al tempo fteftb le giufte lodi, cheme- 
ritarono, reprimendo con il medefimo zelo 
la crudeltà di quefti medici fpirituali , che 
non fan curare le malattie di languidezza, 
e dcbolezza, fe non procurandone deU’al- 
tre ugualmente pericolofe , ma più vive , 
più dolorofe , più acute . Ma finchè lo ve- 
dremo far plaufo ail’ une e publicarle con 
cnfafi , e lafciar T altre da parte , o ancqr 
difprezzarle ; riguardar l’une corne lumi- 
nofe , e l’ altre corne piene di tenebre ; fa- 

remo 
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femo in dritto di dire, che contro laMo- 
lal rilaifata , di cui più non H parla , non 
lo fan già declamare quefte rifpettabili au« 
torità , ma bensi il bifogno che crede d ’aver- 
ne , per ifpirare più facilmente il gufto del 
Rigorifmo , e procurargli vie più di crcdi- 
to; poichè fînalmente l’autorità, che con- 
danna quefti due ecceili è la medefima . £ 
per dirla in brève : fottoferiva egli tanto 
di bon cuore , quanto noi fiam pronti a 
farlo , e corne fon perfuafo , che tutto il 
Clero del Regno , fenza eccettuame alcun 
Gefuita , non dubiterebbe di fare : fottoferi- 
va , dico , alla cenfura deirÂlfemblea del 
1700 ( di cui fa sî grand’ elogio , quando 
non trattafi, fe non delle 122 Proponziotiî 
fpectanti al rilalfamento de la Morale , ) e 
fottoferiva fenza riferva ; rifguardi le Pro- 
ponzioiii pofle al princîpio di queda de(Ta 
cenfura , corne altrettanto degne d’ elTere 
cenfurate, quanto fon le feguenti: fia per- 
fuafo intiraaraente , che non è un fantoma 
^uello , che la Chiefa da gran tempo in quà " 
perfeguita ; ma fono errori realraente efi- 
ftenti , e non folamente ne’ cervel li lefi , 

• che gli cercano, e credono di ravvifarli per 
tutto : vedrà allora , che la Chiefa , îe co- 
sl è perraeffo di dirlo , non ha vinto , fe 
non la metà délia lite , e fe l’ è riufcito 
di proferivere il rilaffamento délia Morale; 
ha ben motivo di piangere per non aver 
fiiperato ancor r inquietudine e la durezza 
de’ Cafuidi , i quali han dato in eccefli 
diametralmente oppodi. 
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Quello che dice qui quefto Teologo è 
ben vero ; chidubita che laS. Sede e i Ve- 
fcovi di quefto Regno non fieno fempre 
ftati nemici irreconciliabili di quefte per- 
verfe dottrine ? Ma quefto per lui deve ef- 
ferc un poterne motivo di credere ai Ve- 
(covi ) quando glî dicono di aver la conib- 
lazione di più non ravvifare nelle loro Dio- 
cefi orma veruna di quefto rilaifamento . 
Poichè fioalmente , giacchè egli rende giu- 
ftizia alla vigilanza de’ noftri Predeceffori , . 
e air attenzione , cliehanno ufato per man- 
tenere la purità e fantità délia Morale eyan- 
gelica , e al zelo e coraggio, con cui ar- 
taccarono e cenfurarono quefta çorrotta Mo- 
rale , che fempre dicefî elTere ftata sî cara 
alla Société, e ciô feçero in un tempo in 
cui quella godeva in quefto Regno il favo- 
re più grande ; dica egli dunque , corne mai 
tanto ha degenerato ilClero di quefto Re- 
gno ? corne i vVefcovi hanno avutq la de- 
bolezza di dare atteftati tanto gloriofi alla 
condotta di quefti Religiofi nelle loro Dio- 
cefi , e alla Morale , che v’infegnano, e 
predîcano j fç/pure è verô, che fieno tut- 
tâvia cosl perverfi ? e di dargli in un tempo » 
in cui non hanno alcun potere , e i loro 
amici altro fervizio quafi più non poflono 
ad effi rendere , fe non quel di compian- 
gergli ; e i lor nemici gli minacciano da 
ogn- parte, o da pertutto gli opprimono ? 

Aîlorchè dunque quefto Teologo loda i 
Soinmi Pontefici , e il Clero di Francia per- 
ché tanto fienfi adoperati con replicate cen- 
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fure per obbligare i Gefuhi t ritmnzîare una 
volta alla Morale lor rilalfata ; aiTai lo fa 
di mala grazia : mentre egU certatnente e 
tutti ()uei del fuo partito , non hanno al< 
cun riguardo o rifpetto per i Pontefici , e 
per il Clero qualor lanciano i fulmini dél- 
ia Chiefa contro quedia ecceflîva feverità di 
Morale , e di Dogmi . £ che ! La lor au- 
torîtà farà d’un gran pefo quando cenfura- 
no quede madltne, che fnervano la difci- 
plina, corrompono il buon coftutne , e fom- 
minidrano al tiepidi, o a’peccatorî fcufe^ 
O pretedi per eludere , o defraudare la leg- 
ge; e queda medenma autorità diverrà di- 
fpregievole quando pretenderà jdi reprimere 
il rigore innefîibile e la durezza , con cui 
d pongono in di/perazione i peccatori ? La 
fcelta e feparazione delle dottrine' condan. 
nate in un ideda cenfura , per far valere 
la condannazione dell’une, e rigettare ben 
lontano quella delFaltre, rende manifedo,. 
che non è T autorità délia deciHone quella 
sù cui (i fa forza : ma bensl il proprio giu- 
dizio . 

Molto s’inganna quedo Dbttore fe cre- 
de di elferfi abbadanza coperto , per non ef- 
fet conofciuto . Non è neppur probabile cho 
tal fia data la fua intenzione . Si è voluta 
foltanto rifèrbare qualche occulta ritirata 
per ufcirne fecondo il bifogno , e le occa- 
fioni. Brama con tutto il fuo cuore la di- 
druzione délia Moral rilaifata; ed in que- 
do non v’è alcun Vefcovo nel Reame il 
q;ual non avelfe p remura di fecondarlo qua-^ 
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lor ravvifa(Te qualche refîduo di qucfti or- 
rori . Ma quando Tulle ruine del rilaCfamen- 
to vorrà inalzare il Rigorifmo , egli non 
deve far conto nèful noflro ajuto, nè ful- 
la noftra approvazione . Quando ancor foT- 
fé vero , che realmente le noftre Diocefi 
fbffero tuttavia infettate* da quefta Moral 
jilafTara ; non> creda già , che noi fodima. 
per cader nella rete . Noi inTeguiremmo il’ 
rilaffamento ^ fenza perô lafciar aperra la: 
porta al Rigorifmo : ed io- benchè decrepi- 
to e debole , corne- fono , raccoglierei ( lo fpe* 
ro nella grazia del- mio Dio > le poche for-- 
2e , che mi reftano per far fronce a quefti- 
nemici , diverfî fra ioro., ma ugualmente* 
pericolofi-. Procurerei con una mano d’al- 
lontanar quello , il quai s’ ingegnalTe di far 
perire le mie pecorelle , e di condurle al 
precipizio per mezzo delle Tue carezze , e 
iulinghevoli inHnuazioni j e farei con T al- 
tra gli ultimi sforzi per raffrenar la ferocia 
di quelle , che toglier me le voleffe con> 
le fue violenze pergettarle nelTabiffo. Ma> 
grazia al Signore , non mi (lanco di. ripe- 
terlo, la' Chiefa in oggi non ha più nulla 
da temere Te non dal zelo duro , e indif- 
creto di quei menidri y i quali ogni dl vor- 
rebbero veder piovere fuoco dal Cielo , per 
confumare i peccarori. 

Sempre avrem dunque forro degli occhi> 
te cenlure del Clero di Francia, quelle di 
Bîolti Vefeovi di queftoRegno, e délia fa- 
colrâ di Teologia diParigi, e principalmen- 
te quelle di tanti fommi Pontefici i quali» 
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hait pTofcfitta la Moral rilalfata ; ma no» 
perderemo di vifta il zelo , con cui Hmit- 
menre han prolcritto quedi dogmi , che ico- 
ragî»ifcono , e queda Morale d’ un rigor tan* 
to odiofo y che ben iungi di guidare al Cie* 
Ib , ne chiude la porta . Not fenza dubbio 
nsualmente rifpetreremo Tautorità d’Alef- 
fanlroVn, o fia quando conferma la cen- 
Ibra emanara da Innocenzo X nel 1653 r 
O fia quando nel 1665 2 neiranno (èguen* 
te condànn^ 4^ propofizioni di Morale . 
L’autorità di Clemente XI non farà pet 
noi mcn rifpettabile allorchè rinovô le Co- 
üiruzioni de’^fuddetti Pontefici Innocenzo X, 
c Aledàn+ro VII , prendendo nuove mifu- 
re, per afifîcurarne T efatta ofifervanza ; che 
quando nél i 71? condannô le cento e una 
propofizioni , E rifpetteremo ail’ ideflTo mo* 
aoquella d’Innocenzo XI , quandunel 1679 
ne condafln^;^^'î ,e l’aflemblea generale del 
Clero , qiia^^ J nel 1700 ne cenfurô 127* 
Tuttequede propofizioni dannatenoi le con* 
dânneremo , e non men quelle-, che fpetta* 
no al dogma , che le fpettanti alla Mora* 
lê . Tutte quede Cenfure meritano la no- 
ÛT 9 . conddenza , ed ecciteranno il. nodro 
zelo . 

Diremo anathema' a chiunque non ama 
Gesù’Cridû : a colui ch’avelfe la temerlrà 
di cavillare col luo Dio , e di mettere 
ih quedione quando e quante volte in vita 
flamo cbbligati d’ amare Dio le fia proba* 
bile, che' il precetto dell’amor di. üio per 
fe mededmo non pbblighi rigorofameme 

G 3 
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non una vol ta ogni cinque anni ; (è il pre* 
cetto aÔermativo deU’amor di Dio e det 
Proflimo obblighi fpecialmente , oppur non 
è un precetto generale ^ al quai ü fodisfî 
adempiendo gli altri comandamenti ; final- 
mente , fe per adempier quefto non.bafti 
farne un atto in punto di morte . Anathc- 
f»<9acolui, che Tari abbaflanza temerario^ 
infenfato , ingrato , empio , non folamente ^ 
per cosl dirputare , ma ancor per decidere 
contre il fuo Creatore e Redentore . Ma, 
nel tempo medefimo aizeremo la voce con- 
tre quel , che diranno efpreffamente , u ben 
vorranno inlinuare , che non vi fono fe non 
due amori , da' quali nafeono tutte le no- 
lire volontà , e tutte le noftre azioni : 
Tamor di Dio,. che tutto fa per Iddio , e 
da Dio è ricompenfato ; e Tamore di noi 
medélimi , ü quale non riferifee a Dio tut- 
to quello , che dève a lui. riferirfi , e che 
per tal ragione divien malvaggio che ogni 
amore délia creatura ragionevole o è quella 
viziofa cupidità con cui fi ama il Monde , ri- 
provata da S. Giovanni o quella lodevole 
carità , di cui lo Spirito Santo riempie ilno- 
ftro cuore , e ci fa amare Dio : che la carità,^ 
o la cupidità rendon buono o cattivo Tufo 
de’ fend : che fenza carità non s’ ubbidifee 
veramente alla legge;: che l’ubbidienza al- 
la legge deve avéré la fua forgente e tal 
forgente è la carità : che quando l’amor di 
Dio n’ è il principio interiore , la fua glo- 
ria n’ è il fine ; e che fenza quefto tutto è 
ipocrifia, e falfa giufiizia: finalmente , che 
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corne non v'è peccato fenza amot di noi ftefli, 
cosi opéra buona non v' è fenza amore di 
Dio , &c. E' vero ^ l’ araor di Dio è il pri- 
mo di tutti i Comandamenti » il Comanda- 
mento per eccellenza : hoc ejl maximum y & 
primum mandatum . Guai y torno a dire , 
anathema a colui il quai non conofce nè 
la fantità , nè la dolcezza , nè la giuftizia y. 
nè l’ ampiezza , nè la neceffità di quefto 
precctto 'y e che altro non cerca , non di 

eluderne, o indebolirne Tobligazione . Ma 
guai altresl a quefti pretefi Zelatori dell’amor 
di Dio y. e délia carità di Gésir Crilto , fe 
fbtto pretedo di elevare fma al comignola 
ledifîzio délia criiliana giuftizia^ ne diitrug- 
gono i fondamenti ; fe fotto pretefto d*efal- 
tare la perfetta carità altra virtù fuor di 
lei non riconofconoy e fe diftruggono tutte 
quelle che ad elfa difpongono ,, e vi con- 
ducono corne per gradin 

CosV procurafi nondimeno d* inalzare uti 
foverchio rigorifma fulle ruine délia Moral 
rilalfata : e quello che è più deplorabile» 
quefti feduttori pieni d’ artifizio non fi pre- 
mntano le non fotto la mafchera délia pie- 
tà : fimili a que*^ Lupi , ohe fi nafcondono 
fotto pelle di pecora : e fi ammantellano , 
per dir cosî , fotto le maflime délia legge 
Divina , e fotto i precetti délia Scrittura y 
e in fpeciat modo del novo Teftamento , 
di cui abufano , fpiegandone con maligni- 
tà refpreftioni y e depravandole in mille 
guife, perperder glialtri, e perdere fe me- 
dcfimi. Veri figlioii dell'antico padre del- 
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la menzogna , dairefémpio di lui-, e aîFa» 
fua fcuola hanno- imparato, ch; per fedur* 
re le anime ed infinuare il veleno degli er- 
rori più pernieiofi , non v’ è mezzo più pron* 
to ne più ficuro , che quel di puntellarft ' 
con Tautorirà rifpetrabile délia divina pa> * 
rola ; e di quefta medefima fi ferviranno* 
per depravare le faute Scritture . Gosî , per- 
ché il Profeta , ed in lui lo Spirito Santa 
ci dire , che i precetti del Signore fon lu- 
minofi'^ pTiSceptum Domini iliuminans ocu* 
iosy prenderan quindi ai^oraento per efor- 
tare tutti i fedeli a congiungere con- f ijîru^ 
ztoni y che rteeveranno dn' loro Pa^ioriy la /e- 
zion quotidtana de' Libri Santi , e fopra tutto « 
del nuovoTeJlamento y ed a nutrirfi delle pa* 
rôle délia fede y aflîcurandogll' , che trove- 
ranno in queflo l'tbro- Divino , un potente * 
prefervativo ' contre tutte le falfe maffime j 
e contre la corruttela del mondo-. Ratco- 
manderanno indifferentemente ai Padri , e~ 
aile Madri , di aver gran cura' d’ allevare 
i lor figlioli nella cognizionc de’ veri prin* 
cipj délia Repgione , sbarazzata da tutte 
Je fuperfiizioni y ebe uomtni temerari han“ 
no volute aggiungervi , e furrogarvi per- 
contrafTarla , rapprefentandole arditamentc 
corne quanto v’è in elfa di più elTenziale; 
e di quefti' principj i Padri e le Madri do-* m 
vranno efierli riempiri per tnezzo di-queft'* 
iftefia lezion giornaliera delle divine Scrit- 
ture . In fomma contre lo fpirito délia Chie- 
fa , e a difeapito délia fua difeiplina , il 
Teologo di quefto Prelato pone in mano 
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a tutti i fedeli i libri fanti ddîa Scrittura ; 
fetiza aver riguardo Te Heno, rozzi , igno- 
rant! , vani , incodanti nella Fede , fcrupo- 
lofi , inquieti , litigiofî , caparbj ; oppur per- 
fone limitate , e di tefta malfatta , che nul- 
la mai prendono per il liio verfo . 

Eccovi tutto il mondo padrone di que^* 
fto preziofo teforo : inefaudo , e vero , e 
maravigliofo per l'abbondanza, e il pregio 
delle ricchezze ineftimabili che racchiude ; 
ma per quefto appunto capace di abbaglia- 
re , ed in cui non tutti avran cura di fce- 
glierc quelle che è proprio a’ bifogni e al^ 
lo ftato , in cui ciafeuno fi trova . Si vuol 
che tutti fenza difiinzione i Fedeli fi mi- 
trifeano colle parole délia Fede ; ma abban- 
donati a fe ftefïi , in vece di nutrirfene , 
non prenderan che veleno t o perché pren- 
deranno quefto^ nutrimento a contratempo , 
O perché più ne prenderanno di quel che 
poifono digerire , o perché non fapranno , 
ne conofeere ne diftinguere tutti i diverfî 
condimenti , che fomminiftrano in fatti le 
di vi^ne Scritture , e fenza de’ quali quefto 
celefte nutrimento non potrebbe effere fa- 
lutevolev 

Quanti preœtti nella divin a Scrittura , che 
fèmbrano contradirfi ? Corne diftingueranno 
coftoro i configU dai precetti ? corne i confi- 
gli général! da quelli, che non fon proprj 
fe non a certi ftati , e condizioni ? chi lo- 
ro concilierà le apparent! contradizzioni j 
che vi fi incontrano, ocrederanno d’ incon»- 
traivi ? Chi porrà loro in chiaro tante ofeu- 
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rità , che non fi fpiegano fe non col mez- 
zo di molco Audio , ricerche , e combina- 
zioni ? Chi loro infegnerà per lo meno a 
dubitare ? Si vedran poAi in mano queAi 
oracoli divini : avran fentito dirfi , che 
fon luminofi , e da fe Aefii rifchiarano : tuN 
ti gli uomini fon volentieri prefuntuofi 
quefii padri e madri entrerannn ia queAo 
laberinto con pafio franco e ficuro , vi s’in> 
terneranno fenza rifiettere, e volendo am- 
maeArare i loro figlioli gli porranno fuori 
di Arada . QaeAi fon dunque i mezzi , che 
lor fi fomifcono per imparare i veri prin- 
cip; délia Religione purificata da ogni fu> 
perAizione? Se vien fatto a queAo Dotto- 
re di porre in mano una Bibbia a tutti i 
padri e madri di quella DioceA , e d’ in- 
durgli a nutrirfi giornalmente délia parola 
di Dio ; gli do io parola che farà piena in 
breve di pazzi , e d’entufiaAi, e di ridico- 
le fuperAizioni j che ogni Parrocchia , e for- 
fe ancora ogni famiglia avrâ: la fua Reli- 
gion particolare , i moi dogmi , la fua Mo- 
rale ; e che ben preAo i Curati vedran pie- 
ne le lor Parrocchie di cattivi ragionatori, 
che vorranno effere i Dottori délia legge , 
fenza capir nulla di quanta diranno ^ e af» 
fermeranno . 

Io fo bene, che quanto è Aato fcritto,. 
tutto l’è Aato per noAro ammaeAramen- 
to, « per foAenere le noAre fperanze,me- 
diante il conforto de' libri fanti . So che 
le fcritture ifpirate dallo Spirito di Dio fon* 
utili per iAruire» per riprendere , per cor* 
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reggere, per guidare nelle vie délia giufti- 
zia , per infegnare ciô che è neceffario al- 
ia falute mediante la Fede di GesùCrifto, 
c per render perfetto T uomo di Dio me- 
diante V efercizio di lutte l’ opéré buone . 
Ma fo altresl che truvand ancor nelle let- 
tere di S. Paolo cofe diffîcili a intenderfi , 
le quali da uomini ignoranti e vani Ton 
depravate , e contraâfatte , corne pur fanno 
degir altri fantî libri a propria , e altrui 
perdizione . Quefto è l’avvertimento dato- 
ci da S. Pictro : approfittiamone per non 
dare ai noftri popoli delle lezionî , proprie , 
a tirargli ne’ medefimi errori di queJl’ in- 
fenfati, e a mettergli neiroccadone 4’una 
fimil ruina. 

Nè creda già quefto Teologo di avcr ri- 
mediato a talî inconvenienti , inculcando 
ai Paftori di quella Diocefi , di non pren- 
dere altrove la materia delle loro iftruzio- 
ni , e le regole da feguirfi nella condotta 

deir anime a loro commeffe fuor che 

negli (critti de’ SS. Padri , ne’ Deere ti , e 
Canoni de’ Santi Concilj, e negli Aurori, 
che la lor gloria principalmente han ripo- 
fto in non dir nulla del fuo , e ad eflfere 
un Eco fedele délia Scrittura , e Tradizio- 
ne . Quefti avverti menti fembrano faggi , e 
conformi aile buone regole , e al Concilio 
di Trente , allorchè per moderare gli ani- 
mi turbolenti diceva , che nelle coTè fpet- 
tanti alla Fede, e a’coftumi, e dove trat- 
tafi di ftabilir la Dottrina Criftiana , niuno 
fidandoft di fua prudenza faccia violenza 
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alla faci^ Scrittura) facendola parlare con<- 
forrae al proprio fentimento , in pregiudi- 
zio del fenfo clie gli ha dato, e gü dà la 
noftra S. Madré Chiefa , a cui appartien di 
filfare il vero fenfo delle Scritture, e l’in- 
terpetrarle; o in un modo contrario al con- 
fenfo unanime de’ SS Padri. 

Ma primo : quai ufo vuol egli che fac- 
ciano i padri e le madri , e tutti i fedelt 
délia Diocefî di SoilTons y ai quali fa Tuno* 
re di Hdare in mano i libri unti , acciô fi 
nutrano con le parole délia Fede , e ne 
polfano dare ai Rglioli la cognizione de* 
veri principi ; quai ufo , dico , vuol egli 
che facciano di quefti avvili? Glitrovogià 
imbarazzati , e in gran pericolo di non aver 
fopra tutti i punti di Religione , fe non 
idee molto confufe, o anche falfîlïime , fe 
non l’imparanp altrove che nella Bibbia . 

E corne dunque potranno trarfi d’impac- 
cio , nello ftudio che dovran fare délia Tra- 
dizione, de’ Padri , de’ Concilj , per affi- 
curarlî che alla Scrittura han dato quel fen» 
fo , che le dà la Chiefa , e il confenfo una- 
nime de’ SS. Padri ? Non vuol queft autore 
di Mandamenti femplicemente formar de’ 
Gridiani , ma di tutti i Campagnoli, Ar> 
tigiani , c Giornalieri vuol far de’ veri 
Teologi , e Teologi in fqmmo grade pro- < 
fondi , cioè a dire , de’ ridicoli ragionato- 
ri , e de’ fanatici . 

Secondo: Quefti avvertimenti , che fem- 
bran faggi relativamente ai Paftori , loro 
divengono iniîtili per la troppa generalità . 

V’era 
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V’era forfe qualcuno nella Diocefi di Soif- 
fons , il quai non fapelfe , che la forgente 
ove attînger fi deve la Dottrina Criftiana 
tanto nel Dogma , quanto nella Morale y 
fon le Scritture, e la Tradizione ? Che la 
Chiefa è quella , a cui tocca filfarne i fen- 
fi , e che non devono udirfî quei che le 
fpiegano contro il confenfo unanime de* 
SS. Padri ? Ma con tutte quelle notizie , 
tutti o quali tutti rimarranno nelTignoranza 
de* veri princip) , per non avéré i mezzi, 
O il tempo , o i talenti neceffarj ad attin- 
gere con profitto da quelli fontf. V’è.on- 
ninamente bifogno di guide , di Maellri , 
di Teologi . Par che il Dottore di M. di 
Soilfons ne convenga allorchè raccomanda 
di non appigliarfî fra i moderni Teologi , 
fe non a quelli , i quali hanno per regola 
di non dir nulla più di quel che dicono la 
Scrittura, e la Tradizione . Ma a che fer- 
viranno loro avvertiraenti di tal natura , e 
un parlar cosl vago? Vi è forfe Predicato^ 
re , Moralilla , Teologo , il quai non lî 
picchi di non dir nulla , che non fia con- 
forme alla Scrittura e Tradizione ? Se par- 
lalTediverfaraente , porterebbe in fronte un 
carattere di' riprovazione ; e quanto alla 
Scrittura non vi è Eretico , che non pre- 
tenda di averla 'per guida . Acci6 dunque 
potelfero i Diocefani di quello Prelato ap- 
profittarli delle lezioni , che loro dava , bi- 
lognava indicare quali fieno i moderni Teo- 
logi , che polTono a fuo giudizio, e devo** 
no aver per licuri . Ha egli avutb tanto 
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ro^ore, quanto baftava , per far di quefto 
un midero al pubblico : ma agli Ecclefia^ 
ftici di quella Diocefi lo dirà , cred’ io , in 
oreccnio . 

Non credo per aitro , che fîano difïîcili 
a indovinarfi quefti Teologi , che degni 
giudica quefto Dottore del fuo fufTragio . 
Sopra tutto egli è certo che non faranno 
Gefuiti ; benchè di alcuni di loro fia fiata 
raccomandata agli Ecclefiaftici ia iettura 
da M. Bolfuet , da M. de Viliar Vefcovo 
di Chalon , dal Cardinal Lecamus Vefcovo 
di Granoble , da M. Godeau Vefcovo di 
Vence , dagli Statuti délia Diocefi d’Angers, 
da S. Francefco di Sales, dal célébré D.Ma- 
billon . Egli s’è fatto una legge d’efclu- 
dergli tutti , dappoiehè il Parlamento ha 
pofto fotto gli occhî del fuo Vefcovo le 
prove, che i Gefuiti in ogni tempo coftan- 
temente , e perfeverantemente nno al dl 
d’oggi han foftenuto, infegnato , e pubbli- 
cato quelle maflime pericolofe , e perni- 
ciofe in ogni genere di dottrina . In vano 
î fatti reclamano contro quefl’odiofa im* 
putazione j in vano tutti i Vefcovi del Re- 
gno rendono a’ Gefuiti, che fotto i ior oc- 
chi travagliano un atteflato contrario : egli 
ha già prefo il fuo partito : l’ammaefira> 
Riento, e condotta del l’anime non farà d’ora 
in poi confidato ad alcun di quelli, che fo-^ 
no fiati membri di quefia Società , fenza che 
fi abbia una ficurezza pià che mai grande, 
délia purità délia loro Domina , e del lo< 
ro attacco fincero aile maffirae delRegno. 
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Siami permeffo di fare offervar di paffag- 
gio la temerità di quefto fanatico Dottore , 
che non fi vergogna di far parlare M. di 
SoilTons in quefto Mandamento corne chi 
fa plaufo , e fbttofcrive alla fentenza pro- 
nunciata dal Parlamento contro quefii Rc- 
ligiofi . QueUi, cbe fonoflati membri dique- 
fla Socieià . Quefti Magifirati dichiarano 
abufivo r Ifiituto de* Gefiiiti ; di Religiofi , 
eom’ erano , ne fanno tutto ad un tratto Ec- 
clefiafiici fecolari , o ancora laici . Aveva- 
no effi fotto r autorità délia Chiefa con- 
tratto degli obblighi facri alla prefenza del 
Cielo , e délia Terra . Quefti Magiftrati 
gli fciqlgono . Una Société eretta in Ordi- 
ne Religiofo dalla S. Sede, di cui l'Iftituto 
è ftato apprqvato e confermato da 15 , o 
16 Papi ; riconofciuta per taie dal facro 
ConciÛodiTrento, e da due fecoli in quà 
da tutta la Chiefa univerfale j unaSocietà» 
in feno alla quale fi fbn formati più Santi, 
venerati con culto religiofo , e invocati dalla 
Chiefa, ed a cui tutto ilClero di Francia, 
tutti i Confratelli di M, di Soiifons fanno 
atteftati i più gloriofi : vedefi ad un tratto 
trasformata in una truppa di foelerati , col- 
pevqli o fautqri di tutti i misfatti più efe- 
crabili^ ^ Tutti i Vefcovi del Regno grida- 
^”8Îuftizia , e riguardano queft’ in- 
giuftizia corne un intraprefa formale con- 
tro r autorité délia Chiefa j e il Teologo 
di quefto Prelato l’obbliga a confiderargli 
corne legittimamente , e canonicaniente dé- 
gradât! « Noi di qui in poi non crederemo 
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di doverconfidare l'ammaedramento econ- 
dotta deir anime ad alcuno di quelli , che 
fono flati membri di queda Società . Sono 
Jiaù ? Quefta è l’efpreffion favorita de’ Ma- 
’gidrati ; quet che per Pavanti dicevanft Gr- 
futti . Vuol dunque il Dottore di M. di 
Soilfons , che quefto Prelato non riconofca 
più Gefuiti uel Regno ; quelli , che fono fiati 
membri di quefta Società . Chi dunque ha 
annullato i voti de’ Gefuiti ? Chi ha diftrut- 
•to quefta Societi ? Laici fon quelli ches’im- 
pacciano di fciogliere fulla terra quelle che 
certamente non è fciolto nel Cielo . Dop« 
po gli Arrefti emanati contro quefta Socie- 
tà , e fuU’unica autorità di quefti Arrefti, 
più non fi contano Gefuiti nella Diocefi 
di Soiftbns . Quelli , che fono ftati membri 
di queftu Società . Quefte poche parole get- 
tate là alla buona , e con queft’aria d’in- 
differenza , fono di ben grande energia ; 
quefto è in un tempo medefimo infultare 
a quei Religiofi oppreffi dalla loro difgra- 
aia , e fare ingiuria atroce alla Santa Sede , 
a tutta la Chielà , e a tutti i fuoi Confra- 
telli ; quefto è un fepararft da loro per 
unirfi a quelli , che evidentemente ofren- 
dono i dritti , e l’ autorità délia Chiela-. 
Quelli , che fouo flati membri di quefta So>^ 
cietà . Efprefïione fcifmatica , fe mai ve 
n’ebbe veruna' . I Parlamenti, quando lor 
venga permeflo dal Re , poffon ben fare in 
guifa , che più in Francia' non fiavi alcun 
membre di quefta Società^ : ma finchè in 
quefto Regno vi farà alcun de’ iuoi menv> 
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feri , e non avrâi la Chiefa difciolto i fuoi 
voti , farà Gefuita avanti Dio, e per taie 
ftrà riconofciuto da queftà Chiefa medefii 
ma: e quanto più fi sforzeranno mani pro- 
fane per ifpezarnr i lëgami , tanto più for- 
remente ne ftringeranno i fuoi nodi . lo 
ne chiamo in teftimonio il Gielo e la“ter- 
ra, tutti i nemici de’Gefuiti , perfin Tiftefli 
Magiftirati : è’egli quefto un modoonefiodi 
procedere? è conveniente edecorofa lacon- 
' dotta , che a lui fi fa prendere ? è quefto 
un farlo parlare da uomofaggio, e da Ve-^ 
fbovo délia Chiefa' di Gesù= Crifto ? 

Torno agli Autori , che quefio Ddttore 
vuole che fieno conlultari neîîa Diocefi di 
SoiflTons. lodiceva, che febbene abbia avu^ 
ro tanto rollbre , quanto baftava per non efpri- 
mere i rtomi degli alitori' , a’ quâli brama 
che diafi fede , non era perô difficile l’in- 
dovinargh' . Lo fpirito e il tono , che dti^ 
mina in quefta Oi*dinanza , e nel Manda- 
mento dèl 1757 non lafcian luogo ad equii- 
voco : pur troppo l’efito giufflficherà la 
mia predizione . I foli autori , che farart 
confultati in' quella' Diocefi , fe‘ fi dà rctta 
3 ' quefto Teologü , farailno quelli che pitt 
non vedono nella Chiefa di Gesù' Crifto, 
non vecchiaia e decrepitezza , che an^ 
nunziano^ un- fine vicino,. e il Divin rifeiv^ 
timento. 

Sono quel , che nori ceffarto di déclama^ 
rfe'Coritro la prefente difciplinâ délia Chie- 
fenza voler comprendere , chè da‘ un 
medefîm^ fpirito < è- regolata , e fuiriftefii 
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principi, quando eziandîo par che rilaflfî il 
rigore délia fua antica feverità ; quei che 
non danna airautorità delle divine Scrittu- 
re tutta il pc(b che hanno , ed aver deb- 
bono, fe non per far fervire quefta mede- 
fima autorità a sfîgurarîe , a (Iravolgerne 
il fenla * a far dir lora tutto quello , che 
ad effi piace, 

Quei che non parlano délia grandezza di 
Dio, e délia fua potenza, fe non per far* 
lo ingîufto. e erudele , e per farne quel dii- 
ro y ed intrattabile padrone » il quai pré- 
tende dî raccogliere dove non ha femina» 
to, efigendo l’obbedienza a*^fuoi comanda- 
menri , quando ancor nega gli ajuti onni- 
natnente ncceffari per uniformarfi a’ fuoi 
voleri . 

Quel che non parlano délia fiia fanta gra* 
2ia y fe non per lare degli uomini tanti fuoi 
fchiaviy e ranti veri automi , che facendo il 
bene non hanno alcun raerito avanti Dio, 
poichè (bla agifce la fua mano onnipqten- 
te lenza che nulla poffa refifterle, o ritar- 
darne l’operazione j. e poichè T uomoin quc- 
fla divina operazione non ha parte maggio- 
le che in quella per cui fu tratro. dal nul- 
la » o di quel la che ebbero al loro rilorgi- 
mento que’ tali che Gesù Crifto richiamd^ 
da morte a vira* 

Quei che non- parlano dell’amor dî Dio 
e délia perfètta carità, fe non per diftrug- 
gere tutte V altre virtù; e non efaltano l’al- 
leanza che li è degnato Gesù Crifto di fa- 
le con la fua Chieîa , fe non per déprimer 
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quella , che fece Dio col fuo popolo . L’una 
e l'altra» corne effi divifano, ha per con- 
dizione la rinunzia al peccato , e 1’ adem- 
pimento délia legge : ma quai differenza » 
dicon eglino > fra quelle due confederazio- 
ni ? Là Dio V efigeva dal peccatore lafcian- 
dolo nella fua hacchezza e impotenza ; e 
qui gli da quel che comanda purificandolo 
cou Ta lua grazia . 

Finalmente quefti Autori faranno que’ Fa- 
rifei , che con l’afprezza e rigore di lor Mo- 
rale chiudon la porta del Regno de’ Cielt 
agü uomini, contenti eglino ftefîi. di non 
entrarvi purchè venga lor fatto d’ impedir 
agli altri di giungervi i quelli che G alfa- 
ticano di fcreditare gli uli ricevuti nella 
Chiefa ^ e che non mancano in fatti d’ al- 
lontanarfene , quando ne fperino V impuni- 
tà, e rifguardano corne fuperlhzioni di te- 
meraria invenzione y una moltitudine di pie 
coHumanze approvate , autorizate , e fomen- 
tate eziandio dalla Chiefa per mezzo dél- 
ié grazie fpirituali , che ^ per animarne il 
fervore, v’annette; reprimendone perô gli 
abultche vi fi polTono inlinuare» e non fof- 
frendo che û abbia l’ audacia di prefentarU 
ai popolt corne il pià ejfenziale délia Reli- 
gione ; ma bensi corne induHrie adattate al- 
la condizione degli uomini per follevarfi 
alla contemplazione delle cote divine , e 
corne mezzi propr) a roantenere,, fortilica- /' 
re e nudrire la pietà de’Fedeli^ 

Quefti fono gli* Autori , i Teologi , i Con- 
fultori di Cad di cofcienza , che porrà in 


Digilized by Google 



fï ^ . ... 

credfto nellà Dioceff di Soiffons . Autorî piéi* 
ni dibile, non mai contemi di nullaj Pa^ 
negerilti perpetui de’ paifâti fecoli , e fem-^ 
pre neraici del fecol loro : che fenrpre par- 
îano di riforma^, e che in fatti fono moltcr 
conformi al genio dè fettatori délia pretefà 
Religion riformata : Cenfori dell’ attuale go- 
verno délia Chiefa fenza voler pefare , nèf 
il tempo, nè le circoftanze , nè la poffibili- 
tà, corne parlava S; Agoftino , ajiima pof, 
fibilitatem : umorifti in tutte le loro lezioi 
ni e iftruzioni, pieni d’ardore e d’un zelo 
violento', quando fr tratta delle Cenfure 
emanate dalla Chiefa contro il rilaffamen-» 
to délia Morale ; ma pieni di difprezzo e 
di rarcafmo quando H tratta di quelle crnle 
quali hat:onciannato il Rigorifmo délia Mo-' 
raie e del dogma . 

Quefto è lo fpirito' con" cui qüefto Dot- 
tore tantoinveifcecontro i Gefuiti. Que* 
fti fon gli un ici contre dei quali fe lapren^ 
de per la Moral rilalï^ta ; corne fe'eglinO' 
non ne avelfer trovato i maeftri e i mo- 
delli neU’altre fcuole aile qüali effi ebberd 
la drfgrazia di rroppo fîdarfî ; côme fe fof- 
fe impoflSbile di comporte una* confiderabi- 
le libreria'd’Autori di queftâ Società, che 
non fono caduti in alcuno di quefti errori 
oome fe tutti i Vefcôvi del Regnô non fa- 
ceffero teftimonianzâ che dâ gran' tempo irt ' 
quà’ quefti Religiofi non ptedicano nè in.»' 
fegnano nellè" loto ‘ Diocefi ' fe nôn una Mo^ 
raie pura; e conte ft" i’ Pârlamenti medefi- 
mi non rendeflèro loro quefta medèfima te^ 
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ftimonianza : in che ben effi contradicono 
al titolo che han podo in fronte alla Rac- 
colta deir Aiferzioni . 

Ma è piaciuto ad un partito , che da gran 
tempo fa guerra alla Chiefa , e diviene ogni 
di più formidabile di riguardare i Gefuiti , 
corne i promotori de'giudizj emanati dalla 
Santa Sede , e ricevuti dalla Chtefa univer- 
fale, contro la perverfa dottrina di quegli 
Autori , che , non contenti di rinovare an- 
tichi errori n’ han voluto introdurre ancor 
de’nuovi . Tanto bada ^ quefta Societàr farà^ 
fempre odiofa a quefto partito , e fempre 
farà da lui dichiarata colpeTole de’ delitti , 
ai quali non ebbe mai parte , e che ella 
detefta . Un Pirot Gefuita ebbe Tinfolenza 
di pubblicare una miferabile apologia de Ca« 
fifti rilaifati fenza aver Tardire di mettere 
in fronte a queft* opéra il fuo nome : un 
apologia fatta fenza approvazione de'Supe'* 
riori y prontamente difapprovata , e gene- 
ralmente difprezzata dalla Società : unHar- 
duino inventa un indegno, e pericolofo fi« 
dema; Berruyer v’ aderifce , edin parte l’abs- 
braccia : le loro opéré fono imprelfe furti- 
vamente , o difapprovate da’ loro Superio- 
ri J gli Autori fteffi ritrattano i loro fogni 
ed errori 5 i Profeffori diTeologia délia So- 
cietà coftaiîtemente r impugnano ; fi foften- 
gono nelle loro IcuoleTefi contrarie a que- 
da dottrina : fe quedi due Religiofi hanno 
avuto per brève tempo un tenuidimo nu- 
méro di partigiani , quedi non furono fe 
non de’ giovaui > e quedo non fu iè non 
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un foco di paglia , che fî eftinfe in un fu< 
bito : le perfone più confiderabili in quefta 
Società fi elevarono contro quefio fiilema 
fingolare , e formarono corne una forte bar- 
riera per arrefiarne il corfo e il célébré 
Toumemine , di cuî con piacer mi ricor> 
do , tanto conofciuto in tutta l’Europa, fî 
pofe.alla tefîa degli altri con ^uella intre> 
pidità di coraggio che fuole ifpirare la no- 
biltà de' fentimenti , e un amor fincero per 
la Religione , e con quella inflefiibile co- 
fîanza naturalmente conforme al fuo tem- 
peramento e carattere ; fînalmente quefti 
errori non formano una fetta in quefia fcuo- 
la , e vi furono fofibcati per cosl dire fin 
dalla nafcita .* nel foco , e calore dell'azio- 
ne forfe non v’ebbero in tutto dieciGefui- 
ti i ouali prendefièro qualche gufto per que- 
fîo fifiema , ed io lo dico con franchezza 
perché credo di faperlo. 

Quando le denfe nuvole formatefî fulla 
tefta de’ Gefuiti , e ormai fcoppiate con una 
fîrepitu ed un fracalTo cosl terribile, inco- 
minciarono a comparire , non v’era un fol 
Gefuita partigiano di quefîo fifiema . Non 
importa ; il Dottore di M, di Soiflbns at- 
tribuirà a tutti i Gefuiti e a tutta la So- 
cietà r infolenza di Pirot , la fîravagante 
fîngolarità d’ Harduino , e di Berruyer fuo 
difcepolo. Il compilatore deirafferzioni gli 
ha detto , che tutti gli errori fofîenuti da 
qualche Gefuita fono un delitto di tutto il 
Corpo ; fingerà di crederlo, lo dirà ad al- 
ta voce , ed agirà coerentemente , 
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Fin qui i Vefcovi non avevano rifguar- 
dato quefte mailîme deteftabîli , che ogni 
d) tornavano a farfi vedere nelle diverfe 
Provincie del Regno, fe non corne errort 
di alcuni particolari , e non fembrava lor 
giufto di famé debitore tutto il Corpo . M. 
di Soiffons par che confefli d’ elfere ftato 
nella medeâma opinione . Ma il Parlamen* 
to ha parlato .* non è {>iii luogo d’ efitare : 
la prova è compléta : il delitto è comune 
a tutto il Corpo • 

Il Compilatore delle alTerzioni, e il de- 
latore han lacerato il vélo , che ci afcon- 
deva quefta moltirudine di fcelerati : ecco- 
li fcopem ; ormai fappiamo a quai parti- 
to dobbiamo prenderci verfo di loro . Guaî 
a que’ Vefcovi che d’ ora in poi affideran- 
no l’ammaertramento , e la condotta deirani- 
me ad alcuno di quelli che fono (latî mem- 
bri di quefta Società fenza elTerli afficurati 
xon maggior diligenza che mai délia puri- 
tà di lor dottrina , e del loro attacco aile 
maflime del Regno : poichè bifogna che i 
Gefuiti iieno colpevoli di tutti i delitti . 

Le prove , che ne porta il Teologo di 
M. di Soilfons full’autorità de’ Magiftrati 
e dell’autore diquefta Raccolta d’alferzio- 
ni , non mi fan , lo confeflfo , molta im- 
prelïïone . Ma una ve n’ ha > che quello 
Dottore non fi è azardato di produrre ; 
benchè perô abbafianza la lafci travedere : 
e quefta deve elfere decifiva per il partito 
in cui fi è impegnato , ed alla tefia del 
quale vorria veder collocato » non s6 s’io 
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debba dire il fuo difcepolo , o il fuo Mae- 
ftro . £ccovi , quai fia quefta prova : già 
n’ ho daro qualche cenno . I Gefuiti foa 
çonvinti d’ eflere inviolabilmente attaccati 
aile deciiîoni délia Chiefa , che da due Se- 
coli in quà fulminavano gli errori fopra de* 
^ali s’ appoggia la morale , e dogmarica 
Teologia ai quefta fetta terribile . Adula- 
tori délia Corte di Roma , luoi fchiavi ed 
emidarj in tutta la Crirtianità , hanno avuro 
il fegreto di ftrappar dalle mani de’ Soin- 
mi Pontefici que’ moftruofi giudizj , che 
diftruggono la Religion fin da’ fuoi fonda - 
menti ,( parlo in linguaggio di coftoro) e 
mediante l’impero da effi acquiftato fu quafi 
tutti i Vefcovi del Regno, fia çon gli oc- 
cuiti maneggi , fia con il credito di cui 
hm goduto per tanto ternpo padroni , e 
diftributori di tutte le grazie , fia per in- 
fingardaggine di quefii Prelati , ai quali 
riuTciva dolce e comodo il lafciarfi condur- 
re , fia per l’ affuefazione contratta fin dal- 
la Gioventù da quefii fteffi Prelati d’ubbi- 
dire a quefti Religiofi , e di feguire i lor 
configli , Ton finalmente venuti a capo di 
lor perfuadere , che quefti giudizj di Ro- 
ma erano ftati ricevuti) e adottati da tutr 
ta la Chiefa . Eccovi quanto bafta : conyien i 
neceftariamente , che fieno rei di tutti i de- .! 
litti , ,e banditori del rilalfamento più ver- 
gognofo nella morale . 

lo credo d’ aver ben accertato il fonda- 
mento de’ rimproveri, che fa il Partito a* 
Gduiti , e i motivi délia ftia aniraofità corj- 

tro 
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tro di loro . In vano i Gefuitî predicheran- 
ho , e infegneranno ia più fana , e pura 
morale ; in vano fi dichiareranno i più fin- 
ceramente fommefli aile decifioni délia Chie- 
fa contre il rilafTamento délia Morale : il 
Partito non vedrà mai in efli (è non tanti 
depravatori infami délia morale evangelica . 
Tal certamente è lo fpiriro di quefio Teo- 
logo . Quanto mai di buon cuore déclama 
contre la morale rilalTata 1 Me ne rallegre- 
rei con elfo lui , fe in eftetto aveife qual- 
che avverfario a combartere . Ma a che 
ferve l’andare in traccia di nemici già da 
si gran tempo abbattuti dalla Chiefa , e 
che non fi erano allontanati dal cammin 
dritto fe non fedotti dail’ efempio , e dal 
pregiudizio , e ftrafeinati dalla corrente ? 
che non hanno efitato a fottemetterfi fubi- 
to , che hanno intefo la fûa voce , perché 
mai non avevano nè creduto , nè voluto 
contradirle , e che in oggi fono umilmen- 
te , e perfettamente fommefli alla fua au^o- 
rità ) ed aile leggi , che loro ha dettato , 

€ che per lei e con Jei eglino ftefii com- 
battono prefentemente contre nemici péri-* 
colofi , crudeli , e ben determinati a turto 
ofare, e tutto intraprendere ,e. ad approfit- 
tarfi di tutte Je occafîoni ? A che ferve ? 
ah ! quefto medefimo è il lor delitto capi- 
tale agli occhi di quefto Teologo . E' fa- 
cile accorgerfi , che malgrado gli Elogj da 
lui dati aile Cenfure di molti Papi contro - 
la' moral rilaftata , egli ha il cuore efulce-* 
rato contro la Santa Sede. 
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Tutti i Confratelli di M. di SoiiTons 
s’ intitolano Vefcovi per la divina mifcri- 
cordia , e grazta , o per l'autorith délia San- 
ta Sede Apofiolica . Il fuo Dottore non v’è 
pericolo, che fi dimentichi, che il fuo Pa- 
drone è Pari di Francia. Ma degli adula- 
tori délia Corte di Roma ve ne fono aifai. 
£gli non avrà la baffezza di mettere in 
modra una dipendenza , di cui tptti gli al> 
tri fi fanno onore . Sopprimerà dunque 
quefto omaggîo , che i fuoi Confratelli ren- 
dono alla Çattedra di San Pietro centra 
dell’unità , e fulla quale è fiata fondata la 
Chiefa . Non v’era certamente bifogno al- 
cuno , che parlando délia fedeltà e fom- 
miffîone dovuta aile Poteftà fecolari , che 
fempre ha fatto uno de* principali Caratte- 
ri del yero Crifiiano, e di cui i fedeli de* 
primi fecoli in mezzo aile perfecuzioni le 
più vive ed animate ci hanno lafciato 
tant’efempi gloriofij non v*eta, difli , bi- 
fogno alcuno di andare a dire a* Diocefani 
di Soitfons , che quejle profane novità ( la 
ribellione de* Sudditi contro il Sovrano ) 
che gli a du la tori délia Corte Roman a pur 
troppo hanno voluto accreditare y non furono 
prodotte y che alcuni fecoli dopa. Arditamen^ 
te lo dico; non ve n’era alcuna neceffità, 
e unicamente lo fa per mal talento ; im- 
perciochè è notorio , che riel fecolo in cui 
viviamo la Corte di Roma non è mai fta- 
ta più circofpetta di quelle che è , e più 
moderata nelle fue pretenfioni . L’ha mof- 
fo dunque unicamente la fperanza di ren- 
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derlcL odiofa « e il defiderio di atiiMârê con- 
tro Jei i fedeli , e tutti i Potentati . Ho 
fatto veder di fopra l’ artificiofa malignité , 
e r atrocité di quefta querela nella circc- 
ftanza di cui trattavafî ; e quanta ragione 
avelfe il Clero di Francia di forraalizzarfc- 
ne , e lamentarfene . 

VuoI ben quefto Teologo eÉfér perfuafo 
, deir attacco religiofo de’ Paftori délia Dio- ' 
cefi di Soiffons alla dottrina del Clero di 
Francia , e fingolarmente a’ IV. articoli fo- 
lennemente rinovati daU’aifembleadel 1682; 
e gli eforta a non lafciare ignorare ai fe- 
deli quelle verità ^ vuole eziandio , che 
queda fia per loro una obbligazione . Voi non 
dovtte lafciare ignorare uno fopra tutto di 
quelli articoli , di cui è neceffario che fie^ 
no i popoli meglio iHruiti , che non fuol 
farfi . Moite cofe avrei da dir fopra que- 
fto ; ma mi contento di oflfervar di pa(- 
faggio , che un Catechifmo , un Sermone 
di Curato , una Predica su i IV. articoli 
del 1682 , fulle lettere del Re in forma 
d’ Editto debitamente regiftrate inhenie cou 
la dichiarazione del Clero , non lafciarebbero 
di fembrare affai fingolari , e una materia affaî 
nuova . Ma non deve altresl fembrare ftra- 
no , che un Teologo , un Vefcdvo ordini 
ai Curati délia fua Dioceft di fare al lor 
popolo delle Iftruzioni sù quefte materîe 
fenza avvertirgli per lo meno di badar be- 
ne a non dipartirli dal rifpetto e fommif- 
iione dovuta alla Santa Sede , e a non ne- 
gare al Vicario di Gesüt Crifto in terra i 
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facri dritti , a lui conceduti dal Salvator 
del M->ndo , fotto pretefto di rende re a 
Cefire quello , che a Cefare è doviuo ? 
Q_nlche Vicario giovane, e forfe molti Cu- 
ratt potrebbero in quefto ingannarfi , ed 
ufare di molta animofità nelle loro Iftru- 
zioni , vedendo che tanta ve n’ ha nel lo- 
ro Vefcovo . Tutto quefto non fa certa- 
mente fperare una gran cordialità , una 
gran fommiffione, un gran rifpetto per la 
Sele Apoftolica. 

lo diceva , che moite cofe v'erano da 
olfervare fulle premure , che quefto Dotto- 
re fa fare da M. di Soilfons a’ fuoi Eccle- 
fiaftici , di non lafciar ignorare ai fedeli la 
doter ina de’ IV. articoli . E' deliderabile 
che i Sacerdoti abbiano qualche tintura di 
quefta ' dottrina , ne fappiano i principi » 
c fieno in iftato di dedurne le confeguen- 
ze principal! . Ma francamente io reprime- 
rei il zelo degli Eccleliaftici ordinar) , i 
quali pretendelfero d’ iftruirfî a fondo su 
quefte raaterie . Temerei affai, che il tem- 
po impiegato nello ftudio di Queftioni, la 
cognizion delle quali non è per effi d’una 
neceftîtà quotidiana , non facefte lor traf- 
curare lo ftudio di altre cofe, la cognizion 
delle quali è loro neceftaria ad ogni iftan- 
te nelle Funzioni del S. Miniftero . Che 
alcuni vi Heno in una Diocefi capaci alfoc- 
corenze di dar lume agii altri , quando il 
richieggano le circoftanze, o ne fieno con- 
fulrari ; alla buonora : ma farei affiitto , e 
impaziente > fe vedefli i Vicar] , e la mag- 
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gior parte de’Curati délia mia Diocefi mol- 
to dorti sù quelle materie , che non Ibna 
dipratica, che che ne dica quedo Dottore , 
e poi efitare , e tarragliare, quando fi trat- 
tafle d’un cafo fpettante aU’ufura, alla re- 
ftituzione , e ad altre materie , che ogni 
giorno ricorrono. 

Voglio piuttodo vedere fopra il lor ta- 
volino la Bibbia , il Concilio dîTrento, il 
Catechifmo di quefto Concilio , un buon 
Teologo., le conferenze d’Angers , quelle 
di Parigi &c. &c. , che la Raccolta delle li- 
bertà délia ChiefaGallicana . Or fe non è 
ragionevole 1’ efîgere dalla maggior parte 
degli Ecclefiaftici d’elfere alfai profondi ful- 
la’dottrina de’ IV. articoli , e fopra tutro 
quello che vi è connefïo j corne puol farfi 
loro un dovere , e un obbligo d’idruirne i 
fedeli ? Quedi poveri Ecclefiadici ben fi 
troverebbero imbarazzati : queda materia 
è raolto nuova . Converrebbe , che mettef- 
fero fuori del fuo tutto ciô , che ne diceffe- 
ro . Non troverebbero nè efemplare nè mo- 
dello , fopra cui formar fi poteffero . Sareb- 
be molto da temerfi , che akro non facef- 
fero , fe non un barbugliamento inintelli- 
gibile a tutti i loro uditori , perché taie fa- 
jrebbe per loro mededmi y e che non do- 
velfe dird di loro quello che già ho detto 
di fopra ; converfi funt m vaniloqutum vo- 
fentes e(Je legis doBores , non intelligentes 
neqite qux loqunntur y neque de quitus affir- 
mant . Non fi porrébbero effi in cimento dÿ 
prender abbaglio, e farlo prendere £^li ai< 
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tri f troppo fermandofî di quà dai limiti , o 
troppo oltrapaifandogli ) edimeritar rimpro> 
veri dalTuna , u dair altra , o ancor da 
amendue lePorenze? E l'enza dubbîo degni 
farebbero di rimproveri , fe iftruiffero fopra 
quefte materie fui guflo di quefto Dottore . 

Non dubitiamo, dic’cgli, del voftro fe- 
dele attaccu alla dottrina delClero di Fran- 
cia, e iti particoiare ai IV celebri articoli 
rinovati folennemente dall' AlTemblea del 
1682 . Voi fapete , che quelle non fono 
leggi femplicemente dello Stato, e del go- 
vemo poiitico , ma verità /ante , che ap^ 
partengono alla rivetazione ^ e formano parta 
del facro depoftto confidato da Gesà Crijîo 
d* fuoi Apo/iolt , trafmelfe a noi dalla tra- 
^Hzione di tutti i fecoli , c che pet quefla 
ragiom vot non dovete lafciar ignorare ai Fe- 
dili, Egli è évidente, che parla de’ IV ce- 
lebri articoli folennemente rinovati daU’Af^ 
femblea del 1^82 r e a fuo giudizio fono 
verità fante, che appartengono alla rivela- 
zione, e fanno parte del lacro depofito, e 
non devonfr lafciar ignorar ai Fedeli . Quai 
affurdità ! Che ignoranza ridicola! Per par- 
lât cosl bifogna non avéré neppure un idea 
Aiperhciale di queOi IV articoli . Corne ! 
La dottrina del fecondo articolo fpettante 
al modo con cui il Clero di Francia riguar- 
da i decreti del Concilio di Collanza felT. 4 
e 5 , e la queftione di fapere quai autori- 
tà abbiano quefti decreti , e fe hanno luo- 
go folamente in cafo di Icifma , apparten- 
gono alla rivelazione , e fanno parte del 
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facro depofito confidato da Gesù Crifto a* 
fuoi Âpoftoli ? Altrettanto dico del terzo . 
Gli legga dunque quefto Teologo forfe per 
Tultima volta , e ci dica fe quefta è TuU 
tima Tua parola , e fe onninamente è ne« 
cedario , fotto pena d* errar contro la fe» 
de, di non dipartirfi daUa dottrina in que- 
di articoli contenuta . 

I Prelati dell’ Aderobiea dcl 1682 , co- 
rné altres! M. Boduèr , che prefe la difefa 
de’ IV articoli contro una nurola d’avrer- 
far) , i quali da tutti gli angoli délia Cridia- 
nità gettaronü addolfo a queda dîchiarazîo- 
ne per raetterla in pezzi , le l’avelfero po- 
tuto, c cosi foflfe lecitocfprimcrfî , ben di- 
verfamente ne penfavano da quedo Dotto- 
re . Secondo codui contengono quedi arti- 
coli yerità iànte che appartengono alla ri- 
velazione, e fanno parte del (âcro depofî- 
to confidato da Gesù Crifto a fuoi Apodo- 
li , e che per queda ragione non devond 
lafciar ignorare ai Fedeli . Conofceva me- 
glio fenz'altro il fine, e lo fpirito di que- 
da dichiarazîone , che nol conobbero quel- 
li dai quali fu fatta , pubiicata , e difefa • 

Quell’illudre Prelato molto credeVadaver 
fatto, e tutto quello, che far doveva infa- 
vor délia dichiarazîone ,provando a’ fuoi av- 
verlàri che i’attaccavano mal a propofito, 
quafi che il Clero aveffe pretelb di famé 
una formola di dottrina cattolica . £d in 
fatti egli prova ad evidenza con gli atti 
tnedefimi di queda. Afiemblea , . che non 
lu fua intenzioae di far del fuo femimen- 
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to utt <Î€creto di ftde , e foïamente pre- 
tefe di adottarè" queft’ opinione , corne la 
migÜore , e la me^ia fondata : che non 
fu luo difegno cenfurar le lentenze degli 
altri , nè foggettarle al fuo parère : che i 
Velcovi deir Affemblea neppur per fogno 
fîgurarotvo di Itendere una formola di Fe- 
de, e che ella in fatti ben chiamô la dot- 
trina da lei abbracciata , decreti dellaChie- 
faGaHicana, ma non mai decreti di Fede^ 
ai quali cialciinodebba fottometterfî a rilchia 
di perdere l’anima. NthU nempe decretumy 
quoi fpeEiaret ad Fiderriy nihil eo anima 
confcientias conjlringeret , aut a^lterius fenten'- 
tite damnationem induc eret . ad qu£ Juk 
animarum periculo con (i fin gant ur : id enim 
nec per fomntum cogitabant . Convien dire 
per tanto , che queft’uomo fia fepolto in. 
un fonno molta profondo y per vedere in 
quefta dichiarazione quello,. di cui neppur 
U fono accorti gli Autori e quello y che 
non han pretefo di mettervi e neppur dor- 
mendo le lô fon figurato.. 

Cosî noi non ci, tratterremo piu lungn 
tempo in queûi fuoi fogni . Ma veramen- 
te fon queiti fogni ? Piacelfe a Dio ! Ma 
temo bene che quanto qui dice non 1’ ab- 
bia detto fe non con troppa rifleffione ; e 
non abbia Iperato di fàr nafcere fu tal pro- 
pofito del nuove difcullioni , che forfe fi fi- 
gura dover elfere di qualche vantaggio al 
fuo Partito. Vorrei ben perfuadermi , che 
egli non erra fe n<Mi per un eceelfo di ze- 
lo per quelle falutevoli verità : farci tea- 
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tato di perdonarglielo . Ma probabilmente 
que/to non è fe non per contradire , e per 
il piacere di elfer fi'ngolare. Almeno è cer- 
to che non ne aveva alcuna neceflità; ira- 
perocchè è più che notorio , che i IV ar- 
ticoli godono in pace la piu gran confide- 
razione nel Regno. 

Non pretenderebbe già egli , che il con- 
tenuco fui fine del primo articolo, lo pon- 
ga in dritto di rifguardarli , corne apparte- 
nenti alla rivelazione , e corne parte del 
facro depofito confidato da Gesù Crifto a* 
fuoi Aportoli ? (^ual differenza neirefpref- 
fioni ! Il Clero dice , che il fuo fenrimetir 
to è necelfario alla pubblica tranquiliità y 
utile ugualmente alla Chiefa, e ail’ Impe- 
tb , e che deve effere abbracciato corne con- 
forme alla Diviha parola , alla tradizione 
de’Padri, e agli efempj lafciatici da’San- 
ti , ut verbo Dei , Patrum tradition } , & fan-‘ 
Eiorum exempHs confonam , E’ ben un picco- 
lo Teologallro quefto Dottore , fe in que- 
fti termini ravvifa una formola di Fede . E 
chi v’ha , che non fappia, che tutto dl nel- 
le fcuole ciafcheduno -fi sfbrza d’appoggia- 
re il fuo fentimento fulla Scrittura , e tra- 
dizione ? E contuttociô nè gli uni preten- 
dono , nè gli altri , che il fuo fentimento 
appartenga alla Tradizione, e faccia parte 
del facro depofito confidato. da Gesù Criî 
fto a’ fuoi Apoftoli ; o , per dirlo più in brè- 
ve , un articolo di Fede . 

Quai’ è dunque la temerità di quefto Dot- 
tore ! E con quai fronte oferà dire agli Ec- 
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cleHaftici délia DioccH di SoilTons , che i 
IV Articoli contengono verità appartenen- 
ti alla tradizione , e fanno parte dei facro 
depofito da Gesù Crido confidato a' fuoi 
Apoftoli , e che per confeguenza non de- 
von lafciarh ignorare dai Fedeli ; mentre è 
cofa certa che nulla in edi G. trova appar> 
tenente alla Fede ? Nihil nempe decretum 
quod fpeSiaret ad Fidem , 

Cosi penfava il Clero di Francia intor< 
no alla fua dichiarazione . £ quindi è , che 
inviandola agli altri Vefcovi del Regno (i 
contentô di pregarli tutti a far ricevere queda 
dottrina nelle lor Chiefe particolari , e in 
tutte le fcuole e UniverAtà foggette alla 
lor vigilanza padorale y o Habilite nelle Io« 
ro Diocelî ; in guifa taie che niente vi s' în- 
fegnalTe a quella contrario. Non gli cadde 
in penAero di efortargli a idruire i loro 
popoli sù di quede materie . Non eran que- 
de le fue intenzioni . Nihii nempe decretum 
quod fpe&aret ad Fidem ; nihil eo anima ut 
confcientias conjiringeret . 

M. Vefcovo di Soiifons farà dunque ca^ 
techizzare , e predicare nella fua Diocelî 
fülla dottrina de’ IV Articoli quanto a lui 
piacerà . Non fo quanto il fuo efempio di- 
verrà contagiofo. lo per me confedb, che 
i miei Diocefàni hanno bifogno d’altre idm- 
zioni . Confedb altresl che pochi Ecclefîa- 
dici troverei nella mia Diocelî capaci di 
ben digerire quede materie , per metterle 
a portata delle lor pecorelle . Credo di 
più, che niun vi farebbe , il quai non mi 
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chiedeÉTe grazia perfe, e per ilfuopopolo; 
e non mi rapprelentalfe , che molto ha egli 
che Tare per mettere in capo alla madima 
parte de’ fuoi parrocchiani i Mifteri princi- 
pali délia Fede , i Comandamenti di Dio 
e délia Chiefa , ciô che concerne i Sacra- 
menti , e la dottrina onninamente necefTa- 
ria alla falute : ficchè , eligendo da lui di 
far de’ fermoni fopra quelle tali materie , 
farci perder gran tempo a lui , ed aile fue 
pecorelle, e tutto quedo unicamente fervi- 
rebbe a imbrogliar loro la teda fu quelli 
Articoliych’ hanno imparato con tanto dento . 

Ma io non fon tentato di mettergli nel ' 
cafo di do^rermi far rimodranze fu qued’ 
Artîcolo : nihil nempe decret um quod fpe^a- 
ret ad Fidem , Non han dunque hifogno i 
miel Diocefani (parlo de’ La ici e del popo- 
lo) di conofcere i IV Articoli. Molto mi 
duole , che Gafi penfato a rimettere fui tap- 
peto , corne fuol dirfi , tutte quede quedio- 
ni fenza alcuna necedità ; e , fe mi è le- 
cito dirlo, a loro danno. 

Il Dottore di MonGg. di Soidbns è an- 
cora affai temerario, in dar cosi l’armi in 
mano agli avverfari délia dichiarazione del 
Clero . Imperocchè il più amaro rimpro- 
verojche gli facevano, era,che da lui da- 
bilir G voleffe un nuovo dogma ; Gallia-- 
rum Prafultbus non licuiffe ipjls fua parada- 
xa public t furts facere , & mtttenda curare 
ad omnes Eccleftas , veluti quamdam fanjt 
omnino y immo & catholicx doBrinx formu- 
fatn y qua omnes conjiringerentur . Ecco il 
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rimprovero : ed ecco corne fi difende a nome 
del Clero il gran BolTuet : quod a Cleri Galli^ 
cam mente lon^è alienijfimum fuit . Sic enim 
ipfa conventus habiti Pariftis apud Augufli- 
nianos ge/ia teflantur . 11 farne dunque un i 
decreto di Fede non è render fervizio a IV. 
articoli , ma un voler renderli odiofi . Sa- 
rebbero ftate ragionevoli ledoglianze de’ne- 
mici délia dichiarazione ; fe veramente il 
Clero di Francia aveffe riguardato la dottrina 
de’ l'uoi arricoli , corne una parte del lacro de- 
pofito daGesùCrifto a’fuoi Apoftoli confida- 
to : e M. Bofluet larebbe ftato un impoftore , 
quando a nome di tutto il Clero, e in fac- 
cta a tutta la Chiefa diceva , che gli atti 
deirAlfemblea provavano ad evidenza , non 
efjerft da lei prete/o di farne una deciftone di i 
Fede , yna di adottarne opinione . 

Aifai s’inganna quefto Dottore (nonpu6 
ripeterfi troppo l'peflo ) fe con i fuoi para- 
dofli crede di dar pefb alla dichiarazione 
del Clero . Tanto n’è fanta la dottrina j 
tanto falutare , e tanto utile alla Chiefa,- 
c air Impero ; tanto adattata ad aflfezzio- 
nare alla Religione , ed a contribuire alla 
converfione degl’ Infedeli ; tanto conforme 
alla parola di Dio, alla tradizjone, e agli 
efempj doppoGesù Crifto lafciatici da tanti 
Santi ; che fi puô dire , reggerfi elfa col pro- 
prio pefo , e non aver bifogno d’elTere or- 
nata e imbel lettata con mendicati colori • 

Quefto zelo indifcreto , o per dir meglio , 
quefta animofità contro i Gefuiti , che fa 
in oggi rinafcere l’antiche querelc contro 

il 
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che ad ofcurar que* celebri articoli , me- 
diante le diicuflioni , che ne rilultano . £gli 
è quefto un andar a cercare , e provocar 
nemici nel feno délia pace la più telice e 
profonda . M. Bolfuet alfumendo la difela 
délia dichiarazione conrro gli arracchi d’una 
folia d’avverfarj, diceva che i Francefi non 
aveano bifogno d’elTere ammaellrati siique- 
fti punti : non quoà Galti nojir'i hac tra6îa~ 
tione egeant'. che appena v’erafraloro chi 
ponelfe in dubbio l’indipendenza délia Real 
Maeftà , fopra la quale s’appoggia il pub- 
blico ripofo î ma che era di mertieri rif- 
pondere agli altri , e fare ogni sforzo per 
isbandir dalle fcuole di Teologia un fenti* 
mento cosi oppofto alla Criifiana modera- 
zione , e non mai udito ne’ fecoli più for- 
tunati . 

Ben era lontano quel Prelato dal penfa- 
re corne i noftti Magiftrati , e il Teologo 
di M. di Soifllons . Ei non credeva che 
riftituto délia Società de’ Gefuiti conte- 
nefle il germe del regicidio, allorchè dice- 
va : noi non crediamo che tanti Santi Mar- 
tiri deirOrdine Francefcano eDomenicano, 
n^ in queji' ultimo fecolo San Francefco Sa- 
verio j^pojîolo delT Indie , e tanti Martiri 
illufiri di quejia Società abbian Jeguito que^ 
fia dottrina j nè tanti Santi Vefcovi e Sa- 
cerdoti , che la Francia , e tutta l’ Europa 
manda in quedo iecolo per travagliare alla 
converfione degli infedeli . 

Lo zelante difenfore délia dottrina délia 
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Chiefa Gallicana vedeva ormai fpiranti in 
queilo Regno l' opinion! oltramontane : quh 
non videat , diceva egli , apud cordat 'wres y 
hanc totam de temporali Pontificum potejiate 
fere obfolevi^e fententiam ? E noi pare che 
facciamo gli ultimi sforzi per farla rinafce- 
re . In quanto a me , fedelmente attaccato 
alla dottrina del Clero di Francia , non 
per adulazione quai cortigiano , o per ti< 
more , ma per perfuaGone , ad efempio di 
M. BoGuet, non tratterô queili , che nelUî 
Chiefe üraniere hanno la difgrazia di pen- 
far diverfamente da noi , col titolo di adtf 
latori délia Corte di Rom a y ben perfuafo, 
che da una parte e dall’altra procedeii con 
bona fede . Hac procul a nobis fint . Omnia 
enim a b omnibus optimo animo gejla ejje con^ 
fidimus . 

Sarô fempre di parère, che fi tenga fal- 
do per fare infegnare nelle fcuole di Teo- 
logia la dottrina délia noGra Chiefa , e per 
impedire che non vi s’infegni il contrario : 
non perché io creda che attualmente i Fran- 
cefi abbian bifogno d’elfere iftruiti sù que- 
fto punto, non quod Galli nofiri hac traSla- 
tione egeant ; ma afünchè non mai A per- 
dano di vida i princip) fopra de’ quaii que- 
(la falutevol dottrina è Habilita . Ma fem- 
pre bramerô , che quelle materie fi tratti- 
no nelle fcuole con tono pacifico , e cri- 
iliano fenza far ingiuria a chi che fia : 
nulla cu 'jufque contumelia : confutando gli 
avverfarj con modeftia, fenza condannarli , 
modejle recufantes neque quemquam condem- 
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nanus . Bramerô fempre che non fi oombatta 
fe non procuranHo di vincere gii avverfarj 
con la forza e chiarezza maggiore degli 
argomenti ; provando loro da una parte , 
che la dottrina del Clero di Francia è la 
più propria a ftabilire folidamente il Pri- 
mato Romano, 1’ auton’tà e dignità délia 
Santa Sede , il rifpetto che fe le deve , la 
fommiffione e confidenza de* popoli , e di 
quelli che gli governano \ più propria a 
procacciargU Tamor tenero c filiale delle 
pecorelle confidate a lui da Gesù Crifto , 
e ad accrefcere la fuagreggia facendovi rien, 
trare colla fua moderazione le pecorelle 
fmarrite , e traendovi le felvaggie , che 
non rhan mai conofciuto , e che pur de- 
vono, benchè fopra di loro non abbia vc- 
nina autorità , far T oggetto délia fua vi- 
gilanza e follecitudine pafiorale.* e provan- 
do loro dall’altra parte , che quanto è (la- 
to tramato , e intraprelb per fottomettere 
i Re in tutto quello » che fpetta al tem- 
porale , non ha fervito ad altro , che a 
procacciar invidia ed odio a lui , e a lut- 
ta la duefa guerre, (Iragi, e fcifmi. 

Ma pieno di rifpetto per T alTemblea 
del i6ti. , e per M. Bolïuet , e feguendo 
puntualmente le loro traccie per non er- 
rare , qualunque fia il mio zelo per i IV. 
articoli , per la dottrina , c le libertà dél- 
ia Chie fa di Francia > non m* avanzerù di 
propria autorità a fare de’ decreti di oue- 
fia AlTemblea una Decifione di Fede ; 
non dirù a’ miei Cooperatori nel S. Mini- 
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ftero , che devono riguardargh corne parte 
del facro depofito confidato da Gesù Cri- 
ftro a fuoi Apoftoli, e che per confeguen- 
za non è loro permelTo il lafçiargli igno- 
rare ai Fedeli . 

Tolga Dio , ch’ io lafci trafcurare dai 
popoli di mia Diocefi un de’ doveri più 
importanti del Criftianefimo , e che da lor 
non fl fappia quai elfer debba 1’ amore , 
e il rifpetto per i noftri Sovrani , e quan- 
to intiera deve elTere 1’ obbedienza ai lor 
ordini , quanto iriviolabile la fedcltà . Ma 
non v’è pericolo ch’io raccomandi ai Ca- 
techifti e Predicatori d’ andare a prender 
dal Dottore di M. di Soiffons la materia 
e il modello dell’ iftruzioni , che dovran 
(are lopra un’oggetto cosl importante. De* 
IV. articoli fi parlerà nella Cattedra di 
Teologia , e nelle conferenze Ecclefiafti- 
"che: alla buon’ora: ma nella Cattedra del 
Vangelo non mai foffrirô che d altro fi 
parli fuor che del Dogma , e délia Mora- 
le : e per confeguenza non niai da quella 
s’ udirà ragionare de’ IV. articoli j ne di 
tutte le difcuflioni , che a quelli fi rap- 
po'rtano . 

Nè pur fotfrirô che un’ imprudente Pre- 
dicatore fenza rifleffione , e con un 
indifcreto , fi ponga a prqvare tnetodica- 
mente & ex profejfo a’ fuoi uditori : 
fe il toglier la vita al minirao de cittadi- 
ni y qualor la pubblica autorità non lo ri- 
chieda , è un delitto enorme e un atten- 
tato contro Dio medefimo i niente v ha di 
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più orribîle agli occhi di Dio , e più con- 
trario air ordine délia civil Società , o a* 
principj délia Religione , che l’ ardir d’ in* 
traprendere contro la vita del Sovrano . 
Quefte fono 1 ’ efpreffioni , che trovo nel 
Mandamento del inefe di Marzo 1757., e 
quefte formano in parte quafî un modello 
d’ Iftruzione , che vi û da . Non ftarô qui 
a rilevare l’ importunità délia Fraie : fe il 
toglier la vita al minimo de’ Cittadini , 
qualor la pubbl'tca autorità non lo richiede , 
è un delitto enorme . . . e immediatamente 
apprefto : nulla v’ ha di più orribile . . . che 
r ardir d’intraprendere contre la vita del 
Sovrano . Se nell’opera d’ un Gefuita fi fpf- 
fero trovate quefte efpreftioni , e l’ iftclfo 
ordine di parole ; fi farebbe dette , che 
v’ era dell’ artifizio , e voleva darfi ad in-* 
tendere , che ancor alla vita del Sovrano 
tramar fi poifono infidie 9 qualor la pubbli- 
ca autorità lo richieda \ fi farebbe gridato 
al Regicidio ^ e in quefto cafo farebbefi po- 
tuto dire ; un Inglefe i quegli , che parla . 

Ma io non fo cavillare , e difputare Tul- 
le parole. Dali’ efprimerfi cosl male, non 
vorrei mettergli in queftîone, fe penfi be- 
ne : ma non polfo approvare il configlio , 
che dà ai Curati di quelia Diocefi , di far 
de’ fèrmoni in regola , per provare ai lo- 
10 Parrocebiani y che , fe il toglier la vita 
al minimo de’ cittadini è un delitto enor- 
me , un’ attentato contro Dio rrtedefimo j 
più orribile ancora è il delitto di chi ar- 
difee intrapreadere contro la vita dd Sov- 
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rano. lo non temo di dirlo» nè farà que* 
fia la prima volta , in eut la dico : fe un 
Predicatore a me iubordinato avefie l’ im- 
prudenza di trattare in prefenza mia que* 
ita materia con tanta grofTolanità , e tan- 
ta poco riferbo ; fapret dargli il Hlenzio ; 
c i Magiftrati farebbero il lor dovere y ven- 
dicando una temerità tanto importuna» e 
pericolofa* 

Vi fon deMelitti cosî mofiruofî, chenel- 
la cattedra di verità non par che fi pofia- 
no attaccare fenza indebolirne 1’ idea , e 
Porrore , che deve avërfene ^ E’ cofa indé- 
cente e pericolofa , che tali delitti fieno 
creduti poffibili dal popola , e che quel fi 
figuri potervi elTere uoraini si fceîerati , che 
fien tenrati di commetrergU . IL delitta, dt 
cui parliamo » è in quefia numéro. Quin- 
di è » che te leggi hanno ofiervato un pro- 
fondo filenzio circa fapenayche mérita un 
ta! misfatto . Hanna creduto di metterio 
maggiormente in orrore, e di farne meglio 
fentire renormità» con farfembiantedi non 
avcrprcvedüto» nè di dover prevedere pofi 
fibili uomini tanto perverfi e tanta abban* 
donati da Dio» î quali folfero per portarfi 
td ecce(fî~cosî incredibili .■ Guardiamoci be* 
ne di far credere al Popolo » che noi lo 
crediam bifognofo d^ifiruzione fu quefia ma- 
tent» e che ta! ifiruzione da noi richiede 
il dover nofiro. 

Non perd la nofira delicatezza e circo- 
ipezione fii quefio punto ci vieterà d* invi- 
güare » acciocchè fappiano i nofiri Dlocefa- 
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' ni quai obbedienza devono , e quanto in> 
violabile fommiflTione ai Principi , ed a quel- 
li che hanno da loro l’ autorità . SpeiTo lo- 
to porremo innanzi agit ocrhi gli efetnpj , 
che ce n’ha dato Gesù Crillo, e gli Apo- 
iloli ammaeftrati alla fua fcuola . Diremo 
loto fovcnte con S. Faolo : omnh anima po- 
tejiatièus fublimiortbus fubdita fit & c. E 
con S. Pietro : fubje^i igitut efiote omni créa- 
ture propter Dominumy five Régi quafi prx- 
telleati , five àucibus tamquam ah eo mijjis 
ad vindiBam malefaBorum ^ laudem veto bù- 
norum . Sopra di ciô non ci troveremo in 
contradizione con Tuomo di quefto Prela- 
to, Noi diremo loro, com’cgli dice , che 
la fbmmifïione e fedeltà aile temporal! Po- 
tenze fanno e (êmpre hanno fetto un de* 
caratteri principal! del vero Criftiano ; e 
ben volentieri ridurremo loro a memoria 
la fedeltà de' Criftiani , i quali mai non 
oppofero agi* Imperatori pagani i più viziofî 
e crudeli , e i più rifoluti alla rovina del 
CriftianeHmo , fe non dolcezza , e pazien- 
za : mentre i CrHliani da loro perfeguira- 
ti furono fempre i lor fudditi più fedeli in 
tutto quello, che al Divin cuito non s*opu 
poneva * 

- Quelli faranno i principj , e quefti gli 
efèmpi > che ci faranno la Arada per pro- 
curât di rendere religiofo e Criûiano lamo- 
re per il lor Principe , tanto ai Francefi con- 
naturale • Prenderemo tutte le occafîoni , e 
ne farem nafcere ancora , per infegnare ai po- 
poli y come dobbiam fottometterci aile Poten- 
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ze , che ci governano , non folamente per 
timoré , ma per dovere di religione e di 
cofcienza . Noi direm loro , che devon elfe- 
re a quelle Ibggetti e fedeli , quando ezian- 
dio aveffero la dilgrazia di aver padront 
duri , inumani , ingiufti , e crudeli . E que- 
fto ci condurrà a far loro guftare, quanta 
fia grande la loro felicità > e quanto lor deb- 
ba fembrar leggiero queil’ obbligo di Reli- 
gione : vivendo fotto le leggi d’un Princi- 
pe , che non penfa ad altro , che a render- 
gli fortunati^ un Principe, che ama tene- 
ramente la religione, ed è fempre difpolto 
a fervirla^ un Principe umano , amabile 
bénéfice , il più oneft’ uomo del Regno 
pieno d’ onore di probità e di fenfo j e che 
farebbe le delizie d’ogni privata Società 
fe Dio per un effetto delle fue mifericor- 
die verlo di noi non l’avede fatto nafeer 
Re, e noftro padrone , Che fe pur quai che 
gemito , o qualche lamente inconfiderata 
folfe lor tratto a viva forza dalla miferia, 
e dalla gravezza delle talfe ; gli richiaine- 
rebbemo al lor dovere, e non farebbe dif- 
ficile il farvegli ritornare : imperocebè me- 
glio conofeiamo il cuor de^ Francefi , che 
non è conofciuto da quefio ftraniero . 

Gli richiamerebbemo al lor dovere ,. fa- 
cendo lor confiderare le fpefe hninenfe oc- , 
cafionate da una guerra indifpenfabile . Fa-- 
remma lor tornare in mente , che la mode*- 
jrazione del Ke ^ la fua prudenza , la lua 
faviezza, la fua pazienzay prima che sin- 
ducefife a prender Parmi) eccitava in loro 
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doglianze a(fai da quefte diverfe ; die non 
volevano allora ne altro gridavan , che guer- 
raj guerra chiedevano ad alta voce, e for- 
fe ancora con indecenza ; mentre il Monar- 
ca , per amor del fuo popolo f in vece di 
correre ail’ armi , qualî dimentico délia fua 
gloria , ed obliando la giudizia del fuo ri- 
lênrimento , gli efpedienti che aveva nel- 
le forze del fuo Reame , nel vaiore delle 
fue truppe , e nell’ amore de’ fuoi fudditi , 
non aveva difïicoltà di follecitare preflo i 
fuoi nemici la giuftizia dovutagli , e il ri* 
farcimento dell’ oltraggio recato al fuo Pa- 
diglione ► 

Noi lor diremmo , elTere ftato ben do- 
verofo, che contribuilfero aile fpefe d’una 
guerra , da lor medelîmi con tant’ardore 
defiderata , e da queRo Principe follenuta 
non men per i loro intereffi , che per la 
fua gloria : non poter efïi ignorare , quali 
facrifizi abbia egli fatto in ogni incontro f 
e quelli che ha fatto recentemente , per lor 
procurare una pace falda e durevole^ ma 
che la guerra, ed una guerra cosl criulele, 
corne queR’ ultima , lafcia fempre dietro di 
fe qualche breccia da riparare, e quella ri* 
tarda neceifariamente il follievo che lof* 
pirano, e che il Re dehdera di dar loro 
più ancor di quello ^ che da effi non bra* 
mafi di riceverlo. 

Cosl noi gli ajuteremmo a portare un 
pefo , che puol ad effi fembrar gravofo , e 
infpirar loro un inquietudine , e un ram* 
marico fuor di ragione . QueRe foao ï indu* 
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ftrie, che da noi fi porrebbero in ufo per 
inantenergli ne’ fentimenti più capaci d’ af- 
fezionargli inviolabilmente al migliore di 
tutti i padroni . Ma non anderô a far sî 
che fl figurino , poterfi produr dalla terra 
un altro mofiro cosi fcroce , e forfennato , 
quanto fu quello, di cui è fiata fgravata, 
c che alla Francia codé tanti timori , e 
tante lacrime . Non anderô a provar loro 
con il Dottore di quedo Prelato, che non 
v’ è delitto più orribile agli occhi di Dio , 
e più contrario aU’ordine délia Società ci- 
vile , e ai principî délia Religione , che 
Tardir d’ intraprendere , contro la vita del 
Sovrano . Temerei di fare un infulto a* miei 
Diocefanî . Rifguarderô fempremai queda 
misfatto corne un di quelli , che decente- 
mente non pofTono nominarfi in un’adèm- 
, blea di Cridianî, e di Cridianî Francefi . 
Xe loro orecchie fbn troppo délicate per 
poter con pazienza foffrire un difcorfo cos! 
lelraggio • Imitiamo la fàpienza de* Giudi- 
ci , che a quedo fcelerato hanno fatto fof- 
frir la pena dovuta al fuo delitto ; ordi- 
nando che in cenere foffe ridotto il fuo ca- 
davere , e quede ceneri infami gettate al 
vento. Han voluto con ciô far intendere, 
che la memoria d*un misfatto si grande 
era defiderabile che fode intieramente fcan- 
" cellafîi . £ quedo Dottore vorrebbe che i 
minidri délia Chie fa ne faceffero ogni an- 
no, per cos! dire, l’anniverfario, e ne ri- 
novaifero in tal guifa la rimembranza ! Eter- 
namente la Francia renderà grazie a Dio 
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per il fa\rore , che a lei concelfe , fpuntando il 
ferro di <jueflo efecrabile parricida , e ren- 
dendolo impotente : ma i miniftri délia 
Chie fa non faranno ai FranceG T atfronto 
di provar loro nelle forme, che P ardir d’/»- 
traprendere contro la vita del Sovrano è 
avanti Dio un gran delitto. 

Qucft’uomo , a cui M. di SoilTons ha 
dato la fua conhdenza, non ama punto la 
nollra Nazione, oppur non la conofce . U 
fuo pedantifmo , e 1* alprezza delle fue mal 
digerite e dure lezioni, il fuoftile fîero, 
alto, deciGiro, non fi confanno punto cota 
il carattere de' Francefi , e con la dolcez- 
za de* nofiri cofiumi . Non han hifogno i 
Francefi, che lor s’infegni non efier lecito 
d’infidiare alla vita del Sovrano. Nafcono 
^uafi idolatri de’ lor Padroni. Sappia dun- 
que queft^uomo ( e non dovrebbe ignorar- 
lo, giacchè vive fra nôi) che fe il potere 
de’ noftri Monarchi è conofciuto e rifpet- 
tato in tutto il mondo ; fon debitori di 
tutro quello che poflono ( e che non pof- 
fono! ) più ancora all’amore de’ loro fud- 
diti , che all’efienfioQe, aile forze , e agli 
efpedienti inefaufti del loro impero . Egli 
ha veduto , è vero , nafcer fra noi un rao* 
ftro efecrabile ; ma ha veduto altresl con 
qual’occhio un tal mofiro , e con quai or- 
rore fiafi veduto da’ Francefi . Nô , torno 
a ridirlo : la nofira Nazione non ha bifo- 
gno di chi venga a efortarla , e ad infe- 
gnarle ad amare il fuo Principe. 

Se dunque a quefio Prelato refia ancor 
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qualch’amore , e qualche gufto per la pa- 
tria de' fuoi maggiori ( fentimento a cui 
tanto è difficile di rinunziare ) mandi 
queft’ infocato Predicatore a fare fpaccio di 
fua Morale preffo di quell’Ifolani . Non 
farà marimpiegata in un popolo , il quai 
feppe elTere Regicida per maffima , e per 
fiftema , Quello è il paefe , ove la pubbli- 
ca autorità sà domandar U vita del Sovra- 
710 tanto facilmente , quanto quella del cit- 
tadino, Che fe pur non gli piace d’inviar- 
velo ; gl’Jmponga almeno un rigorofo fi- 
lenzio ; e non più gli permetta di farfi 
fcudo del fuo nome per infultare una na- 
zione , che deve effergli divenuta sî cara, 
e per procurare , fe fia poflibile , di difo- 
norare il Clero tutto di quefto vafto Rea- 
me . Corne non s’ accorge quel Prelato , 
che queft’ uomo è remiffario d’un partito, 
a cui è nota la fua difgrazia d’avergli da- 
to la fua confîdenza \ e che , facendogli fa- 
re un paffo falfo , fi lufinga che l’amor 
proprio l’impegnerà a foftenerlo j e che 
quefto primo paffo lo condurrà a un fé- 
conda (perché un'abilTo ne tira un’altro); 
e cosl infenfibilmente per mezzo delle lue 
adulazioni , e fenza che fe n’ accorga , 
l’unirà irrevocabilmente a una fetta , ch’ ha , 
bifogno d’appoggio ? In fatti, un Vefcovo 
guadagnato al partito , e collocato alla fua 
tefta, deve fembrargli un’acquifto ben pre- 
ziofo . Quai trionfo ! 

Se M. di Soilfons fi degna di rileggere 
il Mandaraento del 1757 , e queft’ ultima 

Iftru- 
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Iftruzione pubblicata in fuo nome , e ri- 
fletterà per un momento sù quanto ho ef- 
pdflo nella prefente Memoria; non è pof- 
ubile , che non fia vivamente commoflo , 
e inconfolabile délia forprefa, in cm l’han 
colto . Si e meKfo là fra le mant d' un uomo 
alfai firavagante, c furiofo. Se lecito lolfe 
il confronto delle café facre con le profa- 
ne ; dire! che quelle due opéré trovar po- 
trebbero facilmente degli approvatori nella 
iua patria : egli è almen certo » che fon 
nel fuo gullo , e conformi al fuo genio • 
Una rapprefentazione , che fa fremer d’or- 
rore un Francefe , diverte , e trattiene i 
ilioi compatriotti : convien prelTo di loro 
che fia la fcena infanguinata > che niun At- 
tore fopravv'iva alla tragedia , che il tea- 
tro e il palco fien coperti di morti , e mo- 
ribondi nuotanti in un fiume di fangue . 

In fatti, chi è quegli , che Icampi dalla 
cenfura di quefto frenetico atrabilario ? Non 
fa man bafla fopra d’ognuno che incontra, 
e fopra tutti coloro che lo circondano , e 
a lui fi prefentano ? Non fi direbbe in uiir- 
lo, ch’ei fi crede ilpirato da Djo , ed in- 
viato per riformare la Chiefa di Francia ? 
Ha un bel guardare dall’alto dç’cieli, ove 
fembragli d’elfer collocato, per veder s’al- 
cuno ne trovi , il qual’abbia l’intelligen- 
za , e cerchi Dio . In van lo cerca . Son 
tutti ufciti dalla vera llrada, e inutili fon 
divenuti :niuno ve n’hache faccia il b.me : 
neppur uno ve n’ ha . • . . de cœlo profpexit 
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fupet film hominum « ut videat fi efî inteî^ 
Itgens y aut requirens Deum , Omnes déclina- 
verunt , fimul inutiles facli funt , non eji qui 
faciat bonum y non efi ufque ad unum * E 
aggiungerebbe volentieri , fe n*ave(Te l’ar- 
dire , che le lor fauci fon quai aperto fe* 
polcro , e non ad altro fi fervono délia lin- 
gua , che ad ingannare \ che hanno il ve- 
leno degli arpidi lulle labra ; che la lor 
bocca ^ ripiena di maledizione e amarez- 
za ^ e che i lor piedi corrono veloceiriente 
allô fpargimento del Tangue : veloces pedes 
eoTum ad effundendum fanguinem ^ E çhe ? 
non dice egli forfe tutto quefto .r Bafta fe- 
guirlo : bafta dare un occhiata al ritraN 
tq , che fa délia Chiefa di Francia : que- 
fti fono gli odiofi colori , de* quali tutto 
vedrafti çonipofto. Vivono i popoli inuna 
profonda ignoranza y e queft’ ignoranza ha 
prodotto r irreligione , e U libertinaggip 
deir intelletto . in vano altrove , che iii 
quefta ignoranza fi cercherebbe la caufa di 
tanti fcandali , che vediam crefcere di giorno 
in giorno i di tutti quefti delitti » che di- 
fonorano il Criftianefimo , e de’ quali oggi- 
mai quafi più non fi fente roftbre ; di 
quel!’ orribile parricidio che fi è commeftb 
Ira noi in un regno Criftianiffimo : mif> 
fatto , che ci ha fatto verfar tante lacri- 
me , e che avrebbe dovuto farne verfare 
delle più amare ai Miniftri di GesùCriftq 
fopra di loro medefimi y corne a cagioni 
principal! di queft efecrabile attentato, per 
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a ver lafciato marcire i popoli in una pro- 
fonda, groifolana , e vergognofa igaoraoza 
délié verità capitali délia Religione , e fin- 
gnlarmente di tutto ciô , che ha rapporto 
al grand* oggetto: cioè a dire, airenorrai- 
tà del deiitto, che fi commette daquello, 
il quale ofa attentare contro la vita dei 
fiioSovrano. Vivono dunque i popoli nell* 
ignoranza , unica Ibrgente di tutti quefii 
delitti ; e i Pafiori Ton meroenari, i quali 
non prendonfi il penfiero d*iftruire e con- 
durre la loro greggia ; che la lafciano pé- 
rir di famé ^ che non han cura di romper- 
gli il pane délia Divina parola ; che la la- 
fciano errare in mezzo a*pafcoli vclcnofi . 
V’è hifogno d’uno ftraniero , il quai ven- 
ga_ a rilcuotergli , e dica loro : ammaefirate 
gli uom 'wi , e vedrete fcomparire dalla tenu 
i mîsfatti , che^ /’ inondano , Che fe pur fi 
degnano d’ aprir la bocca ; îczioîii 

hanno eflî il coraggio di darle : Quali idee 
fuperficiali di Religione fi danno ai popoli 
nelle Città , c nelle Ville ? Ne fpiegano 
cffi la fantità , recc^llenza , TaiitOTità ? 
Fanno ciô , che (aria meftiere , per impe- 
gnarli in favor d'una religione si venera- 
bile , e tanto adattata a tutti i loro bifo- 
gni ? L|annunziano taie qual’ella è vera- 
mente in fe medefima ? Corne è dunque 
poflibile , che non fi lafcino trafportare le 
peoorelle aile dottrine le più perverfe , 
quando mai non s’è loro infegnaro nè ciô 
che devono credere, nè fopra quali immo* 
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bili fondamenti la noftra Fede è appoggia^ 
ta ? In vano i noftri maggiori con un co- 
raggio infatigabile hanno fatto la guerra ai 
nuovi Cafuifti meno fcufabili de’Pagani fi- 
lofofî , i quali ad altro non hanno attefo , 
fe non fe ad efiinguere il facro lume, che 
il Figliuol di Dio è venuto a portare sù 
quefia terra . In vano hanno eglino tante 
volte, e in tanti modi mofirato quel reli- 
giofo zelo che dee fare il carattere de* 
Miniftri di Gesù Crifio , per raffrenar la 
licenza di quefti preteft Cafuifti , meno 
tendenti a correggere , che a far commet- 
tere i peecati . In vano il Clero di quefto 
Regno vivamente commofto dal veder inol- 
trarft ogni di più il contagio , ad onra di 
tante cenfure, ond’erano ftate colpite cosi 
pervefe dottrine : in vano , dico , fi argo- 
mento di porvi un rimedio pib efficace 
ceirAffemblea dell’anno 1700,- in vano fi 
lufingd d'a\rer dato a quefti errori il colpo 
mortale e decifivo , profcrivendo 122 pro- 
pofizioni di Morale , ap-tUcando a ctafcunâ 
in part’tcolare /e diverfe ^ualificazioni ^ cht 
tneritavano . In vano la Chiefa Gallkana 
s’era ancor lufingata d’aver oppofto con la 
iua dichiarazione del 1682 una barriera infor- 
tnontabile agii odulatori délia Carte di Romaf—. 
ficchè piu non poteftero infinuare , e imro- 
durre nelle noftre fruole la moftruofa e dia- 
bolica dottrina , di cm quedo regno più d’una 
Yolra ha avuro il rammarico di rifentirne 
gh eftetti deteftabiii . La noftra infingardag- 
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gtne » la noftra negligenza , una fpfcie dx 
letargo in cui eravamo fepolti , la ncüra 
mancanza di zelu , la noltra cieca confi* 
denza in una moltirudine d’operaj d’ini- 
qulfà , veri fchiavi délia Corte di Roma ^ 
han refo inutili i travagli , la coflanza , le 
precauzioni di turri quefti rilpettabili Fa- 
ïlori . I loro fuccelfori fi fono addormen- 
tari ail’ ombra, per dir ccsi , degli aiiori , 
che avean trovaro raccoiti . 

Vivetido fenza timoré , han vifluto fen- 
za lofperto : T uomo nemieo , il quale ve- 
glia lempre , ha (orprefo le fentinelle d’ Ifrae- 
le ; s’ è inHnuato nel campo j vi ha ripre- 
ib gli antichi luoi podi , e hegue a farvî 
gl’ irtefli danni : e ciô con fucccefTo tant® 
maggiore , quanfo meglio fa prendere le 
precauzioni per occultarfî , e quanto più 
chetamente travaglia . Sapevano in vero i 
Paftori , e non potevano ignorare j che 
quefte maflTin.e deteftabili tornavano ogrii 
d) a ricomparire in diverfe Frovincie del 
Kegno : ma con tutto ciô ban continuât® 
a date de’contra(fegni di ccnfidenza araol- 
ti membri d’ una bocietà , che produceva 
queüa moltitudine d’Autori perniciofi j per- 
ché eglino non rilguardavano quefti ecro- 
ri , le non corne errori d’ alcum particola- 
ri : che è quanto dire ; che tutte le Dio- 
cefi erano involte nel contagio , e che niun 
Vefcovo fl figurava che la fua greggia ne 
foffe infetta : tant© era grande la trafcu- 
raggine , e la cieca lor conhdenza • 

Lj 
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Non convien dunque mararigliarfi delle 
ftragi funeUe , che fanno al dl d’ oggi 1' ir« 
religione , e i* iocredulità , e de' rapidi lo- 
ro progreffi . Chi potria dubitare , che il 
vergognofo avvilimento délia morale ca< 
gionato dalle malfime abominevoli di que- 
lîi nuoiri Maeâri , non fia una delle caufe 
funeile , che più d’ ogni altra contribuifce 
a far difpregiare , e abbandonare la noftra 
fanta Religione ? c che T indolenza de’ Pa- 
ftori , e la lor cecità > qualor fi tratta de* 
Gefuiti , non cagionino altresî nel Reame 
la fermenrazione di quefie detefiabili dot- 
trine meffe alla luce nella feccia de’ fecoli 
da facrileghi autori , i quali non fi (bn ver- 
gognati di permettere ai fudditi (btto pre« 
tefto di Religione , o di ben pubblico , d’at- 
tentare alla vita de' lor Sovrani , gli Unti 
del Signore? Imperocchè, febbene in que- 
lle fcuole , nelle quali per lo più fono fia- 
ti i Vefcovi allevati , e nelle- quali hanno 
fatto altevare fin qui i lora Ëcclefiafiici 
fenza timoré nèfcrupolo , non s’abbia Par- 
dire di Ibfienere apertamente quefii errori 
pefiiferi , in cid che hanno dt più mo- 
ftruofo ; pur convien confelfarlo : vi fi ten* 
gono tuttavta de* princip; , da’ quali (èguo- 
ifo allai naturalmente le confeguenze terri- 
bili, emeno rimote che non fi penfa dagli 
cccefii più grandi. 

Taie è lo ftato deplorabile délia Chiefa 
di Francia agli occhi del Teologo di M, di 
Soilfonsj e i Vefcovi ancor no ’l faprebbe- 
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ro, fe i Pariamenti non fi fofTero prefi la 
pcna (ciô che noi probabilmente non av- 
remmo avuto il coraggio di fare ) di rac> 
cogliere in una prodigiofa moltirudine di 
libri , di Tcritti , di Tefi , la prova , che 
tutte <|uefie deteftabili maflime fono il de* 
litto di tutto il Corpo ; e che i Gefuiti in 
ogni tempo cofiantemente , e perpeniamen- 
te fino al di d' o£gi l’ hanno lofienute , in* 
fegnate, pubblicate. 

Poteva egli dunque quefio Teologo fare 
un ritratto più déformé del Clero di Fran- 
cia ? Se è fatto al naturale , convien con- 
feifare che molco abbiamo di che umi- 
liarci . Ma grazie a Dio , ei non l’ha pre^ 
fo, fe non dalla fua fantafia rifcaldata: fe 
pur non è , che tolto l’abbia da quelio, 
che fè il Proféra degrindcgni Paftori d’Ifrae- 
le , da lui per parte di Dio di maledizio- 
ni coperti . Ha egli dunque creduto di non 
poter fare altrimence fpiccare il fuo Eroe, 
M. di Soiffons , fe non a fpefe di tutti i 
fuoi Confratelli ? Avea bifogno d’ ombre 
tanto forti, per farlo rifaltare ? Non ve 
n* eran già troppe da lui medefimo pofie 
in opéra ? Non |[li bafiava d’ aver voluto 
caminar folo , d^ efferfi feparato da’ fuoi 
Confratelli , di aver loro negata la mano 

} >er ajutargli ad impedire la perdita , e con* 
èrvarfi le truppe aufilarie 9 che da si lun* 
ga ftagione combattevano con fucceffo fot* 
to i loro ftendardi nelie guerre del Signo- 
re? Soldat! faggi, docili, e ben difciplûa* 
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ti 'y dufi e inftancabrli nel travaglio ^ fem- 
pre pronri a marciare al primo i'egno ; pie- 
ni d’ ardore e coraggio iwlla battaglia , fen- 
za alrra pafïione , che quella di ben ièr- 
vire la Chiefa , dr procurar la gloria di 
Dio , e di condurgli e formargli adora to- 
li : difinterefl'ati in fine y credendofi lempre 
abbbadanza ricompenfati qualor poceffero 
lufingarfi , che fi fofle degnato il Signore 
di Iparger le fue benedizioni fopra le loro 
apofiolithe carrière , (bpra le loro irapre- 
fe , fancbe , travagli , e fudori . 

V’ era bifogno di più che quefta guidar 
infedele facelfe pafTare M. di SoifTons net 
campo del nemico , non per gettarvi il 
terrore , ma per dargli avvifi , per applaui- 
dire aile Tue crudeli vittorie , per additar- 
gli de’ nuovi piani d’atracco , per indicar- 
gii i luoghi da lui creduti più deboli, per 
animare il fuo coragaio , e per dirlo iti 
breve , a dire e fare tutto quelle, che pu6 
e deve atrenderfi da un’ infedel difertore ? 
E più femplicemente parlando : non era^ 
no già i Vefeovi baftantememe afflitti per 
il partito prefo- da quefto Prelato in pre- 
ferire il fuo dettame , o per meglio dire 
le lue prevenzicni , al fentimemo de’ fuoi 
Confratclli ? Dovevano attenderfi in oltre 
a vederlo far plaufo agli sforzi del Magi- 
ilrato , il quai s’adopera per difonorare un 
Corpo rifpettabile , di cui egli ha 1’ onor 
d’elfer membre ? Sa pur con quai’ occhio 
tutti i fuoi Confratelli haimo riiguardato 
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r indrizzo , che loro ha fatto il Parlamento 
délia Kaccolta deirAfferzioni , e tutti i fuoi 
arredi emanati sù queft’affare . Che gli han- 
no rifguardati, corne un’ intraprefa formale 
contro i facri dritti confidati a loro da Ge- 
sù Crifto ; come un difprezzo il più pale- 
fe, e come un’ingiuria la piùelprelfa, che 
far fl poteffe alla Religione , e alla Chie- 
fa : Arrefti , de’ quali efïi ben vedono le 
terribili confeguenze . Non puô egli igno- 
rare , che ne fono ftati codernati fino ail’ ul- 
tima defolazione . E quedo Dottore ha il 
coraggio d’ adoprar la mano di quedo Pre- 
lato per inafprire , e irrltare i nodri mali , 
premendola con una fpecie di brutalità fo- 
pra le pîaghe , che han fatto ai nodri cuo- 
ri colpi tanto violenti , e replicati . Quai 
crudeltà ! Eravamo tutti bifognofi di con- 
forte , e non penfavamo ad altro , che a 
procurarcelo fcambievol mente , mefcolando 
inlieme le nodre lacrirae , c lacrime certa- 
mente affai amarr , 

lo non efagero , e fe in quedo punto al- 
tri , che Dio, mi vedede; vedrebbe i miei 
fogli , e i miei rimproveri a M. di Soif- 
fons , delle mie lacrime ricoperti . Quai 
inaudita crudeltà ? torno a ridirlo . Non 
badava di elfere infenfibile al nodro' ram- 
tnarico , e di non farne alcun cafo ; bifo- 
gnava ancora infultarlo . Giujie lodi dobhia- 
mo alla fapienza y e Religione de' degni Ma-- 
giflrati . Non è ella queda una vera deri- 
fione ? E che ! Siamo noi ricaduti in que* 
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tempi infelicî , de" quali parla il Profeta : 
che ognun fi guardi dal fuo vteîno , e che 
non fidifi al fuo proprh ftatello ; egli procu- 
rerà dt foppiantarlo ... e di lui ancor fi fa- 
rà beffe ? Fratres fupplantantes fupplanta- 
bit & vir fratrem fuum detidebit . Sia- 
mi perdonata da M. di Soiifons tal digref- 
fione . Che noi fîamo fenfib/li alla fua di- 
ferzione, e fopra i tord che ci fa ; ella è 
utia prova , che noi meritiamo dalla fua 
parte un miglior trattamento . Meno c"in- 
crefccrebbe la perdita , che fîamo in pro- 
cinto di faré ; ( imperocchè un" altro palTo , 
che faccia quefto Prelato , è perduto per 
noi ) meno, dico, c’ increfeerebbe la perdi- 
ta , che fîamo in procinto di fare , fe mea 
conofeeffimo il fuo valore . 

Noi conofcîamo a pieno la perdita , di 
cui fîam minacciati , e la conofeiamo con 
tutta l’amarezza del noftro cuore. Ma co- 
nofee egli bene tutta Tindegnità del perib- 
naggio , che fe gli fa fare ? Sa egli bene 
ci6 che fî penfa, e fî dice nel pubblicedei 
modo fuo di procedere ? Se non lo fa ; ben 
Torrei che da ognî altro , fuor che da me , 
ne fofïè avvertito . Gli uni ridono ; perdiè 
indilferenti , com’effi fono , fopra gli affa- 
ri délia Religione, fî divertono , e fî &n 
pafeolo di tutto ciô che a quella, e a’fuoi 
minifîri puô dare un aria di ridîcolezza . 
Altri applaudifcono agli andamenci di M. 
di Soiifons ; « fono quelli , che non aven- 
do alcuna Religione , fan profeiiione di de- 
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teftare la noftra : contentiflimi di vedeme 
occupât! a minare le fondamenta que' me- 
defimi > che Ton fatti , e dellinati per fo- 
ftenerla * Ma quelli , che hanno ancor dél- 
ia Religîone) e che Tamano, ne gemono, 
e ne Ton çofternati . Gii amici fe n’ arrof- 
fifcooo , e ne leftan confufi ; do^iandan gra- 
zia f e pregano che loro punto non iè ne 

S arli . Egii jè in etfetto ben dura cofa ve- 
er un amiço meritevole d’ogni rimprove- 
ro fenza poterlo fcufare . Molti ve n’ha , 
che poco informati degli afifari correnti , 
de’ quali par che non prendanfi alcun pen- 
iiere , fenza fapere , corne efli dicono , chi 
abbia rorto o ragione , non hanno alcuna 
dilHcoltà di dire , che in qualunque ftato 
di caufa il procéder di quefto rrelato è 
inelculàbile ; che è contro la decenza e 
l’ oneftà ; che è pieno di viltà , di baÂezza , 
di enormità , e di tradimento ; e che egli 
a fe medeHmo non ha portato il dovuto 
rifpetto . Quanto ai Magiftrati , fanno tut- 
to ciô , che in caû fimili è folito farfi dal- 
le perfone, che fono in carica : s’approfit- 
tano il più che pofTono, fecondo i fini lo- 
ro, del tradimento, e difprezzano il tradi- 
tore . Quanto ail’ Épilcopato n’ ho di già 
detto quanto bafta. 11 prim’ordine abbafian- 
za è d’accordq col fecondo : tutti (eccet- 
tuandone quelli délia piccola Chiefa de* qua- 
li io non fon punto il confidente ) tutti 
dicono che quefto Prelato dà fempre negli 
cftremi . Rilguarda , dicon effi , la morale 
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riialfata corne uiia pefte nella Chiefa » eJ 
ha ragione : nia per guardarfene va a dar 
di tdia in unKigorifino dalla CHiefa ugual- 
mente riprovato : detefta gli adulatori dél- 
ia corte di Roma ; l’ adulazioae in fatti è i 
un vizio odiol'o, emolto vile : ma per efî- 
merfi dauii tal pericolo, H précipita in un 
altro, divenendo i’adulatore de’ Parlamen- 
ti , e facendo a quelli con viltà la fua cor- 
te . Un toi punto v’ è , in cui non fono ugual- 
mente d’accordo. Gli uni dicono che, mal- 
grado i i'uoi falli, convien ancor tolerarlo ; 
che non bifogna rompere quel folo filo ch’ 
unito a noi lo ritiene ; che nulla bramafi 
tanto dàl Partito quanto il fregiartî di no- 
ftre fpogliey che fa ben di quanta impor- 
tanza fia per lui l’ aver un Vefcovo alla fua t 
tefta , e non doverfegli date un tal vantag- 
gio . Al tri poi dicono , che il Prelato ha 
già prefo il fuo partito; che niuno v]è,il 
quai non fappia , che i fiioi legami più în- 
timi , e più conformi ail’ inclinazioni dcl 
fuo cuore fono co’ nemici più rifoluti , e i 
più altamente fpaccîati délia Chiefa ; che 
un nemico palefe è meno a temerfi di quel- 
le y il quai fi tiene nafeofin ; che la noftra 
toleranza puà indurre in errore molti Ec- 
clefiaftici; che quefta feparazione, comun- 
que a noi fembri dura, terrà in dovere co- ' 
loro , i quali potrebbero etfer tentati d’ imi- 
tarne 1’ efempio ; che 1’ azione di queflo 
Prelato troppo è fcifmatica per poter etfe- 
re tolerata , o diflimulata ; e che quefta fe- 

para- 
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parazione farà forfe un de’mezzi de’ quali 
Dio vorrà fervirfi per rimetterlo fui buon 
catnino . 

Malgrado perô quant’ fao dette , e ben- 
chè i noftri timori fieno pur troppo fonda- 
ti , io voglio concepire intorno a <^aelto 
Prclato quelle iperanze medefime , che l Apo- 
fiolo avea concepito degli £brei , ai quali 

indrizava la fua iettera : confidimus 

meliora , vic'miora faluti >* tametfi ita lo- 
tfuimur. Umilmente dunque , e con fiducia , 
lo non temo di chieder dal canto mio giu» 
(lizia a quefto Prelato , e di fupplicarlo a 
farfela a fe medefimo . Allontani da fe queli’ 
infolente pédante , che tanto atrocemente 
s’abufa délia fua confîdenza : rientri in fe 
ileffo , e n abbandoni alla bontà del fuo 
cuore ; non è poflibile che vi trovi una 
fecreta compiacenza in difonorare i fuoi fra- 
telli , e in renderli odiofi ad un Monarca , 
che gli ama , e li protegge ; a rifehio an- v 
cora di avvelenare i fuoi giorni preziofî , 
fe foÉfe men buono il fuo cuore , e fe un 
anima cos\ grande , e cosl bella corne la 
fua , potelfe eflere fufeettibile de’ fofpetti , 
che queft’ uomo procura di fargîi nafeere . 

In fatti , quai dolor per un Principe , che 
ha del fentimento ; fe con quefte atroci ca- 
lunnie fe gli poteflTe perfuadere , che i mi- 
niftri d’una Religione da lui venerata fo- 
no abbaftanz?. vili e traditori , per autori- 
zare , o tolerare doctrine , capaci di feuo- 
tergli U trono , e tanto contrarie alla fua 
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autorité , e alla ficurezza di fua lâcra Per- 
fona ? 

Non è poflièile che quefto Prelato non 
rimproveri a Te medefiino nell’ amarezza 
del fuo cuore la deçà compiacenza , che 
ha amto , di preftare il fuo nome e la fua 
mano , per moleftare con non mînor cru- 
deltà che ingiuftizia tanti fuoi Confratelli , 
non certamente indegni délia fua ftima^ e 
per ifcreditare > e afüiggere la Chiefa di 
quefto vafto Reame , nel feno délia quale 
egli è (lato educato , e nudrito « Non è pof- 
fibilé , che non fia commo(To da* fuoi tene* 
ri rimproveri : contr/jiajîis nutricem vejîram 
Jeru/alem. Nô y non è pofiibile che trovi 
fcolpîto nel fuo cuore , onde poter giullifi- 
care quedo cattiyo concetto che fembra 
avéré di tutto il Clero; quedo difprezzo y 
che giunge fino a ridicolezza , per tutto cià 
che l’attornia ; quedo mono rigido, altie- 
ro , e imperiofo , che fe gli è fatto ^ren- 
dere nelle due ordinanze, delle quali par- 
liamo . 

Che non faremmo noi mai per ricondur- 
lo a fentimenti più modérât! , più umani ? 
per didaccarlo da un perigliofo Partito, che 
procura di guadagnarfelo con le carezze ? 
per vedeflo andar di concerto con i fuoi 
Confratelli , i quali amano il bene , e la 
Religione , e non punto favorifcono il vizio ? 

Ma (inalmente , fe inutili divengono i 
nodri voti , e le nodre troppo ben fonda- 
te doglianze j doppo avergli rimproverato 
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r indecenza , Tiiigiuftizîa , e la crudeltà del 
fuo procedere , faremo coftretti a fargli un 
altra fpecie di rimprovero , che non fuol 
farfi fenza molto rincrefcimento , Ma pur 
lo Spirito Santo , il quai comanda al fuo 
popolo di far buona aceoglienza al forc- 
ftiere , che prelfo lui fi rifugia , e di amar- 
Iq corne fe fteffo ; e che tanto ai Criftia- 
ni raccomanda T ofpitalità , e si magnifiche 
ricompenfe promette a quefta virtù ; hofpes 
eram , colle^tjîis me ; non detefia egli 
ftelTo 1 ifigratitudine ? ingratus fenfu dere- 
Vmquet liberantem fe , E’ ben molefto per 
chi ha qualche fenfo l’ udir rinfacciarfî- i 
nefizi , che ha riceruto : ma ben è per lui 
vergognofo il porli in dimenticanza . 

Allorchè l’ Eroe , a cui deve il Prelato 
la vira , venne fra noi a cercare un afilo , 
non gli ft certamente la Francia quel com- 
plimento difobbligante , di cui parla il Sa- 
. vio : andatejbrefiiere,.., ritiratevi , . . . ho 
bifogno necejfariamente délia mia cafa per 
darvi alloggio a un mto fratello , Lo ricevè 
generofamente ; non andô guari che ancor 
voile adottarlo : ei ben prefto fi vidde ri- 
colmo in cfia d’ onori . Ma egli fèce altre- 
sî quanto era d’ uopo dal canto fuo per mo- 
firarfene degno , e per giullificare alla na- 
zione il favore del Principe , c T equità 
delle magnifiche ricompenfe , ond* era da 
quello fopraflfatto. Cosî niun Francefe in- 
vidiô a lui tante grazie, che l’une alPal- 
tre con tanta velocità fuccedevano . La vo* 
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ce de* popoli le annunziava ; i loro voti le 
precedevano ; i loro applaufî le accompa« 
gnavano . E fe n’avefiero avuto il corag- 
gio , O folfe (lato cosî necelfario , farebbonli 
uniti tutti per fupplicare il Monarca in fuo 
favore , e tutti di cuore gli avrebber detto ^ 
ciô , che dicevano a Gesù Crifto i Giudei 
del Centurione : mérita che gli facciate que- 
ila grazia , perché ama la nodra nazione : 
eji ut hoc illi praefles > diîtgit emm 
gentem mjîram . SI , ama va egli la nollra 
nazione : e T antipatia y che ha quefto- Pre- 
lato verfo la Francia» e i falfi pregiudiz) » 
de’ quali è pieno , non gli ha certamente 
prefi nel feno di fua famiglia , o nell’edu- 
cazione » che vi ha ricevuto » Gli efempi 
domeftici , che ha avuto fotto de|[li occîii 
avrebbero dovuto ifpirargli fentimenti di- ’ 
verfi : un cuor più Francefe : un po’ più 
di piacevolezza : coftumi più dolci : un ca- 
rattere men duro . La buona cultura non 
è quella, che gli è mancata . Ma vi fono 
del le feraenze ^ che fi. coltlvano. in vano i 
un vizio inrerno delude le fperanze delV 
Agricoltore il più (aggio, il più abile , il 
più fperimenrata. Ma vi fon delle piante , 
che non prendono mai di gudo la terra » 
ove fon trapiantate : per quanto fi faccia 
i loro frutti rifenton iempre dell’ aeerbità 
del terreno e del clima , onde tralfero la 
prima origine * 

Il certo n e » che quefio Prelato ha de- 
generato furiorameote ^ le pute i fenfi » 
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che argomentar fi poffono da quelle due 
Ordinanze, fono veramente refpreffioni del 
fuo cuore. Il Marefciallo di Bervic fuggel- 
lô CO ’l fuo fangue 1’ amor che portava 
alla fua nuova patria. £i lo fparfe per la 
gloria del nome Francefe : mentre il Pre* 
lato adaltro parchenonpenfi ,che ad offuf- 
carlo. Ci obbligherà finalmente a fargli il 
complimento , di cui ppc’anzi io parla va . 
Vade hofpes .... Ext a fade honoris amico~ 
rum meorum'. neceffitudine domus mexy hof- 
pitio mtht faBus eji frater meus . Voi oc- 
cupate in quello legno , fia nella Çhiefa » 
fia nello ftato, degl’impieghi , che awnan» 
dano un cuor più Francefe del voftro : Va- 
de hofpes . . . Exi . Querto è ben duro ad 
udirfi , è vero : gravia hxc homini habentt 
fenfum y correptio domus . Ma ben altresl 
è rincrefcevole 1’ aver dato ricetto in fua 
cafa a taluno , il quai non per altro vi 
dimori, che per infultare , e far guerra a* 
domeftici . Vade hofpes . . . exi . Che fe noî 
dobbiamo rattriilarci del giorno, in cui la 
Francia conrô quefto Prelato nel numéro 
de’ fuoi cittadini ; non deve al fuo modo 
di penfare egli ancora dolerfene ? E che ? 
(deve egli dire a fe medefimo ) non han- 
no dunque i miei maggiori rinunziato alla 
]or patria , c i delitti di queila patria ri- 
belle , il fuo fanatifmo , la fua fellonia , 
iton per altro gli avranno obbÜgati a pro- 
cacciarfi un’ afilo in Francia , fe non per 
elTervi teilinsonj de’ medefimi delitti , ma 
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ancor più odiofi , cd enormi ? Nella lor : 
patria , e mia , i netnici délia Religione 
cU Gesù Crifto furon ribelli al fua Re : ] 

ma qui i Ajoi Miniftri fon per lo meno i 
tietnici occulti del trono y foflfrenda che fot- \ 
to i lor occhi lordamente s’ infegni una 
dottrina perverfa , da cui difcendono natu- 
ralfuente le confeguenze più orribili , e af- 
iai vicine ai più gravi eccefli , ed agli ef- 
fetti deteftabili, ch'e più volte ha avuto il 
rammarico di provar quefto Regno. 

E bene 1 fia pur cosl . Noi non fiama 
più. degni di averlo» Ci abbandoni dunque 
al noftro reprobo fenfb : vada a cercarli 
altrove una fortuna più fplendida y e o(pi- 
ti più conformi al fua gu(to e di mag- 
gior fimpatia co ’i fuo caratte/e* Vade hof- ^ 
pes..^ ext . Voti inutili 1 ben lo sû : e 
noi tutti fentiaran che non potremma 
vederglî adcmpiti , fenza un fincero rana- 
marrco . Ma ion eglino afmeno una piov» 
délia noftra fenÇb’Iità non men viva y che 
giuila : e quefta fenfibilità è al tcmpa fteC* 
ib una prova , che il Clero di quefto Re- 
gno non mérita tanto il iùo difprczzo quan- 
to gli vorrebbe far credere il fuo Dottore * 

Ah 1 fe quefto Preîato voleife riflettere 
per un momento (ènza prevenzrone , e da- 
re un’occhiata tmparziale alla Francia , ed 
air arnica (ùa Patria ; vedrebbe che quefta 
irteligione , la quale ha fatto progrefli si 

f randi , e cosl rapidi in quefto Regno , non 
a la fua forgente nell’ ignoranza de* po- 
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poli , e neir incuria y e poco zelo de* Pa- 
ftori : ma è bene il frutto di quel gufto 
fmoderato , che da alcuni anni in quà fi è 

S refo in Francia per tutto ciô che proviene 
a quel paefe, onde egli traife l’origine. Se 
vuol conofcere la vera caufa di quefia ir> 
religione ; e del difordine , che ha prodot- 
to ne cerchi l’epoca » o da me più tofio 
l’apprenda : e ben ne converrà , purchè 
voglia afcoltarmi con pace . Tali noi fia- 
mo divenuti » dappoichè ci fiamo invaghiti 
degl* Inglefî , 

£ piaciuto a un non sô chî di ravvilà- 
re il noftro terreno per troppo magro e 
fierite : fi è preià la rifoluzione di andare 
a fcalzare il terreno di quefii Ifoiani : ne 
fono fiate recate a noi le produzioni d’c^î 
genere : ci (bn fembrate maravigliofe » fi ion 
coltivate con diligenza y e per nofira di* 
fgrazia hanno gettato profonde radict : e 
forfe i figli de* nofiri figli ne coglieranno 
ancora t fruttt amari • Diciamola pii fchiet* 
tamente : tali noi fiam divenuti, dapoichè 
ci fiam figurati , che non poffa un Francefe 
aver qualche fpirito , qualche buon gufto y 
qualche (àpere , iè non prendevalo dall' In* 
glefe. Invecc d’apprender da loro ad eifer 
grand* uomini di mare , e bravi commer- 
cianti ( nelle quali facoltà erano bene in 
iftato di darci delFutili lezioni ) fi è vo- 
lute andare à ftudiarvi la loro Filofofia , 
e vi fi è preià a maraviglia la durezza del 
loro ftile , la fingolarirà delle loro idee , 
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il loro fpirito Repubblrcano , il loro gaflo 
fpacciato per ogni forte d’indipendenza , la 
loro in.litferenza per ogni genere di reli- 
gione , e fino il difpregio , in cui da lor 
fiam tenuti . Alla Corte,‘in Città e bifo- 
gnato a qualunque colèo eifer filofofo . Tut- 
to il mondo Vi fi è provato ^ e il miglior 
filofofo è ftato quegli, che più ha ilrapaz- 
zato la Religione . 1 priù moderati Ibno 
ilati coloro , i quali fi;alzandone i fonda‘- 
menti , e procurando di metterla in ridi» 
colo, hanno avuto la modefiia ( (lava per 
dire la divozione ) di protefiarfi che non 
parlavano fe non in qualità di filolofi : e 
mediante quefita protefta ÿ drada libéra , e 
niun riferbo . 

Non fe U prenda dunque il Dottore di 
M. di SoifTons contro l’ignoranza de’ po- 
poli , e La neglrgenza de’ Padori , fe tanto 
in oggi fon depravati c corrotti i coftumi . 
Quelta fcienta vana c fuperba è quella che 
deve accu(arnc . Prima che regnaLfe quefta 
tal lilofüfia, dicevano iMoralifti, e avean 
ragione di dirlo , che fi mancava di reli- 
gione , perché mancavafi di buon coftume î 
ma in oggi bifogria dire , che manca ib 
buon coftume , perché fi manca di religio- 
ne . Allora il cuore era qaelio , che gua«- 
fiara la mente : la mente ki oggi é quel- 
la, che guarta il cuore. 

Ne chiamo in teftimonio k buona fede 
di M. di vSoilfons Crede egli , che itel de- 
corfo di due fecoli tutti gli autori Gefuici > 


Digilized by Google 



141 

che fono ftati raccolti da tutti gîi angoli 
délia Criftianità , fupponendo che fia la 
lor Morale tanto perverfa , quanto fi di- 
ce , abbiana fatto tanto di male , quanto 
n’ ha fatto la tiuova filofiofia in quefti foli 
vent’anni? Crede egli , che lapretefa igno- 
ranza de’ popoli , e la negligenza de’ Mi- 
niftri dellaChiefa: che la Morale diBauny, 
d’ Efcobar , di Pirot , di Bufembaum , de 
Lacroix &c, abbiano fatto tanto fcempio 
quanto n'han fatto tutti que’ celebri filo- 
lofi , che abbiam veftito alla Francefe ? quan- 
to n’ han fatto 1’ Encyclopedia , lo Spirito 
dqlle Leggi , lo Spirito , tutte 1* opéré di 
Giangiacomo Reufleau &c. ? Parlo délia Cor- 
te , délia Capitale , delle Città , di tutti 
quelli che fon nel Regno in qualche vifta ^ 
lopra de’ quali s’ han gli occhi aperti , e 
che hanno dello Ipirito , o fi piceano d’aver- 
ne . E’ l’ignoranza? è la perverfa Morale 
di tutti l nuovi Cafuifii quella che gli ha 
pervertit! ? non è al contrario la brama di 
fapere , quella che gli ha perduti con la 
nuova ed empia filofofra? Gfazie alCielo: 
non ha ancor quefia penetrato- nelle can*^ 
pagne . Qpelli che vi dimorano fono per 
lo pifi perfone da bene , che amano Dio, 
e lo fervono nella femplicità del loro cuo- 
re . Il vizio ancora è ivi odiofo , e fi nar* 
fconde ; il libertinaggio vi fcandalrzza , e 
v’eccita un fanto ruraore ► Vi fi ama la 
fua Clwefa , e fi gode di vederla adoma , 
e che i divini ofiic) vi fi facciano coq de- 
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cenza. Vuolfî avéré un maeftro di fcuola» 
il quai conduca i fanciulU al Catechifmo, 
ed egli üeÛo fia in grado d’ infegnarglielo . 
Si ha del zelo per le Confraternité , aile 
quall cialcuno è arrolato , e régna fra quel- 
le una pia emulazione : ( e quefia è quel la 
che fuperfiizione direbbefi dal Dottore di 
M' di SoifTons) • I loro Curati folidamente 
gli ammaeftrano fopra i doveri^del loro 
ifiato i e quefti Ctirati fenza aver letto nè 
fludiato i nuovî fiiofofî , de* quali per lo 
più ignorana perfino i nomi , fono em fteffi 
abbafianza dotti ; e quel che è molto , fan<» 
no dubitarc , e non. fi vergognano di con,' 
fultare i lor fuperiori. 

Ripeto alquanto : ed io confeffd ^ che 
cià non è fenza riiiellîone . Nelle Città 
inedèfime (ne chiamo in teftimonio la fe- 
de pubblica ) chi fono quelli, che in ogni 
ilato menano una vita più regolata, epiù 
cfemplare ? Son quelli forfe che vanno die- 
tro âllo ipirito : fono gli adoratori délia 
nuova fîlolofia ? fono quelli , che tanto han- 
nq gridato contro le Congregazioni de* Ge- 
fuiti ? O pur fon quelli , che le frequenta- 
vano con più d’affiduità? Pariino i padri^ 
e le madri : i lor figlioli che v*erano ag- 
gregati , non erano eglino i più fav> degli 
altri, i più docilî, i men leggieri e diSi- 
pati , i più affezionati al lor dovere ? Lo 
dichino quelli , i quali hanno qualche ilpe- 
zione fopra i corpi de* mefiieri : coloro» 
che erano afcritti aile Congregazioni » non 
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crano eglîno i più regolati nelle lor café , 
i miglior padri, i miglior tnaritî, i meno 
dediti al vîno , i men viziofî , i miglior 
parrocchianî , i più fedeli nella lor profef- 
fîone ? Parlino i Magiïlrati , quei che giu<* 
dican gli altri , e con tanta feverità nan 


giudicato i Gefuiti ; quei che con tanto 
rigore ü fono fcagliati contro quefte Con^ 
gregazioni , che han dichiarato inabili quei 
de^ lor confratelli , i quali folTero membri 
di ouefte pie adunanze ÿ parlino edi , e 
giudichino fe medeHmi : quefti Magiftratî 
Congregazionidi fono eglino iGiudici mea 
buoni ^ i meno applicati , i men dotti , i 
men giudi ? £ fe u tratta(!è de' loro béni , 
del loro onore , délia lor vita ; da çhi vor- 
rebbero elTer giudicati ? Se non vogliono 
dirlo ) perché f autorità non rende ra^fone , 
Iq domanderô al publico, che ha un buon 
dilcerniraento , e che décidé fovranamentey 
e quafî fempre con equità y delfaltrui ri« 
putazione . Pregherei ancora M. di SoÜTons , 
fe da lui mi folTe permedb , che mi dicef> 
fe con la lida alla mano , chi eran quelli» 
che tre o quattr’anni fa nel pubblico, ne* 
tribunal! , ira i foggetti del Palazzo , fra gli 
Âvvocati , erano inmaggior confîderazione , 
e n tenevâno in miglior credito : i Magi- 
firatî Congreçazionifti , o i nemici delle 
Coi^regazioni ? Vorrei altresl che M. di 
Soidons domandade a* dioi Confratelli , fe , 
quando hanno impiegato i Gefuiti a far le 
Miifioni nelle loro Diocefi > quefti Religiod 
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v'han fatto tninor frutto y che qualora vi 
hanno impiegato altro genere a Operaj ; 
fe minore è Aato U numéro delle re^litu* 
zioni , delle paci , e de' proceffi terminati; 
minore il numéro degli fcandali riparati . 

Finifco pregando M. dl Soilfons di vo- 
lermi fpiegare un’ enigma , che non inten-r 
do: prétende il fuoDottore, che la cagio» 
ne de’ fcandali, de’ quali è piena la Fran* 
cia, fîa 61 ’ignoranza, in cui marcifeono i 
popoii per la negligenza de* Paftori ( Am- 
maejirate gli uomini , e vedrete feomparir 
dalla terra i misfatti , cbe Hnondano ) oppure 
la vergognofa decadenza délia Morale ca- 
gionata dalle majfime abominevoli di quefli 
nuovi Dottori . i^efte a fuo eredere fono 
le cagioni , che pih contribuifeono a far dif - 
prezzarcy e abbandonare U nojira Santa Re~ 
ligione y e a far avanzare i progrefjî delP ir- 
religione , e incredulith : e al contrario i 
partigiani di quella, che dlcefî Morale fe- 
vera, ben fi credono di effere il principal 
fofiegno délia Religione . Il Teologo del 
Prelato n’ è perruafifiîmo , e corne tali gli 
rapprefenta . Con tutto ciô io vedo quefii 
Rigorifii molto d’accordo con i nofiri nuo- 
vi filofofi , i quali , benchè difprezzanti , par 
che faccian di loro qualche (lima : e gli 
uni e gli altri vedono con ugual fodisfa* 
zione l’ annientamento de’ Gefuiti . 

Or farà dunqne vero , che quefti pretefî 
. Sav) non ben intendano i loro intereffi ? 
Corne ? Quefti Religiofi , ( fe pur il falfo 

a lor 
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a lor non fi appone ) corrono i mari , e le 
terre per fare a quelli de’ Profeliti ; non 
badano ad altro, che ad avvilire vergogno- * "* 
famente la Morale con le loro mafiime 
abomine voli tanto adattate a far difprezza- 
re , e abbandonare la religione , e a far 
avanzare i progrefifi dell’ incredulità : e i 
nofiri nuovi Filofofi , "gli Apoftoli dell’ ir^ 
religione, e dell’ incredulità , di cui danno 
lezioni continue aU’univerfo, faranno plau- 
fo alla lor diftfuzione unitamente con 
quefti fieri Rigorifti , cbe fi vantano d’ ef- 
fcre unicamente applicati a fpargere fra i 
popoli il conofcimento délia Religione ; a 
Ipiegarne loro la fantità , l’eccellenza , Tau- 
torità; a intereffarli in fuo favore ; ad an- 
nunziargliela finaimente quai è , vale a di- 
re , quai è ftata infegnata da Gesù Crifto 
neir Evangelio ? Non è pofiTibile . Non fo- 
no i figliuoli del fecolo tanto imprudent!. 
Quefti Filolofi fi fon meffi in tefta di con- 
vertir tutto il Mondo j e di far condcere 
air uman genere , quanto è gloriofo , e 
vantaggiofo per lui , lo fcuotere una volta 
il giogo di (Quefti antichi pregiudiz) , che 
non fonp ftati inventati , fe non per ren- 
dergli fchiavi , benchè tutti fieno nati li- 
beri, ed altro padrone non abbiano a con- 
tentare , fe non il loro amor proprio , e 
le loro paftîoni : e tanto ciechi farebbero, 
tanto infenfati , che pazzamente volelfero 
date addolfo aile proprie lor truppe? E' inu- 
tile il dire a quefti tali , che un Regno 
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diuifo , corne fi ht nel Vangelo , è ben 
preflo diftrutto ; non è per edi abbaflan- 
za grave l’autorità del Vangelo . Ma non 
v’ è Filofofia alcuna , che il jmedefimo non 
infegni . Concluderô dunque da tntto que- 
Ro , qualor non ci dia M. di SoilTons una 
miglior foluzione, che i noftrl nuovi Filo- 
fofi non fanno verun fondamento sù i Ge« 
fuiti e fulla loro Morale ^ per accreditare 
r Irreligione ; giacchè la ruina e Fannien- 
tamento di quefti tanto fembra che lia 
di lor grado : c che fa di paeftieri più to- 
llo , che gran foccorfo s’ attendano e im- 
portanti fervigi dai partigiani del rigorif> 
mo j poichè yivon çon elfi inrtanto buo<< 
na armonia * 

Moito è lontano, che io abbia rilevato 
în quelle due fcritture tutto ciô , che era 
degno di rilevarü . Non creda già quefto 
Dottorc , ch’ io non abbia capito le fue fi- 
nezze . S’ imagina egli v. g. çh’ io non mi 
lia accorto per quai cagione y parlando dél- 
ié diverfe cenfure emanate contro la Mo- 
rale rilalTata , liali ingegnato di far riliet- 
tere , che yarie di quelle cenfure hanno ap- 
plieato ad una moltitudine di propolizioni 
le qualificaziom proprie di ciafcheduna ? E' 
facile il compreiidere con chi fe la prenda , 
c dove voglia çondurre i fuoi Lettori . 

La perorazione del Mandamento del 1757. 
fembrava a prima viüa polliccia : voglio 
dir fuor di luogo. Trattavafi di rendere a 
Dio le grazie per la protezione » che gU 
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cra piaciuto d’ accordare al Re , prefervân- 
dolo dal pericolo , che aveva corfo la (ua 
facra Perfona » Corne vi entravano quelle 
patetiche efortazioni , per impegnare altre- 
sl i Fedeli ad oflferire a Dio le lor prc- 
ghiere per la pace , cd unione délia Chie- 
fa , e délia ftato ? Quelle pregBiere , buo- 
ne certamente per fe medefime , ed eccel- 
lenti , e ben degne di buonî CriHiani , fe- 
deli valfalli , e zelanti cittadinf, non fem- 
bravano qui fuor di luogo ? Ma non fur 
fatto a cafo : non per inezia r non fenzs 
difegno, Ecco quai è ftato il fuo fine. 

Primo : Egli è il profeguiraento di quel- 
la malignità, contre la quale tanto mrfo- 
no inveito nel decorfo di quefta Memoria. 
Ha voluto continuare a far riguardare" que» 
fto crudele accidente , corne un’efifetto or- 
ribile di quei pretefi fconvolgimenti , e diP- 
cordie , che fecondo lui regnavano- nell» 
Chiefa y e nello ftato . Calunnia , di cuî la 
falfità vien dimoftrata ugualmente e dalla 
pubblica notorietà , e dai fatti che fi rile- 
vano ne* procefli dati aile ftampe , non s5 
per quaJi , ma certamente per buone ra- 
gioni : calunnia efecrabile , capace , com*h(r 
già detta , d’ avvelenare i giornr preziofî 
del Monarca, e di far vivere i fuoi fuddi- 
ti in un continue e vivifïimo ail’ arme , 

Secondo : Queft’ efortazione ail’ amor dél- 
ia pace , ftraniera al Ibggetto dr cui tratta- - 
vafî, è aftai conforme allô fpirito del Par» 
tito > in cui vuol porre M, di Soiflbns 

N a 
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Molto yi fi ama la tolleranza , qualor fi 
tratti di Religione . Da quefio araor délia 
pace vuol Gesù Crifio , che fieno ravvifati 
1 fuoi difcepoli... il fuo Evangalio cbia< 
mafi Evangelio di Face . . . egli vuole che 
amiamo tutti gli mmxmfenza far dijiinzio- 
ne , corne nofiri fratelli . . . am'tci , nemict , 
Crtfiianij o Infedeli , Cattolici y o Scifmati- 
fj, Eretici i Paganiy tutti fon noflri fratelli . 
Tutto è veto : ma~tanto poco faceva al 
cafo , di cui trattavafi ; che non fi puô far 
a meno di non riconofcervi T amor del 
Parti lO per la toleranza . Dobbiamo amar 
certamente corne fratelli quelli , che han 
la dilgrazia di trovarfi nell’ errore . Ma 
non vorranno mai diftinguere quelli Si- 
gnori la toleranza civile daU’Ecclefiallica ? 
Non vorranno mai comprendere , che la 
nollra Santa Religione è intollerante per 
clfenza al tempo ftelfo , in cui è per effen- 
za caritatevole ? Dobbiamo amar certaraen- 
te i Crilliani, e l'Infedeli, i Cattolici> e 
gli Scifmatici , gli Eretici , e i Pagani , e 
ancora i nollri nemici . Ma io non dirô 
con r illelfa franchezza , con cui egli lo 
dice , che tutti amar gli dobbiamo fema 
far di/iinzime . Credo che ve ne fia qual- 
cuna da fare . Non vi fon dunque divèrfi 
gradi , e non v’ è un ordine da ofiervarfi 
nella carità ? Mi par che Gesù Crillo ab- 
bia avuto qualche amore fpeciale per La- 
zare; erce J quem amas ^ infîrmaturl mi par 
che l’abbia avuto per S.Giovanni eum vi- 
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dijfet éjutm dtVigebat .. . converfas Petrus 
vidit ilium difcipulum , quem diligebat Je*- 
fus * Ma non per quefto è men vero , che 
noi dobbiamo amare tutti g!i uomini corne 
fratelli j che dobbiamo accarezzarli ^ ed altro 
lot non volere che bene , e che farebbe illu- 
fione diabnlica il dar(i a credere ^ che il van- 
délia Religione pof]a eJfere un pretejio 
per perfeguitare , e fat male a chi che fia e 
in qualfivoglict manieta . SÎ cerramente , fa- 
rebbe illufione diabolica il perfuaderfeIo> . 
Ma farebbe altresî un’ illufione affai gran^ 
de il darfi a credere , che per amore ver- 
fo degli uomini tutti dt'bba tollerarfi , che 
un Resno Criftiano , e Cattolico divenga 
una fpecie di Panteon , il ricettacolo di 
tutte Je Religioni , e di futte le Sette, 
che verranno a cbiedervi aftlo , o che per- 
fone fanatiche vorranno formagli nel feno . 

Sarebbe illufione diabolica il darli a cre- 
dere che il ben délia Religione. polTa elfe- 
re un pretefto di perf'eguirare , o far raalc 
a chi che fia, in qualfivoglia maniera che 
fiafi : e ciô è vero , quando ancor folfero 
Infedeli , Scifraatici , Eretici , Pagani : cioè 
a dire , che i Miniftri di Gesù Crifto , il 
ouale è venuto a chiamare non già i giu- 
ni , ma i peccatori , devono efercitare a 
prô loro tutte le opéré di Mifericordia , 
Se hanno famé , gli devono alimentare ; fe 
hanno fete » proeacciar loro da bere ; fè 
fon pellegrini , e non hanno ove pofare la 
teda y provederli d’alloggio j fieoprirlij 
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fe fono nudi ; vifîtarli , fe fono infermi ^ 
non abbandonarli , ma confolarli , fe fo- 
no in prigione . E fe non è loro podîbile 
abbracciare tutte queft’ opéré > almeno atti> 
va e induftriofa Ha la lor carità per pro- 
curare a quelU miferabilt i Ibccorfi , che 
Tumanità Ibliecita in lor favore, e che la 
legge Crilliana comanda . Ecco per ci^ 
che s'appartiene al temporale» 

Quanto alla fpirituale ^ non devon maî 
perdet di villa , che T anime di quelli mi- 
ferabili y tranquilli in mezza aile tenebre y 
e ail’ ombre délia morte , lona date reden- 
te dal Sangue d^un Dio : che la. conver- 
fione d’un folo gioja maggiore cagionereb- 
be nel Cielo , che non la perfeveranza 
di 99. giulli ^ ai quali non fa melliere di 
penitenza . Devono travagliar dei conti- 
nue , per far entrar nell’ ovile quelli anco- 
ra , che non hanno mai conofciuto il Pa- 
llore , e ricondurvi le pecorelle» che fe ne- 
fona allontanate i e devona in quella ado- 
perarfî con il fervore deirorazioni avanti 
Dia ) col buon elèmpia con le continue 
elbrtazioni , con la loro dolcezza , con le 
carezzey con le lacrime , con le loro^ im- 
portunità, con tutti i mezzi^ che un zelo 
attivo lavio prudente loro potrà fuggeri- 
re . Ecco di quanto ad effi fon debitori » 
Ma ne! tempo medefimo yeglieranno con 
gran cura, perimpedir che il contagio non 
fi diffonda, e non contamini il refto délia 
greggia ^ ma a titolo ancora di carità fa* 
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pranno lor chiuder le porte de^ Sacramen- 
ti , e quelle ancor y fe fia d’ uopo , délia 
Chiefa : noa fofiriranno' che vengan gl’ in- 
degni a prenderpofia alla menfa delSigno- 
re unitatnente co’figli ubbidienti e docili , 
per mangiarvi infîeme il pane degli Ange- 
îi . Che fc quefio è quello, corne ve n’ha 
grand’ apparcnza y che da quefta Teologo 
chiamafî perfegmtarer y c far del maie fott» 
pretejio^ di Religione fe egit vuol tacciare 
di perfecuzione la cura ufata da’^Paftori per 
diftinguere nell’ amminifirazione delle cofe 
(ante i pubblici e notort avverfar> delle 
decifioni délia Chiefa univerfale, da quei» 
che l’edificano, e la confolano cou la loro 
docilità e fommiffîone y confelïu che nella 
Chielà di Francia vi fono> molti perfecuto- 
ri . Ma quefta è una vera illufîone del Dé- 
mon io , pretender che fia neceffario > per 
evitare la taccia di perfècutorî, il tolerare 
non folamente gli uomini y ma i loro er- 
rori ^ e veder perfeguitata la verità fènza 
difenderla .. 

Del rimanente non è punto nuova la 
querela^ che quefto facitore di Mandamen- 
ti fa in quefto iuogo a tutti quafi i Pre- 
lati di quefio' Regno . Noi fiama avvezzi 
a quefio tonoi y a quefto ftile , e a lèntir 
gridare alla velfazione fu quefio guila me- 
defîmo • E’ un gran pezzo y che udiamo 
dirfî daî capi^ del fuo Partito : tempo deplo- 
^ tabihy in cas ft crede di onorate Dioy per-* 
figuitando ta verità e i fuoi difcepoli • £* 
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venuto U tempo y m eut ft crede fovente ,*dr 
facrifîcare un empio a Vio , e fi facrifica un 
fervo di Dio al Demonio . Quefta querela non 
ènuova : ma certamente ella è al dl d’og- 
gi piii che mai fuor di (lagione . Ohime 
Noi quanto prima non avrerao nè pur la 
ibrza di lagnarci . Perfîn le lacrjme , che 
non ceffiamo di fpargere avantr il Signo- 
le y, ci fono aferitte a delitto . E noi fia- 
sno i perfecutori ? Quefto è un infultare at 
noftro dolore . 

Vuol dunque il Teologo del Prelato ^ 
che fl amino tutti gli uomini fenza far di^ 
fiinzione^ Criftiani o Infedel) , Cattolici o , 
Scilmatici , Eretici o Pagani . Quefto è ben 
giufto . Ma convien confeflare , che egli 
furiofamente dipartefi da quefte belle e fo- 
lide mafïime y quando ft tratta di Gefuiti • 

Non fo in quai clafte pretenda di metter- 
gli . In quella degrinfedeli ? degli Scifma- 
tici l degli Eretici ? de’ Pagani ? Non le 
ib . I parlamenti han pretefo di trovarli in 
tutte quefte diverle clafti : pur contuttocià» 
^uafi in tutti quefti Tcibunali ( e credo in 
tutti fenz’altro ) qualche forte di carkà ft 
è ufata verfo quefti poveri Religiofi , no- 
ftri concittadini y e coetanei . Si è voluto 
far moftra di compiangerli , e di non con- 
fonde rli co’ Gefuiti del fecolo paftato . 'Si 
è creduto non efter giufto y il prendeme 
alcuno di mira in particolare . Nel difcac- 
ciarli fi è data loro un incenfata . Cal- 
candû forte una mano full’ Iftituto , ft è 
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fatto ufo dell’ altra per dar un po’ di fol- 
lievo a quefti miferi , i quali s’erano get- 
tati , corne fu dette , nel precipizio fenza 
conofcerlo . Si è voluto almeno- far vifta 
di prenderH cura délia lor forte , e di ciô 
che loro farebbe per avvenire. 

Ma queft’ uomo crudele con una barba- 
rie fenz’ efempio oitrepaiïa il rigore de* 
Magiftratd. Poco gli fembra il fargli plau- 
fo : terne d’ effere ftato per il palfaro trop- 
po indulgente con taluno de' rei . Scrupolo 
mal fondato , fe alcun ve n* ebbe giam- 
mai . Stia pur sù quefto punto con l’ani- 
mo ripofato , Non v’ è pericolo , che il 
pubblico gli rinfacci d’avergli guaHati : e 
in c^ni cafo par ben difpollo a riparare il 
fuo fallo . Che puô egli fare di più , per 
moftrare il fuo pentimento ? Gli perfegui- 
ta hno di là dalla tomba . Eglino più non 
vi fono : il Parlamento gli ha diftrutti , 
ed egli umilmente ha fottoferitto alla lo- 
lo condanna , opéra délia Sapienza e Reli^ 
gtone del Magijirato , a cui ne fa le fue 
congratulazioni , e ne rende le grazie : e 
pur tuttavia li minaccia . Poichè il Parla- 
mento ci pone fotto degli ocebi le prove , 
che quefto è delitto di tutto il corpo .... ci 
guarderemo di qui in poi di confidare l’ am- 
maedramento , e la condotta delfanime ad 
alcuno di quelli , che fono flati membri di quejia 
Societh fenza efferci aificurati con maggior eau»- 
tela che mai délia loro dottrina , e delTat- 
tacco fincero aile mafllme di queÜo Kegno . 
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Àh / Quelli , ehe fono jlati membri à$ que- 
fia Società , più non vi fono : o più alme- 
no non fono per noi . Non fon più per la 
Chiefa che (èrvi inutili . Non fon che fol- 
dati non folaraente riformati , ma pofti an- 
cora fuor di battaglia: a’ quali s’ordina , è 
vero, di viver fotto l’obbedienza de| primi 
Paftori ma a condizione che quefti primi 
Paftori non potranno lor comandare , ed 
cfli marciar non potranno fotto i loro ften- 
dardi . In fomma l’ Arrefto diftmttivo dél- 
ia Società, il quai ci toglie tutti quefti ec- 
cellenti, e laboriofî operaj , è in data de* 
6 Agofto deir anno fcorfo ; e l’Ordinanza 
e Iftruzion Paftorale , di cui parliamo , è 
in data de" 17^ Décembre delP iftefs* annq 
Quefto Prelato dunque non aveva allor più 
che fare co’ Gefuiti ; e per confeguenza non 
▼’era alcuna neceflità di far conofcere al 
pubblico le fue difpoftzioni, e quai farebbe 
di qui in poi la fua condotta vèrfo di quel- 
li , che fono Jiati membri di quejia Società - 
Era un gran pezzo, che le fue caritate- 
voli difpofizioni verfo quefti Religiofî eran 
note a tutta la Francia. Nulla di piùedifi- 
cante , che le maffime , le quali fi fpac- 
ciano nel Mandamenro deî Amici e 

nemici , Crijiiani 0 Infedeli , CattoUci 0 Scif- 
matici , Eretict 0 Pagani , tutti fon mjiri 
fratelli^ dobbiamo amarîiy accarezzarli , ed 
altro lor non voîert che bene . Ma quefte 
maffime nel fuo cuore non fon punto ap- 
plicabili a’ Gefuiti . In fatti non fon cm 
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ucmini, ma moftrî , e moftri tali , che il 
cervello il più mal fano e fconcertato , 
r imaginazione la più viva e focofa , e la 
più folle non potria ùgurarfene de* fomi- 
glianti . 

La Società fembragli un moftro formato 
nel fêno délia Chiefa , oui lacera , e in cui 
fuilifte da due fecoli in quà , fenza a ver 
mai ceifato di farle guerra . Modro , in cui 
parte non trovaù , che non ila mal fana , 
e fchifofa : il capo del quale ha ilabiiito 
la fua dimora nel centro délia Criüianità, 
dove or ii vede conquifo dai fulmini del 
Vaticano , ed or riprendervi vita , e vigo- 
re , e dominarvi da Padrone con una af- 
foluta autorità : ^uafi occifum in mortem , & 
pîaga mortis curât a e{i» Tutta la terra n’è 
sbigottita , e con tutto ciô tutti l’adora- 
no : & admiraîa efl univer/a terra poji be- 
Jîiam , Ù" adoraverunt . Il fuo alito è ve- 
lenofo , e non gli efcon di bocca fe non 
cofe orribili e beftemmie : datum eji et os 
loquens magna , & blafphemias . Non per 
altro mai i’apre , che per maledire Dio, 
il fuo nome , i fuoi tabernacoli , e tutti 
gli abitatori del Cielo: & aperuit os fuum 
in blafphemias ad Deum blafphemare nomen 
ejus y & tabernaculum ejus y & eos y qui in 
cœlo habitant . £gli ha il fegreto di far la 
guerra a tutte le perfone da bene , e di 
foprafTarle : datum eJi iîîi bellum facere cum 
^anBisy & vincere eos , 

Quefto moftro li fottomette tutte le tri- 
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bù, tutti i popoli d'ogni nazione , d'ognî 
litigua j e con tutto ciô hanno tutti la de- 
bolezza d’adorarlo : & data eft illi pote- 
fias in omnem tribum^ & populum ^ & lin- 
guam^ & genteat y 0“ adoraverunt eam om- 
nes qui inhabitant tttram . £ tanto sà Ta- 
re , che i piccoli e i grandi , i ricchi e i 
poveri , i liberi e gli Tchiavi portano in 
fronte il fuo merchio : & faciet omnes pu- 
fillos , & magnos > divites , O" paupe- 
res y & libéras , Ù" fervos habere caraBerem 
in frontibus fuis . 

E‘ ben quefto il luogo d’efclamare : e 
dove mai fi vide un fimil mqftro , e chi 
oferà enrrare in lizza con lui ? Quis fimi- 
lis bejiix ? & quis poterie pugnare eum ea ? 
Taie è il ritratto délia befiia , di quel 
Drago indomabile , che noi troviamo de- 
Tcritlo neir Apocalifie . Crede il Profeta , 
che non fia poflibile di trovar giammai un 
hmil moftro . Qjtis fimilis befiia ? Leggafi 
l’iftruzion paftorale publicata a nome di 
M. di Soilfons , ed ivi uno fe ne troverà 
del tutto fimile . Che difs’io ? uno ancor 
più déformé , e piii TchiTofo , più tradito- 
re , e più impoftore , più violent© , e più 
crudele , più incorregibile , e più indoma- 
hile, più nimico del cielo, e délia terra, 
dell’equità, délia probità , délia pietà , dél- 
ia virtù , deir oneftà , delle convenienze , 
d’ ogni forte di fubordinazione , e dipen- 
denza, d’ogni facra finalmente, e profana 
cofa : un moAro di cui la tella è adorna 

d'una 
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d'una quantîtà di diademi cotnpofli di tut^ 
te le deformità , di tutti i vizj , di tutti i 
misfatti , di tutte le abominazioni , di tut* 
te le immondezze , e di tutte le infamie.» 
che in quelli fi trovano riunite , e che fe- 
parate farebbero altrettanti moftri diverfi • 
Un mollro, che da due fecoli in quà non 
ha prodotto coftantemente altro che mo- 
ftri orribili , non men di lui pericolofî e 
feroci , degni tutti délia loro origine » 
fenza che neppur uno di loro abbia dege- 
nerato dalla Iceleratezza de* fuoi maggiori . 

Cosî l’ApoftoIo délia carità ci dipinge 
la Compagnia di Gesù . Fra piu di cento- 
niila Gefuiti fucceflivamente educati , e nu^ 
triti nel fuo feno , niuno ha degenerato ; 
e noi abbiamo avuto la debolezza di tole- 
rare in quefto Regno perfone, le quali nè 
la dolcezza del noftro clima , nè la vigî* 
lanza de’Paftori , nè le fpefTe anzi conti- 
nue ammonizioni non han potuto nè raf- 
frenare , nè addimefticare , nè incivilire , 
nè riconciliare coll’uman genere . Convien 
dir fenza dubbio , che i Magiftrati non 
r abbiano oflervata si da vicino . Imperoc- 
chè , corne ho di già detto , tutti quelli , 
che hanno refo conto dell’ Iftituto de’ Ge- 
fuiti , fono ftati sforzati di concedere , che 
i noftri Gefuiti non fomigliano punto quei 
del fecol paffato . Il che prova , ( fia det- 
to di paftaggio ) che qualche motivo a noi 
ignotOjO qualche macchina fegreta convien 
ehe gli abbia fatti agire . Imperocchè non 
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è naturale , che Magidrati cosl gravi , e fag- 
gi abbîan gîudicato a propofito di rifve- 
gliar ne punto nè poco le antiche <juerelc 
interamente fopite : e che per infierire con 
una feverità tanto rigorofa contro i Gefui- 
ti abbiano prefo il tempo , in cui i primi 
Padori rendevano le più vantaggiofe tedi* 
inonianze alla loro cpndotta e dottrina ; ed 
in cui eglino deflî accordavano ünceramen- 
te , che quedi Religiofi erano in oggi mol* 
to diverfi dagli antichi. 

Quanto al noftro Dottore , non fe gli 
puô certamente rinfacciare queda incoeren* 
za ; perché nulla gli è ufeito dalla penna , 
che poda far credere, ederfi da lui ricono* 
fciuta qualche emendazione ne" nodri Ge- 
fuiti Francefi . Ecco le prove , che ci dà 
délia fua carità « e che egli non è uomo 
da cadere nelle illufioni del Demonio , nè 
da figürarfi che il ben délia Religione pot 
fa eflere un pretedo di perfeguitare , o di 
far male a chi che da. Si puô metter in 
dubbio, ch’egli non ami i Gefuiti con tut- 
to il iuo cuore ? 

Potrà forfe taluno maravîgliard , ch’ io 
abbia mefïb da parte la voluminola idru* 
zion Padorale pubblicata in quedo mezzo 
fotto il nome di M. di Soilfons contro l’ope- 
re del P. Berruyer . Mi fon noti abbadan- 
za i fentimenti di tutti i Prelati del Re- 
gno fu quedo punto ; ma confeffo ingenua- 
mente che mi ha fgomentato il travaglio 
necedàrio a farne Io fpoglio , e a pefarne 
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la dottrma fulle bîlancie del fantuario . 
Quando M. di SoilTons la pubblicô , già 
la mia debole , e fconcertata falute mi ren- 
deva incapace d’addolfarmi un pefs sî gra- 
ve : e fa egli fteffo , che da quel tempo in 
poi è divenuta fempre più cagionevole Se 
n’aveffi intraprefo l’efame , io credo bene 
che i miei fentimenti fopra l’ opéra de! P. 
Berniyer poco diverfî farebbero ftati dai 
fentimenti del fuo Teologo . 

Niuno più di me è perfuafo de’torti di 
quell’Autore . Glie l’abbandono con tutto 
il cuore : ma non mai celferô di protefta- 
re contro l’ingiuftizia di chi vuol render 
complici , e mallevadori i Gefuiti d’ un 
falld, a cui non ebbero parte alcuna , cui 
feriamente han riprovato , e di cui tutti 
hanno pianto: talmente che, corne ho già 
detto in quefta memoria , sfido chiunque a 
ci tare un fol Gefuita il quai foffe parti- 
giano degli Harduini , e de^ Berruyer quan- 
do contro di loro fi formé la tempefta , 
che gli ha opprefii . Io dico in oltre che 
Berruyer ha avuto de*gran torti : niuno 
più di me n’ è convinto : ma farà per que- 
do neceffario che gli abbia tutti l Io non 
poffo accordarmi con quefto Teologo fopra 
Paccufa intentatagli neif ultima idruzion 
Padoraie pubblicata a nome del fuo Ve- 
fcovo . Parlando de' quattro articoli del 
lôSz „ uno ve n’ha, dice egli, fopra del 
^ quale è necelfario che fieno i popoli am^ 
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„ maeftrati un pô meglio , che non fi fa 
comunemente . Taie è l’arficolo , il qua- 
,, le ha per oggetto la fovranità délia tem- 
,, porale potenza in tutto cià , che entra 
„ nella lua sfera . £’ quefla una verità 

,, Evangelica , e di pratica In ogni 

,, occafione abbiamo procurato di Ibdisfare 
,, a quefta importante funzione del noftro , 

yf carico Paftorale Quefto hnalmente 

,, è il motivo, per cui nella noftra iftru- 
yy zionc Paftorale contro gli errori de’ FF. 

,, Harduino , e Berruyer ci fiamo fatti un 
,yy dovere di premunirvi contro gli ftrani prin- 
„ cipj di quefti due Autori fu tal materia „ . 

Vediamo dunque quali fono i principe 
del P. Berruyer fopra quefta materia, d’un* 
importanza certamente alfai grande. Il te- 
fto , che fon per copiare , è alquanto lun- 
go: ma è necelfario far cosi. 

„ Pietro è quegli, a cui unicamente, e 
y, fingolarmente fiegue a parlare Gesù . 
yy Doppo avergli dette ; Voi fiete Pietro , t 
yy fopra quefla pietra edificher^ la mia Chie~ 
yy fa y e le porte del P Inferno non prevaleran^ 
yy no contro di lei ; foggiunge ancora lo vi 
yy darh le chiavi del Regno de Cieli , T utto 
yy quello y che voi leghereta fopra la terra , 

,, farà legato altres't nel Cielo y e tutto quel” 
yy loy che voi fcieglierete fopra la terra y farà 
parimente fciolto nel Cielo . 

,, Non è neceffario che noi efaminiamo 
a in quefto luogo quanto û ftenda la pre.-> 
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^ minenza accordata da Gesù Cri(to a S« 

Pi’etro , e fuoi fuccelfori . Noi prefentia- 
jy mo aiFedeli le parole del Figliol diDio. 

,, Non (ono quelle cosl ofcure, che abbian 
„ bifogno di comento ^ fe pur non folfe a 
,, propofito il premunire i Fedeli poco o 
„ male iftruifiy contre le odiofe pretenfio- 
,, ni di queili , i quali voleffero ftendere 
„ la promelTa fatta da Gesù Crifto a San 
,, Pietro fino ad una fuperiorità diretta , o 
,, indiretta lui le potenze di quello Mondo 
„ quanto al governo del loro Impero . Dio 
,, folo , onde hanno ricevuto il fovrano e 
5, indipendente potere , che elèrcitano fot- 
,, to la fua autorità , è in dritto di far a 
„ queili render conto al fuo tribunale delF 
„ ufo, che ne fanna. Elfendo il Regno di 
J, Crillo una Monarchia meramente fpiri- 
,, tua le , altro potere rion ha pretefo il Di- 
,, vino Legislatore di comunicare a Pietro , 

„ facendolo luo Vicario fopra la terra, ed a* 

„ fuoi fuccelTori , fe non fe quello d’ammae- 
,, ftrare , goidare, ftendere, egovernarela 
,, fua Chiefa con mezzi altrettanto Ipiri- 
jy tuali , corne fon queili da lui impiegati 
„ in fondarla , e in procacciarfela a prezzo 
fy del fuo fàt^ue . £cco a che fl riduce la v 
fy promsfTa , 

Cosl Berrüyer ft efprime al tomo j , 
pag. 270 , Niente poteva farfî di più chia- 
ro , di più precifo , e più formale . Lo di- 
ï6 arditamente : nè l’Alfemblea del léü», 
nèM. BQÜuetÿ nè rifteffo Luigi XIV nella 
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fua dichiarazione regiftrata in tutti i Par- 
lamenti , nè alcuno de’ Procuratori Gene- 
ral i di S. M. nei loro Requifitorj , non fî 
fon mai erprefit fopra queftoargomento con 
maggior precifione , forza > ed energia , di 
quel ch’ ha fatto quedo Religiofo : e pur 
con tutto ciô su queft’oggetto medeGmo 
non terne quefto Teologo d’ accufarlo d er- 
rore ^ Convien ben dire y che Rranamente 
l’acciechi la prevenzione. MaBerruyer in- 
nocente sù queR’ articolo non lafcia perci6 
d’elTer reo in molt'altri non meno gravi ^ 
e importanti . Ha la difgrazia d*e(fer de- 
bole in moite parti , per poter eifere attac-» 
cato con del vantaggio .. Mette va conta 
fargli una querela tanta gratuita y e tanta 
poco meritata ? Bifogna ben effer curiofo 
di trovar da per tutto de’nemici délia dot- 
trina del Clero di Francia. Moltiplicandoli 
in quefta guifa, fuppcwiendone di quelli che 
non ha, creandone, per cosldire, de*^nuo- 
vi , crede egli forfe di raoftrare un grati 
zelo per queRa faggia e falutare dottrina ? 
Se crede queRo, s’inganna affai. Queflo è 
un volerla rendere odiofa , e farle un cat- 
tivo ü-fîzio • 

S’io folïï flato in grado di (èguîre que- 
fto Teologo nell’opera immenfa ch’hapub- 
blîcato fopra queRo argomento ; devo pre- 
fumere che mal farei Rata d’accordo con 
e(To lui circa i principe, che in quella Ra- 
biliRe . Mi Ton queRi noti abbaRanza , e 
tutto quelle , che ho intefo dire da molti 
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Prelati ben rifpettabili , mi perfuade che 
quefto Teologo in tutto il decorfo dell’o- 
pera è fèmpre fimile a femedelimo, enon 
mai perde di vida il concepito difegno di 
attaccare irrevocabilmente il fuo Prelato 
alla nuova Setta , che fa si gran guafto 
nella Chiefa di Francia . Si è contentato 
per lunga tempo di (larvi nafcofto ^ o di 
elfervi tolerato : ma in oggr 11 crede alfai 
force per dominar\ri > e darvi la legge. 
Non avendo per6 ia avuto nè il coraggio, 
nè la forza d'entrare in quella lunga e fa- 
ticofa carriera,. mi taccio » 

POST — SCRIPTITM. 


N On èmiocolîurae condannare un’ope- 
T 2 L fuiraltrui relazione. Ugualmente 
alieno fon’ io dal voler tutto condannare 


in un opéra riprenfibile , e dal volervi tro- 
yar Terrore ne^ luoghi eziandio , che fono 
inappuntabili . QueHa è Tingiullizia , di 
cui s* è refo colpevole il Teologo di M. di 
Soiiïbns verfo il P. Berruyer y e contro la 
quale io> qui me la prendo con ragione • 
L’ ho dctto piîi volte ; le fi folïè contenta- 
^o d'impugnare l’Autore in tutto cià che 
è d^no di cenfiira y mi farei accordato con 
lui . Ma non polTo approvare che fiengli 
appofti principj ftravolti contro la potenza 
temporale dei Re . Sopra quefia materia 
non mérita alcun rimprovero : balla rileg- 
gere il pafib, che ho citato. 
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Giuftificandolo sù quefto pun to , coitti- 
nuo a condannarlo fopra tutti quelli , che 
degni Ton di cenfura . I miei fintinienti fo- 
pra Berruyer fon noti , e devon’efferlo . So- 
no in iftato di provare che poco doppo la 
pubbiicazione dell’ultima Tua- opéra avevo 
fâtto un ManJainento per vietarne provi- 
fionalmente la letmra a’ miei Diocefani , e 
ciô per motivi , che farebbero ftati ezian*' 
dio fufiîcienti arenderne la proibizione de- 
ünitiva . Ma ne fui allora dillolto da un 
perfonaggio rifpettabile , la teftimonianza 
del quale non farebbe certamente fofpetta 
a M. di Soilfons . Coniêri^o tuttavia quel 
Mandamento copiato per mano del mio 
Segretario, il qual’è morto da più anni in 
quà . Veierulo poi che quel!’ opéra cadeva 
da fe nel difcredito^ che non aveva alcun 
protettore ; che non trovavapartigiani nep- 
pure fra i Confratelli dell’Autore ÿ che fin- 
cîraraente era (tara riprovata da tutti i Ge*- 
fuiti ; giudicai migiior partito lafciarla in- 
tieramente neH’oblio. 

In fatti quanti accident! erarro avvenutr 
doppo quel tempo capaci a toglier di vifta 
un’oggetto' porto oramai in dimenticanza 
dal pubblico , quando comparve Topera di 
M. di Soirtbns^ 

Se querto Prelato* vedelfe il Mandamento 
che avevo ordito , e che era pronto ad 
«fcire , quando mi dirtolfe dal pubblicarlo 
un fuo araico, di cui fon fervitore dalun- 
go tempo j mi ravviferebbe in ogni parte 
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di quello il medefimo ; fempre imparziale, 
fempre fpafïïonato in ci6 che riiguarda i 
Gefuiti , Tenapre il nemico irreconciliabile 
del rilaflamento ugualmente e del rigorif- 
mo nella Morale. 

Su quefto punto fono intrattabile . Le 
minime traccîe di quefti due moilri y che 
or l’uno or Taltro han defolaro laChiefay 
non polfono da me ravvifarfi fenza un fen- 
tiraento del più vivo rammarico . L’odio 
da me concepito contro quefti due raoftri 
meco , per cosl dire , è nato , e m’accom- 
pagnerà fino al fepolcro; e ardifcodire co’I 
Profeta Reale : Qui oderunt te , Domine ^ 
oderam ; & fupet inimicos tuos tahejcebam; 
perfeBo odio oderam illos , & inimici faBi 
funt mihi . Sono inconfolabile , lo confeflfo, 

. allorchè rivolgo lo fguardo fopra lo llato 
deplorabiley a cui vedo ridotta la Religio- 
ne: ma quedo altresl è Tunico fentimen- 
to , che mi agita , e domina nel mio cuo-. 
re . Dio délia pace , efaminate voi quedo ” 
mio cuore , voi che fietemorto per la îalute 
de’ voftri nemici : quefta è la difpofizione 
che in lui troverete . Non me ne glorio: 
voi fiete quegli , che me Tha iraprelfa cell* 
anima : non vogliate perraettere , che per 
alcun accidente venga giammai a cancellarfî . 



POST — SCRIPTUM. 


M Entre da di SoiÜons attendevo 
una rifpofta , che non ha giudicato 
a.propofito d’accordarmi ; ho riceyuto una 
piccola Iftruzione Paftorale , che porta il 
nome diM. Vefcovo d’Angers. La forprefa 
del pubblico n’è. ftatauguale allamia. M. 
diSoilTons fi farà plaufo certamente di que- 
ila nuuva conquifta e del potente foccor^ 
fof che ne riceve il fuopartito. Diamo a 
qucfi’ o^ra una fèmplice occhiata . Non in* 
tendo d* entrare in lunghe difcuflîoni fopra 
quefio argomento . Converrebbe in gran par- 
te ripetere quanto fi è detto in quefta Me- 
tnoria . Poche rifleflioni bafieranno . M. 
d’Angers, mi farà di grand’ ajuto . La fua 
Ifiruzion Paftorale non ha nemico mag* 
giore di lui medefimo. 

1q non Ton tentato di difputare a quel 
Prclato quefto piccolo fcritta . All’idea, 
che di lui comunemente m’ è ftata data , e 
che fembrami effer quella del pubblico , 
egli ftefta fenz’altro ne deve efler l’Auto* 
re . Lo ftile , e tornitura del libra , l’ im- 
harazzo che vi prédomina , certe pîccole 
aftuzie» certe efpreftîoni che vi s' incontra- 
no, tutta la fua teftîtura, non permettono / 
guari di dubitarne . Che fe pur taluno gll 
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lia. preftato la penna ; convien certamente 
che alfai bene conofca il Prelato : tanta è 
l’efattezza , con cui n’imita il carattere . 

La mia prima maraviglia è (lata in ri- 
flettere , che un’ iftruzione diretta uiîica- 
mente a fcreditare i Oefuitî , non gli no- 
mini mai O nel titolo , o nel decorfo • 
S’io fofïi (lato ne’ piedi fuoi, avrei dovu- 
to ufare un’ attenzione continua , e peno- 
fidima , acciocchè il nome di quedi Reli- 
giofi , e délia lor Società non m’ ufcifTe 
mai dalla penna « Ma che ha egli pretefo 
con ciô ? Rivedirfi forfe d’ un’ aria di mo- 
derazione ? Puô ben elfere ; ed io non 
sô a quai propofito . Ma voglio creder più 
todo , che ^ueda (la una di quelle piccole 
€ miferabili aduzie ufate talora dagli fcrit- 
tori per non darfi a copofcere : e (i pale- 
fano appunto con le cautele , che prendono 
per nafconderfî • Si è dato a credere que- 
(to Prelato di poterfi fchermire in tal gui- 
fa dair ignominia , che (i trarrebbe addodO| 
fe , nominando Gefuiti , ave(fe fornito ai 
Lettori un’argomento onde ridurfi a me- 
moria , che non più di quindici mefî pri- 
ma unito ad altri 44 Prelati aveva dato 
egli de(To al Re le tedimonianze più van- 
taggiofe alla condotta , e dottrina de* Ge- 
fuiti. Bifognava dunque guardarfi bene dal 
nominarli . Ma queda fingolare , e fcrupo- 
lofa attenzione è data quella appunto , 
che ha dovuto eccîtarne la rimembranza • 
Corne ha potuto dgurarü , che ridettendo 
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a quefto i Lettori non ne cercafTero da 
per fe ftefli il perché ? e che quefto folo 
bàftar non dovefte a farlo lor ravyifare ? 
Cosî appunto è accaduto a me .• lo dico con 
verità . M’ero fcordato affatto, che quefto 
Prelato foife ftato nel numéro de’ 45 • 
procurando d’ indovinare , onde venilfe iri 
un medefimo tempo tanto furqre contro i 
Gefuiti, e tanta aftettazione di non voler- 
gli mai nominare j m’ è venuto il penfie- 
ro di riguardare la lifta > e trovandovi la 
fottofcrizione di M. d’ Angers « non più 
m’ è ftato difficile indovinare 1’ Enimma . 

Simile a quefto è il riguardo da lui ufa- 
to verfo de’ noftri Magiftrati. Sapeva egli 
beniffimo con quai difprezzo da tutti i 
Vefcovi fieno ftati accolti gli applaufi, che 
M. di SoiiTons ha avuto il coraggio di fare al 
Parlamento, in occafione di riceverne il 
libro dell' Afferzioni • Contuttociô il iuo 
colpetto d’Incenfiere glie lo vuol dare an- 
cor lui : ma non ofa farlo , fe non con 
molto riferbo y e alla sfuggita . Chiude il 
complimento , che avevagli deftinato , fra 
due parentefi , 1* inviluppa y l’ afconde , lo 
fcivola , lo rinferra „ Avendo noi per tan- 
*, to letto , e diligentemente efaminato 
,, r eftratto dell’ Aflerzioni deferiteci dal 
„ Parlamento ( Epocà > che farh per quefi au-> 
n un monumento eterno del fuo 

yy ûmore per la Religione y e délia fna fedel- 
yy tà al Sovrano . ) &c. &c. 

Non sô • Vedefî nell’ andatura y e nel 

con- 
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contegno di quefto Prelato un non s6 qua- 
le irnbarazzo, che lo fconcerta . V’è qual- 
checofa, che lo molefta . Un’avanzo d’eru- 
befcenza l agita , e lo tormenta . Non è 
gran tempo , da che fi è radio in preten- 
fioni , e {j han delle mire fopra di lui . 
Sembra tutravia vergognofo : glielo perdo- 
dono. Serabra ancor timido.* ma temo af- 
fai , che non prenda ardire ben prefto nel- 
ia carriera , in cui l’ han pofto . I primi 
pafli fono i foli, che cofiano . Quanti mai 
i'aran quelli , che lufingando H fuo amor 
proprio cercheranno di fargli coraggio? 

Non poffo dirpenfarmi dal lare olfervare 
una cofa , <rhe fembra poco importante , e 
di cui in fatti non parlo , fe non per da- 
te a conofcere il talento deÜ’ Autore , e il 
fuo carattere . Potrà fcorgerfi da quefio , 
che , doppo averne fatto più volte la pro- 
va, pur contuttociô non gli è riufcito d’elP 
primerfi con chiarezza . Non avéré il fe- 
greto di farfi intendere, difgrazia puô dir- 
fi , e difetto ; ma non già vizio : 1’ accor- 
do . Quelli perô che fieno incorfi in tal 
difgrazia fanno meglio a tacere . Doppo 
aver deplorato la moltitudine immenfa de’ , 
libri , che difonorano la Religione , e de- 
gradano la ragione , voleva dire M. d’ An- 
gers, che fra queRi fcritti diverfi tamo de- 
gm dû effere fulminati con le cenfure délia 
Chiefa , e di foggiacere al rigor delle pene 
ta(fate dalle leggi ( le civili fcnz’ altro ) 
meritavano quelli 1’ attenzioue maggiore , 
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gli eftrattî de’ quali fono contenuti nella 
raccolta dell’ Alferzioni deferite a lui dal 
Parlamento . Quefto è quelle , che dir vo- 
leva . Or vediamo quello , che dice . Fra 
quejii fcrUti diverji tanto degni d’ ejfere ful~ 
mtmxtt con te cenfure delta Chieja ^ e di 
foggiacere at rtgor dette perte tajfate datte leg- 
g } , uno ve n ha fopra il contenuto det qua-‘ 
le non pojftamo ojfervare il ftlenzio . Parla 
d’ un folo ed unico feritto : fra quejli feritti 
diverji uno ne n ha', e quejio feritto ^ degno 
d' effet fulminato con le cenfure delta Chie- 
fa ^ e di foggiacere al rigor dette pene taf- 
fate dalle teggi . Or quai è quefto feritto, 
di cui parla ? Quai è queft’ unico feritto , 
che aveva prefente al penfiere, quando di- 
ceva : uno ve »’ ha . Altro non è certa- 
mente, ne puol elfere , fe non il volume 
deir Afterzioni inviato a’ Vefcovi da’ Par- 
lamenti . Quefto è dunque il libro , che 
mérita d’ elfere cosî ferito . Quefto è quel- 
lo , che dice in buon volgare M. d’An- 
gers : ed è ben quefto altresl quello , che i 
lUoi Confratelli hanno detto e penfato di 
tal raccolta . Ma bifogna pur confeffare , 
che non è quefto quel tanto, che dir vo- 
le va il Prelato^ In fatti procura fubito di 
correggerfi , e di meglio fpiegarfi . Noi qu’l 
parliamo (dice egli) delta Dottrina ■, e Mo- 
rale contenuta negli ejîratti dell' Afferzioni 
deferite a noi dal Parlamento . Ed io dico , 
che qu} ancora v’ è del barbugliamento . 
Confonde evidentemente il contenente con 
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ï\ contenuto . Il contenente è il libro , che 
Bvevâ in mira y quandodiceva , uno ve nhai 
val’ a dire , quella raccolta d’ Alferzioni y 
che da lui fi confidera corne un’ eterno mo- 
numento deU’amor del Parlaraento per la 
Religione , e délia fua fedeltà per il So- 
vrano . Ma il contenuto fono quelle Alfer- 
zioni medefime , degne certamente per la 
maliima parte de’ fulmini délia Chiefa . 
Or quefti fulmini gli fa egli cadere non 
fuir afferzioni y fulla Dottrina y fulla mora- 
le y che in quelle fi contiene ; ma fopra il 
volume y in cui quelle fon contenute . Ftet 
4 diver/t fcritti tanto degni d* ejfere fulmina^ 

ti con le cenfure délia Chtefa uno ve 

n ha . S’ io volefli prendermi gufto a rile- 
vare in quella ijîruzion Pafiorale tutti que’ 
paffi, che vi s’ incontrano , ugualmente ftra- 
volti che quelloj troppo mi fcollerei dalla 
brevità y che mi fon prefilfo . M’ è piaciu- 
to darne un piccol faggio , fenza farne la 
fcelta . Egli è il primo che incontrafi in 
quello Icritto ; ed entra in tal guifa quelle 
Prelato nella carriera , in cui s’impegna . Se 
potelïimo fenz’affiiggerci veder cositraviare 
uno de’ nollri Confratelli ; mi verrebbe vo- 
glia di dirgli , ch’egli fa quanto balla per con- 
folarci délia perdita , che in lui facciamo . Ma. 
il mio amore per la Religione y e il rifpetto 
per il carattere , ond’io fono onorato y m’infe- 
gnano che le nollre perdite non poffono elTet 
mediocri , e che i nemici délia Chiefa fan- 
no cavar gran vantaggio dalle più piccole • 
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Si è dunque ftancato quefto Vefcovo di 
caminar di concerto con quelPiliu^lre Af- 
fcmblea tanto degna del fuo rifpetto , ve- 
nerazione , e fiducia , per metterfî umilmen- 
te nel corteggio di M. diSoiifons. Voglia- 
mo noi credere che poffa eflfer tentato di 
fare a* fuoi Confratelli quella domanda , che 
già faceva S. Paoio ai Corinti » e di farla 
con la franchezza medeHma, con cui face- 
vala quell’Apoftolo ? Numquid levitate ufuF 
fum ? £ pur il fdggetto , di cui trattavafr 
dair Âpoltolo , era s) poco importante , che 
non pareva degno ddla pena di cosi am- 
pia e feria giuftifîcazione . Ave\ra a quelli 
predetto che andando in Macedonia Tare b- 
De ftato a vidtarli , e che ritornando gli 
vedrebbe di nuovo, fperando che inappref- 
fo farebbe da loro fcortato in Paleltina » 
Quefto progetto più non pote va , o forfe 
ancor non credeva di dover porre in efe- 
cuzione . Terne va per tanto che una tat 
mutazione nondefle luogoai fedeli dipren- 
derlo per incoftante , e non faceflê torta 
alla verità del Vangelo , che predicava » 
Quindi è che diceva loro : fori h forfe in* 
'cojiante ) per aver cambiato rifoluzione P So* 
no forfe le mie rifotuzioni da fini umani re* 
golate ? Trovafi dunque in me il s) ^ e il nb ? 
Ma quel Dio y che è l' ifieffa verità y rnb te* 
Jiimonio y che non vb si e wi nel la parola y 
eke vi ho annunziato » Imperocchè Gesà Cri* 
Jîo figliol di Dio , che abbiamo a voi predi* 
cato,,. • non è taie y che in lui poffa trovae* 
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fi sï e no : ma tufto cio , cBe in lui trovajî i 
faldo e immutabiîe . 

Or la condotta di M. Vefcovo d* Angers 
verte fopra un affare il più importante , 
ehe da gran tempo in quà fiafî trattato 
nella Chiefa di Francia . Amici e nemici , 
tutti r hanno annunziato ‘ fu quefto tono , 
Tutti convengono di concerto che fi trai- 
ta di perdere , o di falvare la Religione . 
Se dunque fofiîmo interrogatr da quefto 
Prelato ; numqutà levitate ufus fum ? aut 
quct cogito , fecundum carnem cagito , »f fit 
apud me efi O" non ? quai rHpofta per noi 
potrebbe darfegli ? O converrebbe tacere , 
abbalfando gli occhi , e coprendofi di roi- 
fore per lui , e per 1’ Eptfeopato che difo- 
nora : o moftt da un giufto Édegno cosi do- 
rremmo rifpondergli . Si chre la voftra con- 
dotta ci nranrfefta un incoftanza e iegge- 
rezza , di cui non v’è forfe efempio ► E 
piaceftè a Dio» che non poteffimo accufar- 
ne , fe non la voftra ragione ! ma v’ è ben 
da temere , che non v’ abbia il cuor la Tua 
parte : e quell’ Apoftolo , di cui portate il 
nome , prononzia una terribil fentenza : 
F/r duplex animo , incofians efi in omnibus 
viis fuis . E prima di lui era ftato^ detto 
dal Savio: G/rtfi a que euoti ripîeni di dop- 
piezza y e a que peccatori y che caminano fui- 
la terra per vie diverfe ! Va duplici corde 
« . . . . & peecatori terram ingredienti 
duabus vi/V. 

Corne donque f q con quai fconte ha ofii« 

r 3 
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to dire queflo Prelato nella fua i/IruzioQ 
Paftorale , d’aver fempre prefenti al penfie- 
ro quelle parole del Profeta ? Se la fentt- 
nella , vedendo inoltrarfi la fpada non da il 
fegno con la tromba , e non tenendoji il po- ^ 
polo /alla difefay verrà la fpada e gli ucci-‘ 
derà ; faranno quelli forpreji nelle fue ini- i 

quttd : ma non odante quejîo , ripeterb dalla j 

fentinella il lor fangue , corne da colei , che 
deve rendermi conto délia lor perdita .Qomty 
diffi , e con quai fronte ci richiama a me- 
moria quefti detti ? Quai farebbe dunque la 
rifpofta di quefto Paftore ( com’ egli paria 
di fe ftelfo ) vegliante alla guardia délia l 

fua gteggia y fe il fupremo Paftore a lu£ 

domandalfe in quefto momento : fentinella y 
che avete voi veduto nella notte ? Una delle 
due. O rarebbeglineceftariorifpondere,che 
il medefîmo oggetto gli è parfo bianco e 
nero \ che i medefimi uomini gli Ton parll 
nel tempo fteffo virtuoft , e fcelerati j che 
i Gefuiti gli (on fembrati degni Opérai , e 
fervi utili alla Chiefa , fudditi fedeli tene- 
ramente e rifpettofamente afïèzionati al lor 
padrone , e nel tempo iftelfo depravatori 
de’ coftumî » predicatori del rilaftamento » 
alfaflini , e Regicidi : o dovrebbe pur con- 
felfare d’aver dormito e fognato, e che in 
certi momenti gli è parfo veder degli An- 
geli , e poi tutto ad un tratto , non ha più 
Icorto fe non de* moftri . Cujlos quid de no- 
£le ? Ma pria che giunga il momento , in. 

€,ui U fupremo Paftore dell'anime cosi lUn* 
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tenroghi ( grande Iddio , quai momento ! ) 
fia dara a me la permiflione di farlo. C»? 
JIos ^u’td de nocle ? Allorchè unito a quel 
gran numéro di Prelati si rifpettabili ren- 
devi conto al noftro Religiofo Monarca dél- 
ia vodra maniera di penfare fulla condotta 
é Dottrina de’Gefuiti , eri voi forfe fepol- 
to in un fonno profonde , e vaneggiavi ? o 
pur vaneggiate adelfo , mentre parlate di 
quefti Religiolî in un tuono tanto diverfo ? 
Ùujîos qutd de no^el Ben vedo io, che in 
vano attendo la rifpofta : e farà bene a non 
darmela . Abbandoniamolo dunqu? ai rimor- 
fî délia cofeienza , che probabilmente non 
ha peranche perduto tutti i (uoi dritti , e 
aile falutevoli rifleffioni , che deve fugge- 
rirgli il difprezzo generale , di cui non pu6 
non accorgerfî , Si il difprezzo generale ; 
e quello èziandio de’ feduttori ^ che Thanno 
fviato , e condotto nel precipizio . 

Se vogliamo a lui prefl;âr fede , nella 
Chiefa di Francia non vi farà queftione 
d’ ora in poi , fe non delle fue libertà , e 
de* IV articoli . Senza (lare a ripetere quan*< 
to abbîam detto sù tal propoli to nel decor- 
fo di quefta memoria , allorchè trattavali 
di M. di SoilTons , riporterô un fatto fo- 
lo, che per la fua (ingolarità mérita d’e(^ 
fer riportato . M. d’Angers doppo aver par- 
lato alfai a lungo fopra le nodre libertà ^ 
cosl (iegue a dire : Imprtmetevt dunque nel 
cuote , Fratelli miet dilettijfimi y il veto fpi- 
rito di quefie libertà . Fate vederc > che ne 
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€onofcete it vaïore ^ tnantenendovî fald) ne ÎV 
articoli délia dichiarazione dell' A^tmblea del 
Çlero di Francia nel 1682 . E non credati 
già y che quelle fue parole' fieno indrizate 
ai Curati , a' Predicatori , a’ Catechifti , 
agli Ecclefîaftici di fua C^ocefî r parla al’ 
popolo , e a’ Laici . In fatti fuggiunge fu- 
bito ; e voi Fratelli nojiri , e nofiri coopéra- 
tort (non> erano dunque a quefti rivolte le 
parole precedenti , ma bcnsi a’ femplici fe- 
deli ) continuate a fpargere quefïa dottrina^ 
fra i Fedeli , e fofienete con un zelo pruden- 
te quejlo preziofo depofito di verhà y che f 
nofiri P adri ci hanno trafmeffo y e confervata' 
con tanta pena e follecitudine . Quefie verità 
faranno fempre il diflintivo ficuro per difeer- 
nere ogni buon Francefe fedele a Dioy e at 
fuo Re . Non è quanto qui dicefî intolle^ 
rabile ? Si traira dunque a andare a fare ib 
Catcchifmo al popolo fopra le noftre liber- 
tàr y e sù IV. articoli ? Nelle Cattedre di 
Teologia- e di Dritto , nelle conferenze Ec- 
clefiaftiche, alla buon’ora ma nella Cat- 
tedra Evangelica quefto non puô eflere fe 
non fe inutile, e fuor di propofîto. Quan- 
ro' al riîfperto, aU’amore , ail’ obbedienza , 
alla fedeltà' da noi tutti dovuta ai noftrr 
Sbvrani : non fe* ne pu6 dir mai tanto ,, 
che fia troppo ; o troppo fpelfo . La fpie- 
gazione dell’ Vangelo fpelfb ne' fuggerifeeî 
r occafione e? la materia : e quart Ib par- 

la su quefto punto ai Francefi fiamo lem- 
pre ficuri d’ elfer afcoltati con compiacen- 
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za . Ma fe gli parlate delle noftre libertà, 
c de’ IV articoli del Clero ; sbadiglieran- 
no, perché non capiranno di che fi tratti , 
Che che ne dica M. d’Angers , e qualunque 
confiderazione io m’abbia per gli Ecclefia- 
ftici di fua Diocefi ;( confiderazione ifpirata> 
ini dâi rifpetto dovuto allamemoriade’fuoi 
tre predeceflfori immediati , che non vi fon 
flati in ozio , e che certamente non hanno 
a lui lafciato il terren fodo ). io non pofïb 
credere , che fieno per la maggior parte 
abbaftanza iftruiti sù quefte materie , per 
effer in ifiato di darne al popolo le lezio- 
ni . A(Tai dubito ancora ( fia detto con fiia 
permifiîone ) che egli conolca un fol Cu- 
rato, O Vicario, o Predicatore, o Miffio- 
naria , o Catechifia , il quale abbia fatto 
nella fua Diocefi un fermone , o un Cate- 
chifmo fopra le nofire libertà , e sù IV ar- 
ticoli . E' dunque aflai verifimile , che il 
loro Vefcovo faecia a quelli un’ onor , che 
non meritano, ne^defiderano j quando lor 
dice e voi , nofirt FrateUi , e nojiri amati 
cooperatori , conùnmte a fpargere quefia dot» 
trina fra i fedeli . Continuate ? Nà , Mon- 
fignore ( diranno eglino , s’han buona fe- 
de ) non abbiamo ancor cominciato . Nè 
pur ci è caduto in penfiero ; perché cre- 
diamo , che vi fien delle cofe più necefik- 
rie a faperfi dal popolo. Ma Dio gliguar- 
di dal dire al popolo , corne ha fatto il lor 
Vefcovo, che quefle verhà (cîoà a dire, le 
nofire libeirtà , e la dortrina ae* IV arti- 
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coli : poichè quefte fono le verità , delle 
quali parla ) faranno fempre il diflintivo Ji^ 
ruro per difcernere ogni buon Francefe fedele 
al fuo Dioy e al fuoRe, E' egli quefto un 
parlar da Vefcovo ? efatto? intelUgibile ? 
Che vuol dunque dire con ciô ? Vuol dar 
forfe alla Francia un Dio diverfo dal Dio 
di tuttc l’altre nazioni? Vuoldare ai Fran^ 
ce fl per arriv^re in Paradifo una ftrada fat- 
ta a pofta per loro Vuol egli forlê con 
M. di SoilTons far un’articolo di Fede del- 
le nodre libertà , c délia dottrina de' IV 
articoli ? Se cosl è , quando M. de Brias 
Arcivefcovo di Cambray ebbe il coraggio 
di dire nell’ ÀfTemblea de(Ta del 1682 , 
ch’ egli era dato educato con madime di- 
verfe da quelle délia dichiarazione , e che 
«rad dato a credere da principio di non 
potere aderire al fentimento comune ; con- 
felfava in cosî dicendo d’ elfere dato fin* a 
quel tempo infedele al fuo Dio , e al fua 
Re . Quai adurdità ! Malgrado la fua con- 
fedione , non fu tacciato da alcuno di que- 
da colpai e Luigi XIV non n’ebbe nèpur 

fofpetto . 

M. d’Angers nel difpofîtivo délia fua Or- 
dinanza avverte , che tutti quelli , i quali 
fl prefenteranno agli Ordini facri , o per 
ottener da lui , e fuoi Vicarj generali le 
facoltà d’efercitare il fanto Minidero , fa- 
ranno interrogati fui la loro aderenza alla 
dichiarazione del idSz , e alla dottrina de'. 
IV articoli in quella contenuti j e di cià 
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efigerà una teftimonianza , che non fia pun- 

toequivoca; e'che a queft’effetto nimiSa» 
cerdote o fecolare oregolare potrà predica- 
re, O confelTare in alcuna Chiefa délia fua 
Diocefi fenza le facoltà ottenute da lui y o 
fuoi Vicarf Generali in ifcritto . Il fine di 
queftoavvertimento rai par fingolare. Che 
mai pretende di dire ? Si confelfava forfe 
per l’addietro , e fi predicava nella fua Dio- 
cefi fenza licenza ? Quefto fembra che de- 
noti l’efpreffione . Se pur non vuol dire, 
che quelle facoltà non fi davano prima in 
ifcritto . Ma quefi’ illelTo in una Diocefi 
rosi piccola, cora’è la mia , dove non ho 
che un pugno d' Ecclefiafiici , che fien nel 
cafo , farebbe pur tolerabile : ma in una 
Diocefi, com^è quella d’Angers, quai con- 
fufione dovea cagionare ? Queft’Avvifo dun- 
que o è molto mal concepito , o dénota 
in quefto Prelato poco buon’ordine in un 
genere d' amminiftrazione , che molto n’efi- 
ge . Ma di quefto a lui ne lafcio il pen- 
fiere: ch’io non pretendo d’entrar nel go- 
verno di fua Diocefi . Sarà padrone altresl 
d’ interrogar fuîle noftre libertà , e fulla dot- 
trina de’ IV Articoli quei , che a lui fi 
prefenteranno o per ricever gli ordini , o 
per eftere approvati ail’ efercizio del fanto 
miniftero . Confeftb perô , che ben volen- 
tieri mi troverei ad uno di quefti efami 
per vedere corne fe ne ftrigaftero tanto l’E- 
îaminatore , quanto 1’ Efaminato . Il Pre- 
lato mi farebbe fenz’altro la comparfa d’un 
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nuovo Boffaet : ma negli altri, fpecialraen- 
te giovani , temo gran c^nfufione di ter- 
mini , e per confeguenza molti fpropofiti . 
Una tintura fuperficiale , corne ho dette più 
volte, nel comune degli EccleHaftici , alla 
buon ora : ma in verità conofee allai poeo 
la capacità deU’umano intendimento chi 
fi figura che tutto poffa abbracciarfî da 
im giovane . Sul primo artîcolo non fa- 
rô grazia ad alcuno : mettendo per6 da 
parte moite quellioni , che puol far nafee- 
re nelle fcuole , e certe particolarità più 
fottili e pericolofe , che utili . Efigerù che 
fappiano didintamente quefli Eccleliallici , 
che Oio a S. Pietro , e a’ fuoi fuccelfori 
Vicar) di Gesù Crilfo , e a tutta quanta la 
Chiefa , non ha dato autorità , fe non lùlle 
cofe fpirituali, concernenti l’eteraa falute, 
e niuna Ipro n’ha dato Tulle cofe civili e 
temporali : cfae i Re ^ e Sovrani per ordi- 
ne di Dio medefîmo non fono fbggetti ad 
aicuna Ecclefîadica Poteftà per il tempo- 
rale; e i loro Sudditi in vigor delT autori- 
té delle chiavri conhdate alla Chiefa «on 
polfono «(Ter dilpenfati nè direttamente , nè 
mdirettamente dalla fedeltà , e obbedienza, 
che devono ai medelimi ; nè eÜere fciolti 
dal giuramento , che gli hanno fatto : che 
a* Re bifogna ubbidire in tutto ciô , che 
non 11 oppone alla legge Divîna ; e ciô, 
benchè folTero ingiulli , nemici délia Reli- 
gione , c perfecutori de* Criftiani &c. Ma 
quanto agii akri articoli > ed aile noftre 

liber- 
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libertà : quando ancor mi fembra(fero poco 
iftruiti fu quelle materie , purchè lo Cano 
abbadanza iul dogma , e la Morale ; pur< 
chè abbiano buon coftume , prudenza , e 
pietà y ho troppo bifogno d’ opéra) , per ri- 
gettarli ; ed ho fempre creduto che poteva 
c^er un’ottimo Confeflbre , ed un’ottimo 
direttore di anime, fedele al fuo Dio e al 
fuo Re , ancor chi non folfe Dottore fulle 
noftre libertà , e Ailla dottrina de’ IV ' 
Articdli . 

Quefta ^ una fpecic di furore , una vera 
malattia epidemica . Queft’è il Francefe : 
cangia facilmente d’ oggetto ; ma q|uando 
n' alferra uno , di quel folo s’occupa , quel 
folo vede , quel folo trova , ed infeguifce 
per tutto , quel folo a lui fa délia fpecie • 
Un poco più che vada innanzi quefla fac- 
cenda , parmi già di yedere i IV Articoli 
divenuti la e i Prdfetiy la Religio- 

ne del Regno , il noftro Simbolo . Per quan- 
to fanta , c falutevole fia la dottrina de^ 
IV Articoli ^ per quanto fieno Tifpettabili 
le nofire Hbertàj per quanto fia fincera la 
deferenza, che ho per îoroj non pofib far 
a meno di dire , che noi le renderemo 
ogni dî più odiofe aile Chiefe ftraniere , e 
ftucchevoli in fine a’ Francefi. A forza di 
metterle nel lambicco pereftrame la quin- 
ta elTenza , o^fe n’andranno in vapore» 
più non lafciando , per dir cosl , che un 
eapo morto j o vetranno a fcomporfi in tal 
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guifa , chfr di fane e benefîche che erauo, 
diverranno pericolofe, e nocive. 

Ma parliamo fchiettamente » e fuor di 
metafora . Non dubito d’ ade/mare che le 
noflre ma(rime > la dottrina délia Chiefa 
Gallicana » i IV articoli , il Re e la fua 
autorità t ^ pcr confeguenza lo (lato han- 
no piu perduto che guadagnato in tutte 
quelle dilcullioni , nelle quali un zelo in- 
difcreto , e mal impiegato n’ ha fatto en- 
trare ^ e in tutte le cueRioni , che han 
fatto nafcere quelle dilculliioni medefime. 
La gran moltitudine d'ogni forta di fcritti , 
che da due anni in ^uà hanno Rancato il 
pubblico , anzichè rifchiarir la materia , 
non r ha più toRo imbrogliata ? Quai con- 
fufione non ha melfo , e non é capace di 
raettere nell’idee T ultimo titolo delle fa- 
mofe ARerzioni , in cui li confonde il delit- 
to di lefa MaeRà , che ha tanti gradi diver- 
li, con quello del Regicidio, e queRo con- 
fondefi nelle citazioni de’ teRi co ’l Tiran- 
nicidio , che pur divideli in varie fpecie ? 
Ma qui mi ferme per non cadere ne’ ine- 
delimi inconvenienti , che deploro , Pieno 
di zelo il più fincero per le noRre malli- 
me , e libertà y niente polfo fare per quel- 
le più utile , e più gloriole per me , che 
imitar la prudente circofpezione e il faggio 
riguardo^ con cui i Prelati conlultati da S.M« 

( nel quai numéro era allora M. d’ Angers ) 
giudicarono di dover trattare queRa mate- , 
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ria . Noi non entrtamo , Sîre , diceva egli , 
ne capi parùcolar't d'una dottrina , che non fi 
efpone fenza pericoîo quanào ancor fi confuta , 
e délia quale dee dirfi , corne nel.vizio di 
eut patlava 5’. Paolo^ che ne pure il fuo no- 
me deve arttcolarfi dai Crifliani ; dottrina^ 
che noi vediamo^ contuttocib con tanto nofiro 
dolore e rammartco efpofla eziandio nelle fue 
minime parti in volgar lingua in un immen- 
fa moltitudine di libelli , che impunemente 
fi nella voflra buona citth di Part- 

gi y e nelle Provincie : la lettura de* quali b 
mille volte pià pericolofa per i voflfi fuddi- 
ti y che quella degli Autori fanatici y che 
hanno ferhto sà tal materia . Baflici il dire 
a V, M. y che per rendere odiofi i Gefuiti , 
fono flati aceufati al pubblico corne inventori 
d' una dottrina nata già molto tempo prima y 
che fojfero Gefuiti nel mondo : che fopra que- 
fio argomento fono fiate imbrogliate e confu- 
fe tutte r idee , per moltiplicare contro di ejjî 
i titoli di condanna : e che finalmente vi fo- 
no flati de* tempi , ne’ quali avrebbe dovuto 
arrefiarfi la penna de* noflri Iftoriciy per laf- 
ciarne perdere una volta per fempre la ri- 
membranza r 

M. d' Angers ha fatto fenza dubbio da 
quel tempo in poi delle nuove feoperte . 
Le communichi dunque . Cufios , qnid de 
noEle ? I lumi da voi acquiftati fono i frut- 
ti di voftre yeglie, o pur fon falfi barlumi 
d’ombre notturne, che v* hanno fatto illu- 
fione ? Poichè finalmente ancor gli Apofio* 





1*4 

Ji di Gesù Crifto , i quaîi poche dre pri- 
ma erano ftati teftimonj d* un miracolo de^ 
più grandi, che abbia fatto ( voglio dir la 
moltiplicazione de* pani ) e che in quel 
momento medefimo lo vedevano caminar 
fopra l’acque ( prodigio, che avrebbelodovu- 
fo fàr ravvifare ) non lo prefero eglino per 
un Fantafma , cagionando in loro , o aime- 
no occaiionando timoré , e ribcezzo ciô: 
che doveva animarne la fiducia ? Quarto au- 
tem vigilianoEiis venit ad. eos ambulans fu-^ 
ptr mare ^ & videntes . . turbati funt di- 

eentes , ^uîa phantafma eji y & timoré 
elamaverunt . Voi non farefte il primo 
che abbia prefo un fogno per la realtà , e. 
che fiafî fmarrito , per aver pofto in quel- 
le troppa hducia ; multos errare fecerunt 
fomnia y & exciderunt fperantes in illis.{\') 
Non avete voi prefo 1’ ombra per la real- 
tà ? Siete ben fîcuro d’ aver veauto in pie- 
na >yeglia Aanda ben, preiènte a voi (te(^ 
fo , quelle fpada terribile che minaccia : 
Ke , e Popoli , e poco men che il Cielo ,, 
e la terra f Chi fa , che una qualche agi- 
tazione di fpirito , o una maligna difpoli- 
zione del voftro cuore non v’ abbia fatto. 
(àlire al capo quefti neri e funefti vapori? 
Veramente avete voi feorto a giorno chia- 
ro guella maltitudine di Cafijli che fi fon fat- 
t\ difenfari del fanatifmo , delf indipenden - 
za y delP irreligione ? rpiella nuvola di faljt 

(0 Eccli. f. 34 . V. 8 . 
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Dottorfy ehe depong eno “di concerto m favore 
délia menfogna ? Badateci bene : quando H 
fkrmo de’ fogni i'opra le perfone , che non 
fi amano , per lo più fon mcre illufioni : 
fomnia melefacientium vanitas ejl (i) . Et yî- 
£ut parturientis cor tuum phantafias patitur. 
Ne dederts cor tuum in illis . L’ avete vqi 
ben ^guicata con 1' occhio quella catena 
d’ iniquità > che i nemici délia Croce di 
Gesù C rifio incominciarono a ibrmace mol- 
ti fecoli prima , e che i Gefuiti venendo 
al nmndo trovaron molto avanzata ? Non 
r avete mai perduta di vida ? T avete fem^ 
pre mirata tanto vicino , da dover elfer- 
vi alficurato y che nulla ha potuto inr 
terrompere la catena di quefta Tradizione , 
c che nulgrado gli sforzi poderofi ufati dal 
Clero di Francia nel 1700 per ifpezarla , e 
per tenere in freno queft’ indegni artefici^ 
abbiano trovato con tutto ciô de* fuccei- 
fori abbafianza ciechi per riunirla , e con> 
tinuarla ? Quedo fraca^o , e quefii coipi re- 
plicati y che avete intefo intorno a quefia 
oatena v’ hanno forfe ingannato • Vi fiete 
dato a credere, che quefti folfero gli anti- 
chi fabbri , che tuttavia travaglialfero per 
allungarla : e fe meglio avefie oHèrvato^ 
vi farefte forfe accorto , che quefto fraftuo- 
no non veniva aftramente per parte d’ uo- 
mini inquieti , i quali fi occupaffero a riu- 
nire glt anelli già infranti di quefta vec<> 

(i) Eccfii f.34. v.S. 

Q.S 


Digitized by Goog[e 



i8<5 \ 

chia catenà , e ad aggiui^ervene deglî al- 
tri , sî che a noi pervenifle . Puô ben ef- 
fcre , che nelle tenebre délia notte non ab- 
biate potuto didinguere , fe que* che in- 
torno vi lavoravano , folTero gli antichi 
artefici , o ' pure i loro nemici . Forfe a 
giorno chiaro vi farefte accorto , che tutti 
gli anelli aggiunti a queda catena. fia per 
riunirla, fia pei^ prolungarla , non fembrati 
fare un’ unione continua , fe non co ’l mez- 
zo de’ falfî colori , che v’ hanao pofto . C«- 
fios quid de noSîe? 

Ma perché oftinarmi a voler cosî fopraf» 
fare con tanto inutili domande quefto Pre- 
lato ? Non lo fo io ? non l’ ho già detto , 
che non darammi rifpofta ? Che fe pur fî 
degnalTe rifpondermi , fon ben ficuro , che 
lofterrebbe di aver realmente veduto tutte 
le cofe tefribili , che ci racconta ; e che 
noi tutti (iam quelli , che iiamo ciechi , ed 
in quel numéro di fentinelle addormenta- 
te, e pigre, che al veder apprelfarfi la fpa- 
da non han coraggio di dar fiato alla troni- 
ba per avvertire il popolo a ftare fulle di- 
fefe . Ma per fua difgrazia ha egli perla^ 
ogni dritto alla nodra confidenza , e a quel-* 
la del pubblico . Ha dormito tutto il tem- 
po di fua vita : dormiva ancor jeri , per 
cosî dire ; e vuol elfer creduto quando ci- 
racconta di aver veduto nella notte prece- 
dente cofe le più ftrane del mondo ? Al fi- 
nir dell’anno 1761 era tuttavia fepolto nel- 
le tenebre le piudenfe , oppceffo da un foa- 
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no quafi letargîco . Gli urli , che G fbn fat* 
ti al Parlamento , overo un non fo chi a 
forza d’ apitarlo e di fcuoterlo , T ha rifve- 
gliato ail improvifo J, forfe nelPatto mede- 
Hmo , in cui la fua imaginazione rifcalda^ 
ta da un fogno impodore facevagli veder 
il mondo innammato , e poco meno che in 
ceneri già ridotto y e non fapendo tuttora 
fe dorme o veglia , grida al fuoco , al la» 
diro, al micidiale, airalTaflino , ai parrici- 
da, al Regicida . Noi , che Camo perfetta- 
mente iftruiti del contrario, vorremo met- 
terci in moto, e porre a foqquadro le na- 
ître Diocelî , fulla fua pericolofa parola ? 
Difli fulla fua pericolofa parola . Non pre- 
tendo di dire un ingiuria .* e vorrei ben non 
offenderlo. L’efpreflione par baCfa e trivia- > 
le : ma la difgrazia fi è , che pur troppo 
giuftificha quefto Prelato , non elTer quella 
impiegata qui fuor di propofito . U accufc 
intentate al d) d' oggi contro i Gefu’tti ( di- 
ceva egli non è gran tempo al noftro Re- 
ligiofo Monarca unitamente con i Prelati 
de' quali poc'anzi abbiamo udito le paro> 
le ) C accufe intentate al d) d' oggi contro i 
Gefuiti in tanti libri y che inondano il pub’-' 
blico , altro non fono che una meta repetizio- 
ne di quanto i Jiato fcritto e fpacciato per 
rendergli odiojî più di centocinquanta anni 
fa, La regola de' giudizf y che formanft foprrt' 
quello y che loro concerne y non deve cercarfiy* 
0 Sire in quejii libelli , che t interejjî parti- 
coîari han partorito , e fon fatti pià tofio per 
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infamargli , eke per accufargU . Il Jîlenzîe^ » 
Sire , che abbtamo offervato in udir fimili ac^ 
êufe è U pegno ficutQt onde V. M. puol co-^ 
nofcere y che a torto vient imputata rè Gefui-^ 
ti una Dottrina s) abonüinevole ^ 

In fatti y Sire y i Vefcovi del vojiro JR.e- 
gno y i quali han fempre dimojlrato un s) fe- 
dele attoico alla facta perfona de' nojiri Re y, 
farebbero eglino divenuti cos) cieci in un /«- 
bito , the non dovejfero ravvifare ciV che pre^ 
tende ft effet palefe ? o rawi/andolo , fareb* 
èero Jiati cos) dimentichi di quanta devono et 
Dio y. alla Religione y ai lot miniflero , a- 
y» M* ^ cfx fi tenefjero in un filenzio il piik 
aolpevele y non folamente tolerando una dot~ 
trina s) rea y ma confidando in oltre le piâf 
importanti funzioni del ntiniflero a' uomini 
ânfettiy e convinti di profeffatla palefemente ?' 

Il giudhio y cEe noi pronunciamo fuU» 
fua ordinanza e iftruzion Padorale , è 
Co dettato da lui medeHmo. Egli fteffo cl 
lia prevenuti co ’l darci il dritto di j^rotc- 
fiargli falfità contra Todiofe imputazioni , 
con le quali o^ procura di fereditare la 
Società de’Geluiti . Il Re fuo Signore 'y e* 

S uai Sîgnore t Luigi il benamato , gli or- 
ma di dirgii il fuo parère fulla maniera ^ 
con cui fl comportano i Gefuiti nelf infe- 
gnare , e condurfi circa T opinioni contra- 
rie alla perfonal Ecurezza de’Sovrani y e 
circa la dottrina del Clero di Francia y con- 
tenura nella dichiarazione del i68z, e ge> 
neralmente fuir opinioni oltramonune : ed 
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egli , corne abbiam vifto ^ di concerto co* 
fuoi Confratelli rende al Monarcha fulla 
dottrina e condotta di quefti Religioû una 
teliimonianza la più bella , di cui potelfe- 
ro lufmgarfi . Ha il coraggio ancora d’en-t 
trar mallevadore per loro prefTo S. M. e 
di offerirle per pegno il fuo fedele attacco 
alla facra perfona fua . Non abbiam dun> 
que ragione di non dargli retta , quando ci 
vuol mener paura di quefti medelimi Re> 
ligioft , e rapprefentarceli , corne difenfori 
del fanatifmo dell' indipendenza, e deirir- 
religione ? corne falft Oottori , che depon* 
gono di concerto e con rifteftione in favo- 
re délia menfogna ? corne uomini d\ una 
dottrina, fpecialmente in ciô, che concert 
ne i Principi ftabiliti da Dio fulla terra , 
la più orribile, e T ammaeftratnento de’ qua- 
li dee rifguardarfi corne una ibrgeute tan- 
gofa, e avvelenata? 

Egli ha fatto lalegge: non ha dritto dî 
richiamarfene . Se veramente fon tali i Ge- 
fuiti , quali oggi gli rapprefenta , ô era un 
cieeo ben temerario, overo un perfido , e 
> un traditore , ftranamente dimentico di 
^ quanto a Dio doveva, alla Religione, alla 
tua carica, al Re, quando efavâ aftermare 
a S. M. (btto il pegno del fuo fedele at- 
racco alla facra perfona fua , che a torto 
imputavaû a’ Gefuiti una dottrina si abo- 
minevole. Cieco, e ben temerario; fe fin’ 
allora non s’ era accorto di ciô che preten- 
defî efter chiaro e palefe in quefti Religio- 


Digitized by Google 



iço 

fl : perfido , traditore , e fepolto nelf oblio 
il più profondo di quanto a Dio doveva 
alla religione y al fuo miniftero , e al fuo 
Signore ; fe effendofene accorto , aveva 
offervato un filenzio il più reo , non fola- , 
mente tolerando una dottrina cosl crimi- 
nale , ma confidando ancora le funzioni più 
importanti del miniftero ad uomini infet- 
ti, e convint! di profelfarla apertamente . 

Ch» dovrù io concludere da_ tutto que- 
fto ? Guardimi Dio dairufare i miei drit- 
ti , c dal porre a profitto tutti i vantag- 
gi , ch’ egli fteflb mi da contro di fe . C^ual 
trifta vittoria, e lacriraevole riporterei fb- 
pra il mio Confratello , quando prenden- 
dolo in parola io provafti a lui ) e faceftî 
credere al pubblico , che le veramente i Ge- 
fuiti fon fempre ftati , e fono anch’al dl 
d’oggi , quali li dipinge , fa di raeftieri , 
che verfo la fine del 1761 o egli folfe un 
cieco il più temerario , o un impoftore il 
più perfido , e traditore , e il men folleci- 
to che polTa darfi di ciô che deve a Dio y 
alla Religione , al fuo miniftero, al fuoRe ? 

Quante cofe potrei dire argomentando 
da quefto ! Ma voglio creder più tofto , e 
lo credo finceramente in effètto , che M, 
d’Angers fottofcrifle con ottima fede il pa- 
rère depofitato fra le mani di S. M. : che 
quanto in quello fi contiene era la vera 
éfpreflione del fuo cuore ; che non da cie- 
co e temerario, ma a caufa ben conolciu- 
ta , fulle notizie fue , fulla propria cfpe- 
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rienza , fu quelle di tant! illudri Confra- 
telli , e cosl degni délia fua confidenza , 
entrava mallevadjare délia condotta , e in- 
fegnamenti de’ Gefuiti j e che non fotto- 
fcride , fe non doppo l’efame H più fcru- 
polofo , e più ferio , Ma in quedo cafo 
non pofTo riguardare il contenuto dell’Or- 
dinanza , e Idruzione pubblicata in fuo 
nome , fe non corne uno fcritto ripieno di 
calunniofe imputazioni , e il frutto délia 
feduzione , e deU’inganno ; fe pur non è 
ancor quello délia palîione , che amici falfi 
e importun! , o protettori potenti hanno 
avuto l’abilità d’ infpirargli contro de’ Ge- 
fuiti . Non vi è mezzo : convien che il 
Prelato fcelga, o li afpetti pure che ilpub- 
blico fceglierà per lui : e puô ben’eflere 
che non tutti fieno cosl indulgent! com’io 

10 (bnO;, 

M. d’ Angers trovah qui in una drana 
dtuazione, ne convengo : ma egli vi d è 
lafciato condurre .: che mai puô fare ? E' 
onninamente neceffario che abbandoni T r-^ 
dinanza pubblicata a fuo nome , e che la 
lâfci al difprezzO) e indegnazione del pub- 
blico 5 o che confeffi d’edere un’ irapodore 

11 più perddo, il più traditore , e il men 
follecito de’ fuoi doveri verfoDio, e’I fuo 
Re J o almeno un cieco d’una temerità 
delle piùcriminali . Quando pur s’induceffe 
a fare una confedîone si dolorofa , e umi- 
liante , che guadagnerebbe con quedo^ 
Tanto non falverebbe la fua Idruzion Pa^ 
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ftorale. Avrebhe quella in effetto una ben 
fingolare , c nov^a raccomandazione ; o una 
cecità la più rea e vergo’nofa , o un tra- 
dimento il più nero . GU farebbe menata 
bona dal pubblico tal confeilione , e il me- 
<lefimo çoncluderebbe crudelmente , ma ra- 
gionevolmente contro la fua Ordinanza . 
Ab immundo ( direbbe ognuno co ’l Sa vio ) 
^utd mundabitur ^ & a mendace quid verum 
dicetur ? Confelfa egU fterfo d’ elfer ftato ab- 
ballanza perfido per ingannare il fuo Re e 
per dargli ad intendere una cofa per T al- 
tran quando eziandio trattavafî délia con« 
fervazione de’ fuoi giomi prcziofi : e dovrera 
noi afcoltarlo ? a viro mendace quid verum 
dicetur ? 

M. d’Angers conclude la fua Ordinanza 
€on una efortazione alfai confacente al fuo 
gufto , e al gufto di quellî , ai qualt vuol 
dare nel genio. Tutti fon gran predicatori 
délia pace, e nel decorfo di que^a Memo- 
ria, n’ho detto il perché. Toccherebbe og- 
gi a noi il domandar quefta pace , e andan- 
do-le cofe di quefto palTo, (àrem ben pre* 
fto ridotti a mio credere a rlputarci fortu- 
nati , qualor fi degnino d’ accordarci una 
fetnplice toleranza . Riporta il Prelato uno 
fquarcio di S. Gregorio Nazianzeno , ove il 
fuo amor per la pace è elprelfo con un 
energia ben nobile , e Crifiiana : ma fira- 
namente n’ abufa . Pace amabile , dice il 
Santo , oggetto delle mie cure , ehe fate la 

mia gloria , voi fiete f opéra di Dio 

Pacg 
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Face amahtU $ che tuttu il mondo loda , e tan-* 
to pochi foH quelliy che fappiano mantenere ^ 
corne mai ci avete voi abbandonati da tanta 
tempo ? Quando vi rivedremo ? Siaci dunque 
accordata quefta pace feiice ; imperocchè 
la pace di Gesù Crifto , e die lui folo puol 
dare , è quella pace , di cui parla il S. Dot- 
tore. E fe quefta altresî è quella , che c’ in- 
vita a cercare M. d’ Angers ; voi leggete il 
mio cuore , mio Dib , e voi fapete che niu- 
no per lei ha tanto ardore e premura, 
■quanta n’ ho io. Ma fe quefta è una pace 
h\(a 3 una pace , che debba cercarli altro- 
ve, che neU’umile fommiflfione alla Chie- 
fa J una pace ch’io non polfa procacciarrai , 
fe non difonorandome , e il miniftero, che 
voi mi avete confidato ; non la voglio : 
la rinunzio . Io non vi chiedo , che prolun- 
^hiate i miei giorni , ne che mi liberiate 
daU’infermità , che la voftra providenza 
m’ ha mandato. Io non farei probabilmen- 
te délia mia vita e falute ufo migliore di 
quello , che n’ abhia fatto fin qui . Quand* 
io ripalfo nell’amarezza del mio cuore il 
conto, che devo rendervi , d’un’amminiftra- 
a:ione di qualv cinquant’anni , non fon pun- 
to tentato di chiedervi ciô , che nel voftro 
Vangelo chiedeva il fervo négligente al fuo 
Padrone : patientiam habe in me ^ & omnia 
itaddam tibi . Pur troppo mi dice il pafia- 
to , che altro non farei , fe n<Mi aumenta- - 
re i miei debiti, e divenir più incapace di 
^Ddisfarli . Ma giacchè vi fiete degnato di 
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fcolpir nel mio cuore voi fteffô un amor 
fincero per la voftra Santa Religione ; fe 
volete che in vita rimanga ^ non permet- 
tete , che in veder le difgrazie che foÔre , 
e i pericoli > ond' è minacciata , io mi ri- 
manga per impotenza fpettator ncghitto- 
ib . Softenetc con la voltra grazia la mia 
mano tremagte : afHnchè allor quando vi 
degnerete di romper le catene , che mi ten- 
gono fulla terra , voi mi troviate in atto 
di combattere per la gloria del voftro no- 
me , e di difendere ancor nell’ ultimo ane- 
lito il facro depofîto che vi fiete degnato 
di confidarmi . 

Ma che pretende M. d’Angers, allorchè 
prende tanto letteralmente , corne fa , la 
fentenza di S. Gregorio di Nazianzo : il 
mio grand’ affare è non averne alct^no ? mihi 
veto maxima aBio efi otium ? Mené dun-r 
que quefto gran Velcovo una yita si ozio- 
ia J e il fuo zelo , il fuo amor per la Chie- 
fa , non gli diedero mai da fare? Fin tan- 
to che la Chiefa avrà de’ nemici , ( e fem- 
pre n’avrà ) non fiamo noi fatti per com- 
battere ? S. Paolo dava al fuo difcepolo dél- 
ié lezioni molto djverfe da quelle , che 
M. d’Angers dà a’ fuoi Diocefani, e pren- 
de per fe medefimo . Certa bonum certa- 
mer fidei , diceva egli ; e quefto Prelato 
raccomanda il ripofb : par che faccia dell’ozio 
le fue maggiori delizie ; mihi vero maxima 
aSlio efi otium . S. Agoftino aveva del no- 
ftro fanto miniftero un idea molto diver* 

( 

\ 
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fa : Epi/copatus . . . nomm ejt operts , non 
honoris . Ciô che deve pîacere nell’ ozio 
non è il non aver nulla^ da fare j ma è 
la confolazione di potervi cercare y e tro- 
vare la verità j in otio non mers vacath 
leBare debet , fed inquijith aut inventto ve^ 
ritatis (i) • L’amor délia verità fa defide- 
rare un^ ozio fanto ; ma ^uando fi tratta 
di carità) non fi temon gli affari ^ Otium 
fanüum quterit charitas veritatis r negotium 
fufcipit necejjitas charitatis • Nè diverfb da 
quefto era lo fpirito di Gre^rio quando 
dicevar mihi vero maxima aElio e(î otium. 

Il Frelata dunque prenderà di qui in pôî 
per fua divifa quefia fentenza ; e noi già 
î’abbiam vifto agire coerentemente , men- 
tre profefTa ai Magifirati la fua riconofcen» 
za per F attenzione , con cui loro è pia- 
ciuto di fgravar lui , e di prender fopra di 
fe una parte delle fiie obbligazioni le pîù 
im portant! : mihi maxima aSiio eji otium . 
Anche S. Gregorio avrebbe prefo volentie- 
ri per fe quefia fentenza per divilâ . Si 
gloriava di quefia difpofizione . Defiderava 
che tutti fe ne faceffero una legge , e fc- 
guilfero il fuo cfempio; e fe tutti (diceva 
egli ) volefïèro feguirlo , non fi vedrebbe 
la Fede miferamente lacerata , e divenuta 
la vittima delle private difcordie , Ma 
quando cosl parlava , fi farebbe egli figu- 
rato , che nel decorfo dc^ fecoli farebbe pre* 

(i) De Civit. Dei 1 . iç. c. 19. 
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ù tanto alla lettera quefta fentenza , ché 
üno ad un Vefcovo fervirebbe di motivo 
per far la guerra alla Chiefa » e al Sacer- 
dozio di Gesù Crifto? 

lo qui mi lamento di M. d* Angers y 
perché troppo letteralmente abbia prefo que- 
lla (encenza di S. Gregurio. Ma ben mol- 
ti ho veduto , i quali pretendevano , che 
avrebbe fatto bene a prenderla più ancora 
letteralmente , e che in confeguenza avreb- 
be dovuto dire agi' important , che 1’ han 
ledotto , e tanto T han fitto avanzare : io 
fin qui non lio avuto alcun' affare per- 
ché mi Ton fatto fempre una maflîma di 
zifguardarli corne i nemici délia pace : laf- 
ciatemi dunque vivere in ripqfo , e goder 
dell'ozio , cl% ho faputo procacciarmi fin’ ora; 
mi/ji max/ma aSiio efi otium . Fin qui non 
£ é parlato dime: me ne Ton trovato con- 
tento : lafciatemi dunque tranquille . Che 
pôiTo io fperare , e che guadagno far poffo , 
mettendomi co^ alla luce del pubblico 1 
Voi.ftefli che guadagno avrete da queflo ? Vi 
iàrei d’ aggravio ; imperocchè non crediare 
già y che per aver il piacere di fare il gran 
Vefeovo , e procurarvi quello- di contarne 
un fecondo nel vollro partito , io voglia ror- 
bare il mio ripoTo^ e mi ponga a fludiare 
una nuova Teologia. Altro offerir non vi 
potrei che ’l mio nome : altri foccorfi non 
potrefle afpettarvi da me : tutto il mondo 
lo fa bene , e voi fteffi lo fapete . Volete , 
che oggi mi dia ad una nuova vita > e 
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rrnttierga ne’ libri ? Lafciatemi dunque , 
Farei al voftro partito più torto che ono- 
re . La voftra penna , t voftri talent! , il 
voftro zeloy potete impiegarli più utilmen- 
te a far valere qualchuno , clie meglio di 
me fia in iftato di foftenere un Perfonag- 
gio . In una parola : mthi ma%ima aWo ejl 
ottum . Non v’ ba dubbio , che quefto Pre- 
lato avrcbbe meglio fecondato il fuo gufto 
per r ozio , e per il ripofo , difirapegnan- 
dofi cosl da quelli , che lo fiimolavano a 
metterfi nel lor partito . Probabilraente 
avrebbe lor toko ogni fperanza di guada» 
gnarlo , e li avrebbe obbligati a defifiere 
dair impegno . Ma convien confelTarlo : que* 
ilo linguaggio farebbe f^ato molto umilian* 
te , e molto improprio per un Vefcovo . 
Imperocchè niuna fomiglianza v’ è fra que- 
fta fpecie di ripofo y e quella , di cui glo- 
riavafi S. Gregorio Nazianzeno ; quiete at- 
que atio glorior . Se M. d’ Angers fi darà 
la pena di legger la vita , e l’ opéré di 
quefto gran Vefcovo , vedrà quai valore 
egli dava a quefta fentenza r mihi veto ma* 
xima acih eji otjum : e corne de ve ambire 
il ripofo , e quai ufo dee far dell’ ozio 
un Vefcovo, che ha lo fpirito del fuo fta- 
fto, e conofce il prezzo dell’ anime confi- 
date alla fua cura . 

Che fe pureèvero, che quefta Iftruzion 
Paftorale fia frutto dell’ ozio di quefto Pre- 
lato, délia (ua difoccupazione , e del fuo 
amor per la pace ; Iddio ci guardi dal ve- 
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derlo mai metterfi in moto . Se venilTe a. 
icaldarfegli la bile; fe arriva(fe apredotni- 
narlo un’ amor guerriero ; farebbe meflb 
tutto in defolazione quanto toccaffe : tutto 
dovrebbe perire y incominciando da’ Cedrt 
del Libano fîno airilTopo. Quiete atqmotto 
glortof ? Per prenderfi dunque un pô di 
^a(To , (parge gli orrori délia guerra nel 
feno medenmo aella pace / ed è (lato per 
lui un mero fcherzo , per dir cosl , il far 
man ba(fa fopra quattromila cittadini e fe« 
rir di punta e di taglio greggie , e paftori r 
Nô > nô , mio caro Confratello : la pace 
invocata da S»Gregorio, e che vr fiete in- 
caricato di predicarci y non ha mai prodot- 
to si amari frutti , quanto Ton quelli » che 
ci oflferite . Quelli , che v’ hanno melîb in 
bocca queftolinguaggio si dolce : pace , pa- 
ce : non avevano in feno altro che rabbia 
e furore : dixerunty pax y & non état pax , 
Non vi parlavano di pace , fe non per ini- 
pegnarvi in una guerra crudele : Pacificè 
loquebantur y & in iracundia terrx loquentes 
dolos cogitabant ^ AU’ ombra délia pace y 
che vi han prefentato , vi hanno fatto 
ipofare le lor paffioni , e le loro, difcordie . 

M’ ero prefirtb d*^e(rer affai corto ; e m ac- 
corga , che M. d’ Angers molto più m’ ha 
occupato , che non penfavo . ContefTo nien- 
temeno d’aver tralafciato moite cofe , che 
meritavano d’ e(lér pefate . Ma non bada 
aver provato in generale , che quefto fcrit- 
to è affolutamente indegno di lui : E dall’al- 
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tra parte » facilmente a quena puoi appli- 
carfi molto di ciô>>-€he è ftato dette contre 
r Idruzione Paflorale di M* di SoifTons 
nella prefente Memoria . 

Quefta Memoria era già fralle mani del- 
lo btampatore , quando ho intefo da buo- 
na parte , che M. d^ Angers non è l’ au- 
tore di queft’ opéra : che la medefima per 
tnolto tempo ha battuto le laftre di Pari- 
gi , e a moite porte fi è btrffato , procu- 
rando di farla adottare da akuni Vefcovi » 
da’ quali è ftata rigettata co 1 difprezzo, 
e indegnazione che mérita ; e che final- 
mente per difperazione fi è fatto ricorfo a 
M. d’Angers, Non perô m’ occorre di fa- 
re alcuna mutazione in quanto ho detto . 
Sua è Topera, poichè è fiata da lui adot- 
tatâ. DalTaltra parte generalmente fi con- 
fina , che il cafo Tha ben fervito, e Tha 
fervito nel carattere , e gufto fuo ; e che 
taie è quefto feritto , che i non confapevoli 
di queft’anecdoto polfono credere facilmente 
che ne fia egli ftelfo Tautore,o che appofia 
per lui fia fiato fatto da qualcheduno, che 
lo conofeeva aflai bene , Quefto è il pri- 
mo giudizio, che ne formai. Puô ben ef- 
fere , che il Prelato non n’abbia conofeiu-- 
to tutto il pericolo / ha creduto di rice- 
vere quefto feritto per man d’un Ange- 
lo, ed ei fe Tè divorato . Gli parla va di 
pace ; quefto linguaggio gli è parfo dolce 
corne miele ; ma non deve aver tardato a 
lacerargli il cuore e le vifeere : ed io non 
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polfo crc(îere, che tal non fia la fna difpo- 
fizione attuale ; e fe volelTe parlare con iri- 
genuità direbbe finceramcnte : Accepi Itbrum 
de manu Angeli ( un Religiofo d’ un’ Ordi- 
ne^ cui nominar farebbe inutile , ed a eut 
credè certamente di poterfi fidare) & de- 
•voravi ilium . Et erat m ore meo tamquam 
wel dulce . Et cum devoraffem eum , ama- 
ricatus ejî venter meus . Non ne dubito t 
vorrebbe prefentemente elTerfi- tenuto in ri- 
pofo j aver megUo profktato délia lezione^. 
che a lui facevafi date da S. Gregorio ; e 
ancora al dl d’oggi non aver altro di cui 
gloriarfi che délia fua tranquilla oziofità i- 
quiete ^ atque otio glorior. 

Mi è avvenuto ultimamente di- leggere- 
un’ opéra, che ha per titolo: Pofi feriptum 
délia féconda lettera di M, Ve/eovo di.**"*" 
a M. Arcivefeovo di *** del 15 Luglio iyôiir 
L’autor délia lettera, e di quefto Fofl ferip- 
tum s’elpritne in un luogo corne V aurore 
dell’iftruzione paftorale di M. Vefeovo di 
Soilfons ma certamente io non lo ponga 
con quefto autore in una clalTe medefima . 
Se mi fia lecito il dirlo ; uno e troppo 
prudente , troppo moderato ^ troppo ehreof- 
petto , troppo compiacente , troppo tirai- 
do, troppo pacifico; l’ altro troppo- ardito,. 
troppo intraprendente , troppo infleffibile> 
troppo ardente y firomboliere per gufto. , 
elfenzialmente contradittore , pienq d’ aîie- 
rigia, efempresù’l tono il piùdecifo^ Co- 
si, bench’ io trovi in quefto Poji feriptum 
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un tratto , contro del quale io mi fono invei- 
to con forza , quando trattavafi del difpo- 
fitivo deir ordinanza di M. di SoiiTons : 
dichiaro finceramente , che fenza effer par- 
ziale io non pretendo in verun conto , che 
poffa , e debba applicarfi a M. Vefcovo 
di *** quello che ho detto a M. di Soif- 
fons sii tal propofito . Quello , che ho let- 
to nel Poft feriptum non mi ha cagionato 
r impreffione medehma , che mi fece , quan- 
do lo leffi neir ordinanza di M. di Soif* 
ions . L’ uno e Taltro dicono l’idetfo: la 
fomiglianza deir efpreflioni è perfetta ; e 
con tutto ciô v’ è una diâerenza , che da 
fe medefima fi palefa . 

Ma troppo tardo a dire di che fi trat- 
ti . Ecco le parole di M. di SoiiTons : Or- 
dirtiamo a tutti i Predicatori , Catechi/ii , 
Lettori di Teologia , Confultori di cafi di 
cofcienza • . di feguire in tutte le loro iflru- 
zioni, Jezioni y decifioni y il lume celejie delto 
Spirito di Dh y e délia Chiefa , e di pren- 
der per regola le divine fcritture interpetrate 
dal confenfo unanime de' Padri y e di tender 
fempre alla più gran /icurezza délia dottri- 
na tanto sù V dogma , che Julla morale . 
Sopra le quali parole ho efclamato : Mio 
Dio! h non credo y che maivi fia fiata un 
Ordinanza fimile a que fia &c. Or eceovi 
M. Veicovo di *** , il quale parlando dél- 
ia raccolta delTaiTerzioni (delle quali cre- 
de non dover prenderfi danoialcun penfie- 
re y perche una nuova condanna efpreifa 
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nutia aggiungerebbe al valore deir antidie 
Cenfure portate già contre la mafüma par* 
te dclle medefirae) dice : eosrmi fontocon- 
tentatOy quanào ni'è oceotfoy£ efortar gli Ec- 
cleftafiici y de quali m è Jlata addoffata la 
cura y a feguir nelle loro ijlruzioni il lume 
celejîe délia fpirito di Dio y e délia Chiefa : 
a prender per regola le divine feritture inter^ 
petrate fecondo il confenfo unanime de Padriy 
e ad appoggiarfi agVinfegnamenti délia domi- 
na pià pura tanto fui dogma y che fulla Mo- 
rale . Niuna diverfità nella maniera d’efpri- 
merfî ; la fola , che vi fi feorga è , che M. 
di Soiâbns ne fa una legge : ordiniamo : e 
in M. Vefeovo di *** altro non è che 
un conHglio , e efortazione : io mi fon con- 
tent ato .• . . d' efortar e . 

Ma mi dirà taluno : perché prenderiela 
tanto contre ŸOrdine fatto da M. di Soif- 
fons a’fuoi Ecclefiaftici ; e tanto poco full’ 
Efortazione , che fa a’fiusi M. Vefeovo di 
* ? Non vi fervite voi dunque del me- 

defimo pefo nel giudicare quefti due ferit- 
ti ? Nà , io non ho pefo , e pefo ; e fe giu» 
dico diverfamente deirefpreffioni medefirae , 
che trovanfi in quefti due feritti ; ciè av- 
viene perché ho pefato T uno , e l’ altro con 
una fcrupolofa efattezza . £ che ! non vuoi 
dunque l' équité y che non fi giudichi d’ un 
opéra, fe non doppo aver combinato tutte 
le parti ; doppo aver meffo ogni ftudio in 
penetrare lo fpirito deU’ autore , e in rav- 
vifarne lo feopo y doppo avcrlo feguito paf* 
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fo per pafTo , e aver bene efaminato quai ' 
è , per cosi dire , l’afïilatura del fuo tetn- 
perina,' e la forma del taglio , che è foli- 
to dare alla fua penna ? £ pelândo tutte 
ouefte circoftanze, quaPè Tuomo giudizio- 
io , il quai non crederà di poter palfare , e 
tolerare in un autore quello,''£he biafimerà 
in un airro ? Amendue poffono feryirfi dél- 
ié medefime efprefïioni s ma con famé un 
,ufo diverfo, Oüfuppofto : l’autor dell’Or- 
dinanza di M. di Soilïbns h un uomo vio- 
lento , il quai airro non çerca , fe non a 
metterç il njooo per tutto , e ad ifpirare 
un fanatifmo il più (Iravagante , e il più 
fcifmatico ; un uomo , che non vede per 
tutto fe non Gefuiti , e in ognî Gefuita non 
vede , fe non un corruttore délia morale , 
e che fa plaufo a tutti i colpi , che vanno 
a ferire la Religione : egii è un ammira to- 
re délia Raccolta dell’ Alferzioni , e che tut- 
te le condanne fulla tefta de’Gefuiti, fen- 
za averne forfe verificato ne pur’una in un 
foio Autore . E’ cgli dunque fuor di ragione , 
trattandofi d’un uomo di quefta fpecie , il ve- 
dere ftabilito nella DioceG di Soiffons il puro 
fanatifmo , mediante quel lume cehfle , che 
bene o mal rawifato puô metter fui dritto 
-camino, o precipitar neU’abilfo ? Ma l’Au- 
tordel poJî~fcriptum è d’un carattere tutto 
diverfo . Altro non îe gli puô rimproverare , 
fe non di voler incontrajre il genio di tutti . 

Non è già che io approvi la drada , che 
piacegli di feguire , e che voleilî feguirla 
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io fte(fo : non è già ch’io trovi tolerabile 
in un Vefcovo' il liccnziar gli Eccleliaiti^ 
ci, che lo confultano in una critica circo> 
üanza, con qut^lia Hngolare a vaga elorta- 
zione di feguitare il lume celefle dello Spi- 
rtto di Dio , Noi fîamo a quelli debitori 
d’ alrri conforti , d’alrri foccorfi . Un Hafto- 
re caritatevole non rifponde cosi alla fua 
pecorella, che ^li demanda la Itrada : glie 
i’ indica efattamenre, e , Te fia d’uopo , ve 
la conduce permano. Ma egli è certo con 
tutto ciô , chî M. Vefeovo di * * * dando 
quelto configlio a’ fuoi Ecclefiaftici non ha 
pretefo di farne una fetta d’Illuminati ; e 
di abbandonargli a un entufîafmo frene.tico. 
Al contrario egli ha pretefo d’ ifpirar loro 
Jo l'pirito il più pacifico : di far loro inten- 
dere che bifognava tenerfi chiufi e coperti 
finchè folTe palfato il temporale ; e per di- 
re il vero, ha pretefo di lot non dir nulla 5 
o pure è > corne fe loro aveffe detto : non 
ci mettiamo nella zufTa ; io non ho conû- 
glio da ^arvi ; fate alla meglio, che pote- 
te ; ma' procurate di non farvi nè neraici, 
nè brighe ; fidatevi del mio volere ftar be- 
ne con tutti ; fin ad ora cosl mi fon rego- 
lato , e me ne trovo contento . 

Eh s \ , lo comprendo : quefta ftrada è la 
più comoda : amico di tutti per 1’ ordina- 
jio non fu mai battuto . Ma quefta ftrada 
è ella ben ficura , ben canonica , e ben con- 
forme allô fpirito délia noftra vocazione ? 
fSe io tuttavia piacejji agli uomini , dicea 

S. Pao- 
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s. PaolOjWO» farei fervodi Gesà Crtjîo. Al- 
•lorchè il noftro Divin Maeftro diede la Mif- 
‘lione a’fuoi Apoftoli , non gli avverti , che 
-i’inviava corne pecorelle in mezzo ai lu- 
-pi ? Non predifle loro , che predicando in 
iuo nome , diverrebbero odiofi a tutti gli 
uomini ? E pur ordina loro di pubbiicare 
fino fu’ tetti ciô che udivano in privato ; 
dichiarando che non avrebbe per luoi rav- 
vifati nel Cielo alla prefenza di Iuo Pa- 
^re , fe non quelli , che aveflfero avuto il 
coraggio di confelfarlo lu quefta terra . Non 
afconde loro quanto avranno a fofifrire per 
4a gloria del fuo nome , e lor fa intende- 
re, che faranno tràtti avanti i Tribunali : 
ma nel tempo medefimo gli ^forta a -com- 
parirvi conintrepidezza , ed a teraere , non 
quelli grà che dar morte non polTono fe 
non al corpo y ma quegli piü tofto , che 
puô ad un tratto e corpo e anima condan> 
nare ad eterno fupplizio : e per loro ifpi- 
rare quella fanta e modelfa intrepîdezza, gli 
avverte di non prendeifi cura delle rifpo- 
fte , che avranno a dare ; perché dalf alto 
farà lor fuggerito nel momento quanto di- 
re dovranno, e che lo Ipirito di fuoPadre 
farà quelle il quai parlerà per bocca loro. 
In fatti ammaeftrati a quella fcuola Divi- 
na , e condotti alla prefenza de’ Principi 
de’ Sacerdoti , non fi trovarono imbarazza- 
ti in dover rifpondere ai rimpro.veri , che 
n’ udirono . Non vi abbiamo efprelfamente 
proibitO| dicevan’efii , di più predicare in 
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nome di queft' uomo Crocifiiro ? ed ecco qu! , 
che tutta Gerufalemme rifuona ancor dél- 
ia voftra Dottrina, corne fe volefie far ri- 
cadere il Tangue di quel!’ uomo Tulle noftre 
telle . Quai lu la loro riTpofta ? AlTai cor- 
ta e Templice . Obed’tre opprtet De« magts , 
quam homin'ibus . £ corne dilTero > cosKfe* 
cero. In tutto il corfo deirApollolato noa 
commifero mai l’ingiullizia di ritener pri- 
gioniera la yerità . Ne’ Terri medefimi , ove 
furon riftretti in qualità di malfattori , Te- 
cero vedere che non s incatena la verità , 
e la divina parola : che i minillri del Van- 
gelo Ton liberi eziandio nelle prigioni : e 
che il zelo per la làlure delT anime fa far- 
fi ftrada a traverfo aile tenebre , e ofcuri- 
tà delle carceri più terribili . Mentor efio , 
diceva ancora S. Faolo al Tuo difcepolo , 
Dominum ]efum Chrijium refurrexijfe a mot- 
tu'is fecunàum Evangelium meum , in quo 
laboto ufque ad vincula , quaft male operans : 
fed verbum Dei non ejî alligatum j ideo om- 
nia fujiineo propter eleSios - 

Guardimi Iddio dalT aver per fofpetto il 
zelo , e rettitudine d’intenzioni di quefto 
’mio rifpetîabile Confratello : e Te io cerco 
a difpiacergli , arida mi divenga nelle Tau- 
ci la lingua , e immobile la mano , con 
cui ho ftefo queda Memoria . Ma vera- 
mente è un gran tempo , ch’ io temo al- 
quanto la bontà del fuo cuore , e h Tuo 
gufto per i partiti di mezzo , de' quali in 
maire occaiioni il noftro Tamo minidero 
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non è del tutto fufcettibile . Quefto Prdato ' 
neir opéra, di cui fi tratta , vorrebbe dar 
gufto a tutti ► Ben fi vede corne ha pen- 
fato délia dottrina , condotta , e Iftituto 
de* Gefuiti ; di quella raccolta d’ Aiferzio- 
ni , e deir indrizo , che a noi n’ è ftato 
fatto ; di tutte le diverfe operazioni de* 
Parlamenti in queft*^affare (corne egli fief- 
fo lo chiama , (è non erro) fmgolare , e 
importante . Non didîmula la mancanza j 
che farà nella Chiefa di Francia la difiru- 
zione di quefia Società e l’ impoffibilità 
di fupplirvi , alraen per ora . Ma con tut- 
to ciô , attefe le circoiïanze de’ terapi , e 
r animofîtà , che régna in queft*a£fàre , non 
ha difhcoltà di confentire alla nforma deirifti- 
tuto de’ Gefuiti . Si vede bene che que- 
fta riforme non è creduta da lui necefia- 
rià: ma crede, che non fe ne pofia fare a 
meno per il ben délia Face j per calmare 
e porre in filenzio i lor nemici ; per la 
ftima , e amore, che ha verfo quefti me- 
defimi Religiofî . Dice^ tutto quelle , che 
puô, per far conolcere, che il Magiftrato 
m quefi’ aâàre di molto eccede i limiti 
del fuo potere : e giudica con tutto ciô 
che i Vefcovi pofibno , e devono diffimu- 
larlo fenza darfene alcuna pena. RHguarda 
quefia queftione délia competenza , corne 
di picciol rilievo . Tutto mena per buono . 
Facciafi de* Gefuiti quel tanto, che fi vor- 
rà , purchè la lor Società non fi voglia. ■ 
diftruggare • 
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Pieno dunque , e animato da quefto fpf^ 
rito di pacificazione non ofa dire in circo' 
ftanza d' un’ agitazione s) grande a’ fuoi 
Ecclefiaftici , chc lo confultano in ordine 
a quello che devon fare fuila raccolta 
deir Aflerzioni , tutto ci6 che ne penfa . Si 
tiene alla larga , e G contenta di dar rif- 
pofte vaghe , e indeterminate . Mi conten- 
ta , dice egli ) £ efortare i miei Ecclejiajii- 
c$ y de^ quali m-è ftata addojfata la cura y a 
feguir ne lie loto ijlruzioni il lume celefle^ 
dèllo S fnrito di DioO*c, Rifpofta , fe mi è 
lecito dirlo , tutta fui gufto degli Oracoli 
di Delfo , che dicon tûtto quel , che fi vuo- 
le , con non dir nulla . Confelfo che quefta 
condotta mi par troppo timida per un Vef- 
covo incaricato di guidare ed iftruire i<po- 
poli confidati alla fua cura . Per fodisfaxe 
aile noftre obbligazioni verfo di quelli , 
che ci confultano j non bafta dir gran^ pa- 
role , che non fignifican nulla ; che gli laf- 
ciano nella medefima incertezza che gli 
pongono in maggior perpleffità . Se le no- 
ftre rifpofte non hanno un fenfo filTo , e 
determinato; faranno per loro un linguag- 
giobarbaro', che non intendonov Se laitrom- 
ba non ha de’ fuoni , i quali annunzino 
quai moto debba farfi j avrà un bel fona- 
re.* niuno fi preparerà alla battaglia . Liftef- 
fo avviene in noi . Se parliaino d’una ma- 
niera inintell'igibile y corne fi faprà quel 
che diciamo ? C^uefto è prefs’ a poco ciô , 
che diceva S. Paolo del aotio delle lingue • 
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Qmfto dono vien dal Cielo : ma quaF u(o 
avrà , fe mi contento di dîr parole fenza 
fpiegarle ? Erith in aéra loquentes .... N//î 
manifeflum fermonem dederitisy quomodo fcie^ 
tur id quod dicitur . • . ,Si etgo nefciero vir- 
rutem vocis , er& et eut loquor barhatus qui 
Joquitur mi ht bar bar us . Tutto quefto è ap- 
plicabile a quanto dlco > ed è ben vero • 
Ma non è men certo, che tal’è la politi-» 
ca di M. Vefeovo di *** : politica in veri- 
tà 9 che non poffo approvare . Ma io gli 
devo altrettanto queÀa giudizia , di rico- 
nofeere il torto , che farebbegli fatto da 
chi volelfe confonderlo con il Teolo^o di 
M. di SoilTonSÿ benchè tenga l’ ifteÜo lin- 
guaggio. La maniera di penfare non è in 
amendue la medelima . C^éllo linguaggio , 
che loro è comune y non pecca d' altro in 
M. Vefeovo di *** y fe non perché o pn- 
co O nulla fignifica , avendo quefto Prela- 
to giudicato a propohto di nafconderh in 
una nuvola : ma preifo il Teologo pecca » 
perché molto fignihca . Une ha voluto ri- 
tirar la briglia a* fuoi diocefani, per non 
mettergli in qualche imbarazzo : l’ altro ha ' 
Yoluto Gondurre i fuoi con paifo molto 
Yeloce , e affai lontano y fenza dar loro 
neppur il tempo di riconofeerfi, e di fcor- 
gere il precipizio» in cui vole va gettarli. 

Confelfo per altro , che T opéra di M* 
Vefeovo di *** mi ha talmente forprefo ^ 
che punto non mi rinvengo : ed io non 
iâprei dke quai impreffione abbia ijUto fi>* 
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pra di me il contrafio fingolare ^ che tro* 
vafi quafi in ogni pagina del fuo libro . 
Veden dal principia al fine fingolarmente 
afüitto di tutto quello , che accade : deU’in« 
traprefà de’ Magiftrati full’ autorità délia 
Chiefa : dell’ ingiuftizia de’ trattamenti y 
che fofifrono i Gefuitr. Matgrado una cert^ 
aria d’ indif&renza » che afifetta». vedeli con 
un zelo y che fembra tenero e vero , far 
gli ultimi sforzi per mettere in chiaro l’in- 
nocenza di quelli Religiofî , e la Santità 
del 'Ioro Iftituto, In quanto a me, rilguar- 
do quello fcritto y corne un’ arfenaie , in 
cui na raccolto quefto Prelato ogni iorta 
d’armi le più proprie a difendere vittorio- 
famente la caufà ai quelH Religiofî i armi y 
che fi è prefo la cura di procacciarfî con le 
ïicerche fe più faticofe , e molefte. E in 
veritâ troppo ingrati farebbero i Gefuiti , fe 
non ne folfero riconolcenti . Per me , fen- 
za avervi il medefimo intereffe, non faprer 
dire quanto gliene fappia buon grado : ma 
con tutto ciù affai refto fbrprefo,che dop* 
po avéré fiabüito la ginfiificazlone de’ Ge- 
fuiti, e qiKÜa del lorolfiituto fopra i fon- 
dament! più folidi , finifca (êmpre co *1 da- 
re il confenfo a una riforma : e riforma co- 
sl ampia, che, quando aveife luogo , ben 
fi puù dire che altro lor non refierebbe, 
fuori delPabito, £ chi iâ, (é contrafiar poi 
<vole(fe per un colpo di forbici più , o me- 
no ; qualor a’accorgeffe , che ancor queft’ 
abico fa paura? Finalmente^ (ê io non te> 
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meflî la taccia di avanzar troppo il parai- 
lelo fra i fervi , e il Padrone ^ e di non 
dar luogo a unodiofa applicazione » di cui 
molto m’increfcerebbe > trattandofî d'un Pre- 
lato, che onoro^ e venero y e che in ogn’ 
altra materia y in cui giudicalfe di poter par< 
lare liberamente , mi farci gloria di rifguar- 
dare corne maeftro : fe quello , dico , non 
temeffi ^ direi che è cofa troppo fingolare, 
il fentir dire in tutto il decorfo d’ un opé- 
ra ben lunga : Non inventa caufam 

nullam caufam inveni ex his in quibus 
accufatis ; e . vederlo in fine concludere : 
emendatum ergo ilium dimittam, Certamen- 
te in quefto non v’ è coerenza , 

Cheche ne fia r quefto Prelato non ha 
pretefo di nuocere ai Gefuiti ; ecco quello , 
di che fon perfiialb . Sono perfuafo altresl , 
che avrà cura dMnvigilare acciocchè quel 
iume ceiefte y che ha dato per guida ai moi 
Diocefaniÿ non gli ponga fuori di ftrada» 


FINE. 
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